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Oltre una tonnellata 
di esplosivi 

nell'armeria di Roma 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strage a Carrara: 
giovane uccide 

moglie e suoceri 
A PAGINA 5 

Rifornì» della RAI-TV 

Dovere 
di coerenza 

tO IAMO ORMAI alla vigilia 
della scadenza della conven­
zione tra lo Stato e la RAI, 
e appare sempre più chiara 
l'intenzione del governo di 
prorogare per un anno, con 
un semplice atto amministra­
tivo, la disciplina contenuta 
nella convenzione del 1952. 
Nella riunione della commis­
sione parlamentare di vigilan­
za del 12 ottobre scoi so eia 
stato chiaramente affermato, 
non solo dai rapprespntanti 
dell'opposizione di sinistra, 
ma anche da numerosi espo 
nenti dei partiti di maggio­
ranza, che nessuna decisione 
relativa al rinnovo della con 
venzione poteva essere presa 
se non dopo un dibattito par­
lamentare che ne stabilisse 
condizioni, forme e tempi. 

A queste posizioni, sostenu­
te dalla maggioranza dei com­
missari e successivamente ri­
badite, nel convegno delle Re­
gioni a Napoli, nelle risolu­
zioni delle organizzazioni sin­
dacali e di gruppi e forze so 
ciali e cultuiali. si sono ag­
giunti in questi ultimi tempi 
1 pareri di eminenti costituzio­
nalisti laici e cattolici (l'Elia, 
l'Amato e altri), secondo i 
quali ogni decisione presa per 
via amministrativa, senza 
cioè un atto legislativo, è il 
legittima da un punto di vista 
costituzionale. Il proposito del 
governo assume quindi una 
particolare giavità: e un ten­
tativo di scavalcare i diritti 
e le prerogative del Parla 
mento contro il parere della 
commissione parlamentare e 
l'opinione di tutti i Consigli 
regionali e dei sindacati. 

D'altra parte è incontesta­
bile che un rinnovo a tempo 
della convenzione (reso pe­
raltro necessario dalle caren­
ze e dalle responsabilità po­
litiche dei governi diretti dal­
la DO richiede una serie di 
garanzie, tali da assicurare 
che, nel periodo transitorio, 
non vengano compiuti atti che 
pregiudichino la riforma; ga-

• ranzie che non possono essere 
affidate agli impegni verbali 
dell'oli. Andreotti o alla di­
screzione dell'esecutivo. E ciò 
non solo per motivi di prin­
cipio, ma perche è ormai chia­
ra la volontà dell'esecutivo 
di affrontare e risolvere sen­
za alcun controllo problemi 
che possono condizionare lo 
sviluppo, la gestione, l'asset­
to stesso dell'ente radiotelevi­
sivo, e quindi incidere profon­
damente sul carattere e sui 
tempi della riforma. 

Basta pensare al proposito 
del governo di procedere al­
la scelta del sistema per le 
trasmissioni a colori, a un 
nuovo ordinamento della pub­
blicità, alla soluzione delle 
questioni di bilancio. Basta 
pensare alla nuova convenzio­
ne stipulata (all'insaputa del 
Parlamento e della stessa 
maggioranza) fra il governo e 
la SIP che separa per le tra­
smissioni via cavo (ma non 
è affatto detto che ci si fer­
merà qui» il monopolio dei 
mezzi tecnici dal monopolio 
dei programmi. 

Lo stesso rinnovo delle ca­
riche del Consiglio di ammi­
nistrazione che il governo è 
in procinto di attuare, assume 
nell'attuale situazione un si­
gnificato e un'importanza par­
ticolari. Il modo con il quale 
si forma il gruppo dirigente 
che dovrà gestire l'azienda 
nel periodo transitorio della 
riforma è problema che non 
può essere sottratto al parere 
del Parlamento, tanto più di 
fronte alla ricorrente pratica 
di questi anni, tendente a far 
corrispondere in modo mecca­
nico la composizione degli or­
ganismi direttivi dell'Ente a 
quella della maggioranza di 
governo. 

E' evidente, quindi, che sen­
za chiari punti di riferimen­
to. senza precise norme di 
condotta fissate dal Parlamen­
to in specifiche disposizioni 
di legge, non vi può essere 
nessuna reale garanzia, non 
solo che la riforma non ven­
ga pregiudicata ma che il 
suo iter non venga ritardato 
o insabbiato. 

Ogni tentativo di evitare un 
dibattito parlamentare prima 
del 15 dicembre, col ricorso 
a cavilli regolamentari o a 
difficoltà di calendario — che 
non esistono — così da arri­
vare, con l'alibi dello «stato 
di necessità ». a una proroga 
per via amministrativa, rap­
presenterebbe un intollerabile 
arbitrio. Di fronte a ciò, le 
proteste verbali, le critiche e 
ì distinguo più o meno espli­
citi avrebbero il significato di 
una sostanziale capitolazione 
nei confronti della linea di 
controriforma e della pratica 
dei fatti compiuti. 

Chiediamo ai compagni so­
cialisti. ai repubblicani, a 
quelle forze che nella DC han­
no dimostrato di essere sen­
sibili al rispetto delle regole 
democratiche e dei principi 
di libertà di espressione san­
citi dall'art. 21 della Carta 
Costituzionale, di assumersi 
apertamente le proprie re­
sponsabilità. Chiediamo loro 
di essere coerenti con le po­
sizioni assunte pubblicamente 
e di invitare il governo a sot­
toporre, prima della scadenza 
del 15 dicembre, al dibattito 
e alle decisioni del Parlamen­
to l'intera questione del rin­
novo della convenzione tra 
Stato e RAI-TV. 

Carlo Gali uzzi 

L'intervento di Ingrao nella giornata conclusiva dell'assemblea di Cagliari 

SVILUPPARE I PROCESSI UNITARI 
per affermare la linea di lotta e di rinnovamento 
emersa alla conferenza nazionale sul Mezzogiorno 

Polemica con le posizioni di Donat Cattin - La necessità di rapporti nuovi fra le forze democratiche del Sud nel discorso di Alinovi - Gli interventi -
di Logorio, presidente socialista della Regione toscana, e del compagno De Pasquale - Positivo il confronto tra Regioni e sindacati - Le manovre dei 
rappresentanti centrali della DC per impedire che la Conferenza si concludesse con un consolidamento delle convergenze espresse dal dibattito 

Discorso di Macaluso ad Ancona 

Il centro-destra 
subordina le scelte a 
quelle dei monopoli 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 3 dicembre 

Il PCI, questa mattina, ad 
Ancona, nel corso di una for­
te manifestazione che si e 
svolta mentre la Giunta di­
missionaria di centro-sinistra 
ha gettato nel marasma l'En­
te Regione, ha indicato i pun 
ti cardine dello sviluppo eco­
nomico e sociale delle Mar­
che, nonché le direttrici di a-
zione per l'accoglimento delle 
più profonde aspirazioni del­
le popolazioni. 

Prima al Teatro Goldoni con 
un comizio del compagno E-
manuele Macaluso, dell'ufficio 
politico del partito, e poi al 
centro della città con un im­
ponente corteo, la manifesta­
zione comunista ha icippresen-
tato una delle iniziative, più 
salienti di questa fase politi­
ca nella regione, che ha vi­
sto, anche nelle elezioni di 
domenica scorsa, la piena con­
ferma, nelle Marche, della 
grande forza del PCI e della 
sinistra. 

« Per una svolta politica nel 
Paese e nella regione Mar­
che »: questo l'immenso stri­
scione che apriva il corteo 
cui hanno partecipato cittadi­
ni di ogni condizione: dagli 
operai delle fabbriche ai con­
tadini. agli artigiani, alle don­
ne. In prima fila giovani e 
ragazze e i maggiori dirigen­
ti provinciali del PCI. 

Erano al centro dell'inizia­
tiva, ripresi dalle centinaia di 
cartelli innalzati dai manife­
stanti (era presente anche un 
gruppo di ragazze della COM 
che occupano la loro fab­
brica da 44 giorni), i temi 
dell'occupazione, del passag­
gio dalla mezzadria all'affitto, 
della scuola e — sentitissimo 
nelle Marche terremotate — 
quello della casa, della costru­
zione di nuovi alloggi. 
. Al teatro Goldoni, dopo una 
esibizione di giovani in canti 
popolari e di protesta, ha par­
lato il compagno Paolo Guer-

rini,- segretario della Federa­
zione comunista anconetana. 
Subito dopo ha tenuto il di­
scorso centrale il compagno 
Emanuele Macaluso. 

« Le Marche — ha detto il 
dirigente comunista — stanno 
misurando, in un momento 
drammatico, la incapacità, la 
impotenza, l'inefficienza dello 
Stato italiano. In questi an­
ni, abbiamo sentito esalta­
re i "miracoli" economici e 
i programmi tecnologici com­
piuti nel nostro Paese con i 
governi della DC. Il fatto è 
che, mentre ricorrenti scosse 
sismiche sconvolgono questa 
regione, lo Stato è distante, 
incapace di dare aiuti imme­
diati e di intervenire con pron­
tezza per riparare • i danni, 
per rimarginare le ferite su­
bite "T "dall'economia. D'altra 
parte, i Comuni, le Provin­
ce. le Regioni che in questa 
occasione potrebbero interve­
nire con prontezza, non han­
no ne poteri ne mezzi, dato 
che tutto resta accentrato nel­
le arrugginite strutture dello 
Stato. La Valle del Belice. 
nonostante le leggi è ancora 
una valle di desolazione e di 
miseria. Questa incapacità non 
si esprime solo di fronte ai 
disastri provocati dai terre­
moti, ma anche quando i dan­
ni del maltempo e delle al­
luvioni possono essere previ­
sti ed evitati. 

« Tutto ciò che attiene — 
ha sottolineato l'oratore — 
alla tutela della vita, della sa­
lute. del paesaggio, e, in Ita­
lia, subordinato alle scelte dei 
grandi gruppi monopolistici; 
tutto è sacrificato sull'altare 
del profitto, tutto è ricondot­
to agli interessi dei gruppi 
di potere che fanno capo al­
la DC. Le lacrime dei Forla-
ni. dei Fanfani. degli An­
dreotti. dei Malagodi e dei 
Tanassi di fronte a questi 

Walter Montanari 
SEGUE IN ULTIMA 

Discorso ài Luciano Barca a Ferrara 

Montedison: azione 
di massa contro 

i piani del governo 
DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 3 dicembre 
Il compagno onorevole Lu­

ciano Barca, della Direzione 
del PCI, :i* parlato ieri a Fer­
rara a conclusione del conve­
gno sui problemi della chimi­
ca organizzato dalla Federa­
zione del PCI, cui hanno par­
tecipato il sindaco e ammi­
nistratori della città e della 
provincia, parlamentari. din 
genti di partito, delegati di 
fabbrica del'a Montedison di 
Ferrara. delI'ANIC di Raven 
na, della Orsi Mangelli di 
Forlì e di numerose altre 
aziende chimiche, dirigenti 
sindacali, osservatori di altri 
partiti. I lavori sono stati 
aperti da una relazione del 
compagno Ziotti, della segre­
teria provinciale del PCI. 

Barca, rilavando la coinci­
denza dal convegno di Ferrara 
sulla chimica e di quello di 
Cagliari sui problemi del 
Mezzogiorno, ha sottolineato 
come i due nodi della crisi 
attuale — :1 nodo meridionale 
e il nodo della perdita di 
competitività di settori decisi­
vi della stessa industria del 
nord — possano e debbano 
essere sciòlti con una unica e 
unitaria operazione politica. 
La soluzione dei due proble­
mi coincide solo se lo svilup­
po del Mezzogiorno diventa il 
nuovo traguardo di tutto lo 
sviluppo industriale e se ver­
rà attuato un massiccio spo­
stamento di risorse dai setto­
ri improduttivi al settore prò 
duttlvo. Le scelte del governo 

Andreotli si muovono in di­
rezione opnosta, con il risul­
tato di aggravare gli squilibri 
esisten'.i e di non aprire sta­
bili prospetive neppure per 
l'occupazione operaia nel 
Nord. Né le sceite del gover­
no possono essere controbi­
lanciate dagli ammiccamenti 
corporativi di quegli indu­
striali che, grazie alla lotta 
salariale della classe operaia, 
hanno scoperto ora l'eccessi­
vo peso della rendita in Ita­
lia. Non è cul piano delle al­
leanze corporative, le quali 
non possono che essere re­
spinte dalla classe operaia. 
ma è sul piano specifico del­
le forze politiche che il pro­
blema può essere risolto, e 
taluni segni di coscienza di 
ciò si avvertono nella stessa 
DC. anche in settori non di 
sinistra. 

In questo discorso di ca­
rattere generale Barca ha in­
quadrato i problemi della 
Montedison. Di fronte al fal­
limento di tutte le soluzioni 
finora tentate — ha detto Bar­
ca — e i i fronte alla dimo­
strata incapacità della pro­
grammazione di controllare 
dall'esterno tali soluzioni (an­
che perchè un vero piano del­
la chimica non esiste), due 
strade potevano essere imboc­
cate. O quella di dare prio­
rità all'intervento diretto del­
lo Stato nel settore della chi­
mica, in nome di una strate­
gia industriale coordinata e 

Angelo Guzzinati 
SEGUE IN ULTIMA 

corre lavorare e battersi, nel­
le Regioni meridionali, « per 
un nuovo rapporto tra oppo­
sizione democratica e popo­
lare e maggioranza di gover­
no ». 

« Senza steccati e senza con­
fusioni, questo rapporto nuo­
vo, di confronto e talora di 
contrapposizione, nel quadro 
della scelta di Cagliari, può 
contribuire a rafforzare la po­
tenza democratica del Meri­
dione, a dare ad esso un po­
tere alto di contrattazione e 
di intervento nella determina­
zione delle linee di politica 

Lina Tamburrino 
SEGUE IN ULTIMA 
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DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 3 dicembre 

La conclusione, avvenuta oggi a Cagliari, della confe­
renza nazionale sul mezzogiorno, ha confermato un av­
venimento politico che era venuto emergendo con forza 
dal dibattito di questi t re giorni: non vi è stata sostan­
zialmente alcuna contestazione della analisi e delle pro­
poste « tli movimento » contenute nella relazione del pre­
sidente Contu. La consapevolezza che oggi e in crisi il 
vecchio modello di sviluppo e che per costruire nel Mez­
zogiorno non solo una nuo­
va prospettiva economica, 
ma innanzitutto una pre­
senza ed un ruolo nuovo del 
movimento popolare, un'ar­
ticolazione democratica del 
fronte sociale e politico, è 
necessario invertire la ten­
denza. andare ad un nuovo 
meccanismo di sviluppo, è 
stata la novità positiva della 
conferenza di Cagliari rispet­
to a quella di Palermo ed il 
motivo ispiratore del dibatti­
to. 

Di fronte a questo, vi è 
stato da parte dei rappresen­
tanti ufficiali della DC e del 
governo non solo l'incapacità 
di dare risposte nel merito 
ai problemi politici sottesi al­
la netta scelta di campo fatta 
dalla relazione di - Contu, e 
dal dibattito non respinta, ma 
anche la volontà ostinata di 
impedire che la conferenza si 
chiudesse con un consolida­
mento. anche attraverso un 
documento ufficiale, delle con­
vergenze unitarie espresse nel 
eo'rsó del dibattito. Questo' 
perchè un tale consolidamen­
to, esplicito e ufficiale, avreb­
be richiesto di misurarsi, in 
tempi brevi, ravvicinati, con 
quel nodo politico di cui ieri 
aveva parlato il compagno 
Chiaromonte, il nodo cioè del­
la politica antimeridionalista 
del governo e della necessità 
di una inversione di tendenza 
nella direzione politica del 
Paese. Si è preferito quindi 
il rifiuto di qualsiasi assunzio­
ne di responsabilità. 

Il ministro Sullo, presente 
per il governo, ha svolto in­
fatti un intervento che è anda­
to in tutt'altra direzione di 
quella del dibattito, ed ha di­
chiarato in maniera esplicita 
di non volere entrare nel me­
rito delle questioni emerse. I 
due rappresentanti della DC, 
De Stefanis e l'onorevole Scot­
ti (il primo con un intervento 
di attacco oltranzista alle Re­
gioni ed alle organizzazioni 
sindacali; il secondo con un 
discorso molto più articolato, 
ma nella sostanza molto scet­
tico sulla capacità delle Re­
gioni di farsi protagoniste di 
un discorso organico di pro­
grammazione economica e di 
sviluppo) hanno voluto rinvia­
re al prossimo convegno della 
DO a Perugia le risposte alle 
domande politiche emerse dal 
dibattito. 

D'altra parte è evidente che 
le riserve della DC vanno ben 
al di là del problema del ruo­
lo delle Regioni, investendo 
invece le prospettive politiche 
generali del Paese, cioè come, 
con quali schieramenti di for­
ze. sulla base di quali con­
tenuti si esce dal centro-de­
stra e dalla crisi politica del 
Paese. 

Il presidente della Giunta 
regionale toscana, il sociali­
sta Lagorio, è stato, su que­
sto punto, esplicito nella sua 
polemica con Scotti e Donat 
Cattin. Dopo aver affermato 
che la relazione Contu meri­
tava di essere approvata dalla 
assemblea, Lagorio ha pole­
mizzato con quelle che lui ha 
definito le « finezze tattiche » 
di Donat Cattin. incomprensi­
bili e deleterie quando si trat­
ta di mirare ad • una corre­
zione sostanziale della situa­
zione politica generale ». ed 
ha chiesto all'esponente de 
una scelta esplicita e chiara. 

- Le riserve dei rappresentan­
ti ufficiali della DC hanno tro­
vato un'eco anche in alcuni 
esponenti regionali, a confer­
ma di quelle difficoltà di rao-
porti politici, all'interno delle 
Regioni, che il compagno Ali­
novi aveva denunciato nel suo 
intervento. 

Alinovi infatti aveva richia­
mato l'attenzione sui «limiti 
e le debolezze che esistono 
nel movimento regionalista 
del meridione», sottolineando 
che si è ad un punto limite 
al di là del quale « le Regio­
ni possono perdere di credi­
bilità agli occhi delle grandi 
masse popolari » per respon­
sabilità di quelle forze che al 
centro e all'interno delle Re­
gioni si muovono per traccia­
re una strada diversa da quel­
la tracciata a Cagliari, «cioè 
quella ispirata alla vecchia fi­
losofia politica di porsi al ser­
vizio dei centri decisionali 
centrali per ottenere di più, 
per costruire una Regione bu-
rocratico-amministrativa. vei­
colo delle scelte di carattere 
centralistico». Proprio parten­
do dalla coscienza di questi 
limiti, ha detto Alinovi, oc-

li documento approvato 
dalle forze politiche sarde 

CAGLIARI, 3 dicembre ' 

Ecco il testo dell'ordi­
ne del giorno approva­
to nella riunione " dei 
capigruppo r eg io na­
ti sardi: 

« I rappresentanti re­
gionali sardi • della DC, 
del PCI, del PSI, del 
PSDI e del PSD'A, nel 
riconfermare la • valuta­
zione delle linee genera­
li espresse dall'on. Con­
tu nella relazione intro­
duttiva alla " conferenza 
nazionale sul Mezzogior­
no, impegnano i rispet­
tivi gruppi regionali sar­
di a promuovere le op­
portune intese per sta­
bilire una organica col­

laborazione tra le regio­
ni meridionali, secondo 
gli orientamenti espres­
si dal presidente stesso 
e dall'ampio e costrutti­
vo dibattito ». 

, L'ordine del giorno re­
ca le firme degli ono­
revoli: Angelo Roich, se­
gretario regionale della 
DC; Andrea Raggio, ca­
pogruppo del PCI; Giu­
seppe Catte, capogruppo 
del ' PSI; Alessandro 
Ghinami, capogruppo 
del PSDI; Giovanni B. 
Melis, segretario regio­
nale del Parti to sardo 
d'azione. Il documento 
è stato successivamente 
so t toscr i t to ' anche dal 
rappresentante del PRI. 

Il consigliere speciale Le Due Tho, l'interlocutore di Kitsinger nei 
colloqui che riprenderanno a Parigi nella giornata di oggi. 

In una atmosfera di perdurante incertezza 
' T — : — ^ 

i riprenderanno a Parigi 
1 colloqui Kissinger-Le Due Tho 
Gli USA9 nonostante le voci ottimistiche fatte circolare, non sembrano aver ancora mutato Vaneggia­
mento che portò il 25 novembre ali9interruzione dei colloqui - Se il negoziatore americano ditvesse insi­
stere nella pretesa di mutare la sostanza dell'accordo si potrebbe andare incontro ad una drammatica rottura 

155 morti 
nell'aereo 
precipitato 
alle Canarie 

Centocinquantacinque persone — fra le qua­
li due italiani — sono morte nell'immenso 
rogo dì un aereo precipitato alle isole Ca­
narie durante la fase di decollo. Era un 
charter appartenente ad una compagnia spa­
gnola, diretto a Monaco. I passeggeri erano 
reduci da una crociera nell'Atlantico. 

(A PAGINA 5 ) 

Un nuovo patto 
antifascista 
sollecitato 
dal de Zaccagnini 
B II presidente nazionale della DC e vice pre­

sidente della Camera, on. , Benigno Zacca­
gnini, parlando ieri a Ravenna in occasione 
del 2 8 ' ' anniverstrio della liberazione della 
città, ha indicato nella costituzione di vn 
nuovo patto antifascista lo strumento più 
valido per stroncare ogni velleitarismo fa­
scista. (A PAGINA 2) 

Lazio sempre al comando 

Con una rote di Chinagli* all'ultimo minuto, la 
Lazio è riuscita a superare il Cagliari, consoli­
dando la sua posizione «li leader della classifica 
di torio A. Hanno porse terreno l'Inter (0 -0 a 
l e i gemo), la Fiorentina o il Torino, che hanno 
dovuto ceder* rispettivamente a Juventus e Bo­
logna. Alle spallo dei laziali, resta il Milan, net­
tamento vittorioso ( 3-1 ) sulla Samp. Di rilievo 

la vittoria della Roma ( 4 - 1 ) sulla Ternana,'eh* 
non • perdeva sul ' proprio terreno d* duo anni. 
In tori* B, Geno* * Cotona hanno ancora impo­
sto la loro superiorità, mentre il Catanzaro s'è 
fatto sor prender* da un gol di D'Amato a Cata­
nia. Nella, foto: Maestrali! abbraccia Chinagli*, 
•utero in extremis del gol «Mia vittoria laziale. 

(SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 dicembre ' 

" II consigliere speciale di Nixon, Henry Kissinger, 
ha fatto ri torno questa notte a Parigi dove, domani, 
riprenderà il negoziato con i rappresentanti della Re­
pubblica democratica vietnamita. Sarà finalmente l'ul­
t imo « round » che gli americani annunciano da ormai 
un mese e che regolarmente rinviano, accampando ogni 
volta nuovi pretesti e nuove esigenze? Indiscrezioni fatte 
circolare a Washington e a Saigon dicono che l'armi­
stizio potrebbe essere prò- . — — 
clamato fra il 12 e il 15 
dicembre: il che lascia in­
tendere che l'accordo in­
terverrebbe a Parigi nei 
primissimi giorni di ripre­
sa del negoziato se è vero 
che. secondo le clausole 
approvate dalle due parti, la 
cessazione del fuoco deve in­
staurarsi su tutto il terri­
torio sud vietnamita 24 ore 
dopo la firma del dispositivo 
d'accordo. • 

Quando il negoziato venne 
sospeso, lo scorso 25 novem­
bre, i vietnamiti fecero sa­
pere che esso era entrato in 
una e impasse » perché la 
parte americana, ritornando 
su alcuni punti fondamenta;! 
degli accordi già conclusi in 
ottobre, aveva avanzato un 
certo numero di richieste 
giudicate inaccettabili dalla 
parte vietnamita: tra queste 
la pretesa di mettere sullo 
stesso piano aggrediti ed ag­
gressori esigendo il ritiro « si­
multaneo » delle truppe ame­
ricane e nord vietnamite dal 
Vietnam del Sud e l'ehmjia-
zione, dal consiglio nazionale 
di conciliazione, delle forze 
neutraliste. 

Ora, e fino a prova contra­
ria, gli americani non hanno 
mutato atteggiamento e nes­
suno dunque può avanzare un 
qualsiasi pronostico sulla da­
ta della conclusione del ne­
goziato. 

Certo, e possiamo dirlo con 
la certezza di non ingannar­
ci e di non ingannare il let­
tore, se gli americani rinrn-
ciano a queste pretese ed 
accettano di firmare, sia pu­
re con le eventuali modifiche. 
il testo degli accordi d'ot­
tobre, l'armistizio può inter­
venire nei prossimi giorni o 
prima di Natale, come avreb­
be potuto intervenire il 31 
ottobre scorso, se gli Stati 
Uniti non avessero tradito gli 
impegni presi. Ma se Kis­
singer torna a Parigi per ri-
presentare le stesse richieste, 
non soltanto il negoziato ri­
schia di prolungarsi ma può 
risolversi in una drammatica 
rottura. 
' In questo senso, ed in que­

sto senso soltanto, si può di­
re che a partire da domani 
comincia veramente l'ultimo 

« round ». Ma fino a che gli 
americani non avranno mes 
so la loro firma in calce ai 
documenti di , pace, nessuno 
potrà cullarsi nell'illusione che 
la pace è ormai conclusa. • 

Gli Stati Uniti fondano le 
loro dichiarazioni ottimistiche 
sul Tatto che Nixon avrebbe 
rimandato a mani vuote 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

Domani si apre 
a Napoli 

la conferenza 
sindacale sul1 

Mezzogiorno 
Domani si apre a Napoli 

il convegno nazionale pro­
mosso • dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL sul te 
ma: «Obiettivi ed azione 
del sindacato per l'occupa­
zione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno •. Presenti cir­
ca quattrocento delegati 
delle categorie e delle or­
ganizzazioni territoriali, i 
lavori saranno aperti dal 
segretario generale della 
UIL. Raffaele Vanni. Se­
guirà la relazione del se­
gretario confederale della 
CISL, Macario, a nome del­
le tre organizzazioni. Il di­
battito si articolerà poi in 
commissioni di lavoro per 
tornare quindi alla assem­
blea generale che sarà 
chiusa dal compagno Lu­
ciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL. 

In questa nuova inizia­
tiva dei sindacati per i pro­
blemi del Mezzogiorno c'è 
viva attenzione fra le for­
ze politiche. Esponenti del 
nostro partito, del PSI, 
delle correnti della sini­
stra DC hanno rilasciato 
interessanti dichiarazioni. 

• (A PAGINA 4 ) 
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Si inaspriste lo scontro all'interno dello «Scudo crociato» 
. — — . i 

Nervosa reaiione di Andreotti 
alle critiche delle correnti de 

// presidente del Consiglio definisce « mugugni » le riserve die emergono nel suo partito e rinnova l'at­
tacco alla legge per la casa - Vn gruppo di socialdemocratici per « una qualificazione a sinistra del PSDI » 

importanti esperienze realizzate a Padova 

LA CRESCITA DEL P.C.I. 
IN UNA CITTÀ BIANCA 

Da partito di propagandisti a forza politica che tende ud esercitare una egemonia, 
che interviene sui problemi della città e della provincia - ISuove adesioni di inielletualì 

Negativo 

atteggiamento 

del governo verso 

i perseguitati 

antifascisti 
ROMA, 3 dicembre 

Il governo, in seno alla 
commissione interni della Ca­
mera, si è opposto alla ri­
chiesta del relatore Poli 
(PSDI) perchè fossero discus­
se in sede legislativa, da par­
te della stessa commissione, 
le proposte di legge (fra cui 
una comunista di cui è pri­
mo firmatario il compagno 

. Skrk) per la perequazione dei 
provvedimenti e per la ria­
pertura dei termini in favore 
dei perseguitati politici anti­
fascisti. 

Già in altra occasione il 
governo era stato contrario, 
nel merito, ad analoghe pro­
poste; in questa occasione, 
il sottosegretario di turno ha 
detto di non essere pronto 
per esprimere un parere. Per­
ciò ha chiesto un rinvio. 

Il compagno Flamigni ha 
protestato, sottolineando la 
gravità dell'atteggiamento del 
governo nei confronti dei per­
seguitati dal fascismo, e per­
chè blocca l'attività legislativa 
del Parlamento, mirando a li­
mitarla alla trattazione dei so­
li suoi decreti legge. 

L'on. Poli è stato comunque 
incaricato di redigere un te­
sto unificato delle due propo­
ste di legge. 

Oggi a Roma 
i funerali di 
Antonio Segni 

ROMA, 3 dicembre 
I funerali di Stato dell'ex 

Presidente della Repubblica 
Antonio Segni avranno luogo 
domani a Roma alle ore 10,30 
nella basilica di Santa Ma­
ria degli Angeli. L'arrivo del 
feretro sarà atteso dal Capo 
dello Stato, Leone, e dalle 
più alte autorità della Repub­
blica. Martedì la salma sarà 
trasportata a Sassari: qui la 
città natale di Segni renderà 
solenni onoranze funebri al­
lo statista scomparso. 

Anche oggi una folla silen­
ziosa di personalità politiche, 
religiose e militari, di citta­
dini, ha reso omaggio alla 
salma di Segni nella camera 
ardente allestita in una sala 
di Palazzo Madama. Tra gli 
altri il cardinale di Stato 
Jean Villot, il patriarca della 
Chiesa ortodossa, il presiden­
te della Regione sarda, parec­
chi senatori e deputati. 

DARIX TOGNI 
Corso B. TELESIO - Via SERVAIS 

Tutti i giorni: 2 spettacoli or» 16 
• 21 - Domenica: 3 spettacoli 
ero 10 a prezzi specialissimi, 
ore 16 e ore 2 1 . 
Visita allo ZOO dalle ore 9 
PRENOTAZIONE: TELEFONO 710.330 
«LA STAVPA . . TELEFONO 535 113 
10 DICEMBRE . ULTIMO GIORNO 

Da OGGI al 
CINEMATEATRO 

JOVINELLI 
Piazza G. Pepe, 43 - ROMA 

Telefono 73.13.306 

grande spettacolo con la 
regina dello strip-tease 

POUPE e LA ROSE 
e con le meravigliose 

VEDETTES 
INTERNAZIONALI 

Sul'o scHeriri. UN GRA-NDE FL' . \ ' 

TERRORE SULL'ISOLA 
DELL'AMORE 

Prezzo L. 500 (ridotti L. 3 0 0 ) 

EDITORI 

arre COMPIETE 
45 «ohmi rilegati in ta­
to con impressioni in 
•re di circa 500 pagine 
ciascuno L 160.000 
vendita anche a rate 

ROMA, 3 dicembre 
La polemica interna alla DC 

(che ha al suo centro il pro­
blema di una ripresa del rap­
porto di collaborazione col 
PSI e, in connessione, quello 
di un nuovo assetto della mag­
gioranza che governa lo « scu­
do crociato») tende ad ina­
sprirsi dopo il voto del 26 no­
vembre e i recenti pronuncia­
menti delle correnti di sini­
stra. Nella disputa è interve­
nuto lo stesso Andreotti con 
una intervista priva di novità 
e costellata di accenti pateti­
ci e vittimistici, troppo estra­
nei alla natura del personag­
gio per essere considerati ge­
nuini. Andreotti si è parago­
nato ad ima laboriosa e disin­
teressata Penelope alle prese 
con la malvagità di concor­
renti spericolati e ambiziosi. 
Ma proprio sul finire delle 
suo dichiarazioni, egli ha avu­
to un guizzo polemico. Col 
pensiero rivolto a quel versan­
te doroteo che negli ultimi 
tempi è andato alquanto an­
nacquando il suo entusiasmo 
per il centro-destra, il presi­
dente del Consiglio ha escla­
mato: « Chi fa del mugugno 
esca allo scoperto. Anche per 
questo, deve farsi presto il 
congresso della DC ». 

Circa i contenuti della sua 
opera di governo (il cui ulti­
mo, significativo episodio è co­
stituito da quella a operazio­
ne Montedison » che ha san­
cito un'ulteriore subordinazio­
ne dell'intervento pubblico nei 
rispetti dei grandi interessi 
privati), Andreotti ha ribadito 
puntualmente i suoi propositi 
di controriforma. Ha attacca­
to la legge per la casa (« Fac­
cio l'autocritica — è giunto a 
dire — perchè ero capogrup­
po alla Camera e convinsi a 
votarla i colleghi che erano 
contrari ») attribuendo ad es­
sa l'attuale crisi dell'edilizia: 
ma ciò è contrario alla veri­
tà, come ha appena ieri dimo­
strato il Consiglio nazionale 
degli architetti. E' proprio il 
governo il primo responsabile 
delle difficoltà operative della 
legge per la cui attuazione 
mancano ancora i decreti de­
legati che riguardano aspetti 
essenziali. In compenso, An­
dreotti ha difeso il decreto 
sui superstipendi dell'alta di­
rigenza burocratica • dicendo 
che esso vuol stimolare un 
maggiore impegno lavorativo. 
E, significativamente, ha fat­
to seguire questa affermazio­
ne da un nuovo attacco al­
l'assenteismo («Non si tratta 
di malattia, ma di abitudine 
a lavorare meno »), e non si 
è accorto di darsi, così, pla­
tealmente la zappa sui piedi: 
se, infatti, l'assenteismo dei 
burocrati va combattuto con 
l'aumento, anche sproposita­
to, delle paghe, perchè negare 
un eguale metodo verso gli 
operai ai quali invece si rim­
provera l'assenteismo e si ne­
gano miglioramenti salariali? 

A proposito delle questioni 
politiche, il presidente del 
Consiglio ha ribadito l'invito 
ai socialisti a rassegnarsi ad 
un'alleanza coi liberali, e ha 
fatto un riferimento sibillino 
alla debolezza numerica della 
sua maggioranza parlamenta­
re. Ha detto: « Il compito del­
la maggioranza è anche di 
convincere le altre forze ad 
appoggiarla». Cosa vuol dire. 
in concreto? Nelle condizioni 
politiche attuali, questo invi­
to a « convincere altre forze » 
(forze, dunque, disposte in 
qualche mLsura a farsi con­
vincere) non può che essere 
interpretato come un invito a 
ricercare l'appoggio parlamen­
tare del MSI. 

Nella polemica sono in­
tervenuti anche un esponen­
te moroteo (Gui) ed uno fan-
faniano (D'Arezzo). Il primo 
ha sottolineato con soddisfa­
zione che l'invito di Moro a 
non far cadere la « disponi­
bilità» socialista ad una ri­
presa di collaborazione, ha 
suscitato positiva reazione in 
vari settori della DC. D'altro 
canto, egli ha aspramente re­
plicato a quelle che ha defini­
to le « reazioni proterve ed 
ottuse di chi, magari colloca­
to in posti di responsabilità, 
preferisce alle ragioni moti­
vate il ricorso ad attacchi per­
sonali tanto ridicoli quanto 
ignobili ». 

A nome di Fanfani. l'on. 
D'Arezzo ima c'è chi avanza 
qualche dubbio su una tale 
delega > ha definito « ingiu­
sto e inesatto n fi giudizio 
espresso da Moro sull'attuale 
gestione della DC, e ha dife­
so Forlam la cu; linea di 
« centralità » sarebbe stata 
confortata da] voto del 26. 
Posizione analoga ha espresso 
un convegno di dorotei ba­
re-si. 

Naturalmente le polemiche 
fra le correnti de. coinvolgen­
do il problema del governo. 
hanno chiamato in causa an­
che i partiti alleati. Alquanto 
mosso appare, in particolare, 
il panorama del PSDI dopo 
la recente intervista saragat-
tiana favorevole al centro-si­
nistra. La destra del partito, 
per bocca di Preti, ha secca­
mente replicato che « far ca­
dere il governo servirebbe 
solo a perdere due o tTe me­
si e ad accelerare la crisi 
economica, per poi tornare al 
punto di partenza». 

L'ala che si richiama all'ex 
presidente della Repubblica, 
s'è posta in movimento. Ci so­
no stati un discorso di Orpel­
lo e un convegno promosso a 
Roma dal consigliere regiona­
le Galluppi « per una qualifi­
cazione a sinistra del PSDI ». 

Sono stati inviati telegram­
mi a Tanassi e Saragat. Al 
primo si rammentano le po­
sizioni da lui sostenute contro 
l'involuzione della segreteria 
Ferri e si chiede di rimanere 
fedele alla tesi di un riawi-
cinamento al PSI che lo stesso 
Tanassi ebbe ad esprimere in 
un'intervista (c'è in questo ri­
chiamo un'implicita polemica 
con l'attuale governativismo 
di ferro del vice-presidente 
del Consiglio). Nel telegram­
ma a Saragat si dice di con­
dividere ed appoggiare le sue 
posizioni, interpretate come 
volontà di « incalzante ed effi­
cace iniziativa riformatrice » 
e di riconsiderare l'attitudine 
del partito verso la DC e il 
PCI. La collocazione del PSDI 
— specifica il messaggio — 
« non può essere risolta attra­
verso la barriera ideologica 
e politica col comunismo, ma 
con una lotta a difesa degli 
interessi inseparabili dei lavo­
ratori e del paese, da perse­
guire anche riannodando pa­
zientemente i fili per promuo­
vere ed esaltare l'area della 
convergenza col PSI e con 
le correnti avanzate del pae­
se ». 

PDUP 
Il gruppo dell'ex PSIUP che 

si pronunciò a suo tempo per 
la continuità, si è fuso con 
la minoranza del disciolto 
MPL ed ha formalizzato la 
nascita di un nuovo partito 
a cui è stata imnosta la sigla 
PDUP (Partito di unità pro­
letaria). La decisione è stata 
presa da un'assemblea riuni­
ta a Livorno alla quale ha 
svolto una relazione Silvano 
Miniati nella veste di coordi­
natore nazionale. 

l e prime risultanze dell'Inchiesta sul tentato deragliamento 

Il macigno sui binari 
collocato da terroristi 

ROMA, 3 dicembre 
E' stato sicuramente un sabotaggio: il 

grosso sasso che ieri mattina ha danneg­
giato la locomotiva di un treno di emi­
grati, diretto a Reggio Calabria, nel trat­
to ferroviario compreso tra Campoleone 
e Cisterna, è stato collocato da ignoti at­
tentatori appartenenti — rimane questa 
l'ipotesi più possibile — ad un gruppo 
terrorista. A confermare le supposizioni 
delle prime ore, e cioè che si tratta di 
un ennesimo attentato di chiara marca 
fascista, è stato il sopralluogo compiuto 
stamane dagli inquirenti. Il macigno, in­
fatti, non è caduto da solo sui binari, 
vi è stato trasportato, dopo essere sta­
to prelevato da una vicina stazione fer­
roviaria abbandonata e in via di demo­
lizione. 

Le intenzioni . degli attentatori erano 
comunque apparse chiare sin da ieri mat­
tina; da quando cioè il convoglio com­
posto di 13 vagoni, sui quali si trova­
vano 300 emigrati provenienti dalla Sviz­
zera, è passato per Termini e poi, all'al­
tezza di Campoleone, ha urtato contro il 
pesante macigno; la pietra era collocata 
nello stesso punto in cui il 21 ottobre 
scorso i criminali fascisti deposero una 
bomba per far saltare in aria il treno 
dei sindacalisti diretti alla manifestazione 
di Reggio Calabria. 

Questa circostanza si va ad aggiungere 

ad altre: la ferrovia, in quel punto, pas­
sa su un terrapieno ed era quindi im­
possibile che il macigno fosse rotolato 
da qualche montagna vicina. Chia­
ra, quindi, la criminale intenzione degli 
attentatori, far deragliare il treno, che 
è il primo dei 167 convogli straordinari 
che le Ferrovie dello Stato hanno prepa­
rato per agevolare il ritorno degli emi­
grati per le feste natalizie. E' stato solo 
per alcune coincidenze che il macigno 
non ha provocato un deragliamento an­
che se ha danneggiato la locomotiva, che 
ha dovuto essere sostituita; i lavoratori 
hanno comunque dovuto aspettare molte 
ore prima di poter ripartire. 

Sulle indagini viene mantenuto il più 
stretto riserbo; quello che è certo è che 
nella zona esiste una centrale di provo­
catori fascisti, che gli attentati squadristi 
si susseguono senza che mai gli autori 
vengano perseguiti, anche se i nomi dei 
teppisti sono noti a carabinieri e polizia. 
Nessun arresto ancora è stato effettuato 
per le bombe del 21 ottobre scorso men­
tre per l'attentato di ieri si comincia a 
far circolare la voce che si tratti di uno 
scherzo di cattivo gusto fatto da qualche 
ragazzino. Ma, ripetiamo, circostanze e 
precedenti del grave episodio di ieri con­
fermano che ci si trova probabilmente 
di fronte ad un nuovo criminoso atto 
fascista. 

Un discorso del presidente nazionale della K a Ravenna 

Un nuovo patto antifascista 
sollecitato dal de Zaccagnini 

Con una manifestazione unitaria ricordato il ventottesimo anniversario della 
Liberazione della città - Un grande corteo ha attraversato le vie del centro 

Dibatt i to I Risposta ad una Interrogazione del PCI 

a Genova 
sul fermo 
di polizia 
GENOVA, 3 dicembre 

Domani sera alle ore 21 si 
svolgerà a Genova nel tea­
tro dell'Azienda municipaliz­
zata gas e acqua (via Santi 
Giacomo e Filippo) un dibat­
tito sulla minacciata istitu­
zione del fermo di polizia. 
Al dibatito, promosso dal-
l'ANPI, interverranno il gior­
nalista Giorgio Bocca, il se­
gretario della CGIL Piero Bo­
ni, l'ex presidente della Cor­
te costituzionale Giuseppe 
Branca, gli avvocati Alberto 
Malagugini ed Ernesto Mon-
teverde, il giudice Salvatore 
Senese. 

Il dibattito si svolge dopo 
che i più importanti sinda­
cati di categoria (dai portua­
li alla federazione lavoratori 
metalmeccanici), le compa­
gnie del porto di Genova e 
numerosi consigli di fabbri­
ca hanno preso una posizio­
ne di dura condanna nei con­
fronti del fermo di polizia. A 
rendere ancora piti inquie­
tante la situazione contribui­
sce inoltre una recente sen­
tenza del tribunale di Geno­
va, che condannando i vigili 
urbani astenutisi dal lavoro, 
è stata ritenuta gravemente 
lesiva del diritto di sciopero. 

160 mila pensionati 
avranno gli aumenti 

ROMA, 3 dicembre 
La quasi generalità dei 160 

mila pensionati, già dipenden­
ti dagli Enti locali, ospeda­
lieri, ecc. — iscritti alla cas­
sa pensioni dipendenti Enti 
locali (CPDEL) — « potrà per­
cepire a breve scadenza i mi­
glioramenti... e, in particola­
re, le competenze arretrate 
entro la fine del corrente an­
no ». Per ora resterà esclusa 
una « esigua parte » dei pen­
sionati, per i quali si rende 
necessario un «controllo sup­
plementare ». 

Lo ha dichiarato il ministro 
del Tesoro Malagodi rispon­
dendo a tuia interrogazione 
del compagno on. Renato 
Monti, il quale aveva chiesto 
di sapere per quali motivi 
ai pensionati di Enti locali 
non erano stati « ancora cor­
risposti i miglioramenti » pre­
visti dalla legge sulle pensio­
ni dell'! 1 agosto 1972, n. 483. 
e se il ministro non ritenes­
se opportuno • intervenire 
immediatamente nei confronti 
della direzione generale de­
gli istituti di previdenza affin­
ché provvedano a impartire 
pronte direttive e ad inviare 

ogni altro elemento necessa­
rio per rendere possibile la 
sollecita corresponsione ai 
pensionati» della CPDEL de­
gli aumenti loro spettanti, con 
i relativi importi arretrati dal 
1- luglio 1972. 

Nella prima parte della ri­
sposta, Malagodi cerca di giu­
stificare il ritardo, sostenen­
do che II ministero ha dovu­
to annullare il precedente pro­
gramma predisposto, e « dopo 
attento esame del problema, 
si è pervenuti nella determi­
nazione di effettuare riliqui­
dazioni provvisorie per le 
partite di pensione ammini­
strate dalla cassa di previ­
denza per i dipendenti di 
Enti locali, mediante l'elabo­
razione meccanografica dei 
relativi dati». 

I risultati « non saranno dis­
simili da quelli ottenuti con 
le riliquidazioni definitive che 
saranno effettuate successiva­
mente». Le istruzioni del ca­
so «sono state impartite a 
tutte le dipendenti direzioni 
provinciali del Tesoro con cir­
colare n. 583 del 26 ottobre 
1972». 

A Marghera: manca il personale necessario 

La motonave «Gardella» 
bloccata da uno sciopero 

Importa lamierati per conto deintalsider - Condanni di C6IUISLWL 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 3 dicembre 

Da oltre settantadue ore, 
esattamente da giovedì scor­
so, la motonave da carico 
« Luigi Gardella ». di proprie­
tà dell'omonimo armatore ge­
novese, è ferma alla banchi­
na numero 4 nel porto com­
merciale di Marghera, in se­
guito allo sciopero ad ol­
tranza proclamato dal perso­
nale di bordo. 

La « barca », che stazza più 
di seimila tonnellate, è adibi­
ta al trasporto di lamierati. 
per conto dell'Italsider, sulla 
rotta Taranto-Venezia. 

Nel porto, durante l'ultimo 
attracco, le organizzazioni sin­
dacali dei marittimi erano ve­
nute a conoscenza che la 

« Gardella » viaggiava con 
personale ridotto rispetto a 
quello prescritto dalle tabel­
le contrattuali, ed avevano 
perciò diffidato la società ar-
matrice, avvertendo contem­
poraneamente i sindacati ve­
neziani. Giunta in porto a 
Marghera, come si è detto, la 
motonave è stata bloccata dal­
lo sciopero del personale di 
bordo, che si rifiutava di met­
tersi in navigazione se pri­
ma non verrà completato l'or­
ganico. 

Luigi Gardella. l'armatore, 
sinora non si è fatto vivo. 
' Stamane siamo stati a bor­
do della motonave, dove ab­
biamo parlato con alcuni 
membri dell'equipaggio. Il cli­
ma è sereno. 

« Siamo decisi a condurre 
sino in fondo la nostra giu­
sta rivendicazione — ci è sta­
to detto — anche se sin dal 
primo giorno di sciopero sia­
mo stati sottoposti a ricatti 
e minacce. Le paghe sono bas­
se, lavoriamo anche undici ore 
al giorno, senza tener conto 
dei lunghi periodi in cui sia­
mo costretti a stare alla fon­
da in attesa che si liberino 
le banchine d'approdo. Pre­
tendiamo almeno che il pa­
drone rispetti gli accordi con­
trattuali ». 

Sul comportamento dell'ar­
matore, i sindacati marittimi 
della CGIL, CISL e UIL di 
Venezia, hanno espresso fer­
ma condanna. 

Tullio Bt>s«k 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 3 dicembre 

L'on. Benigno Zaccagnini, 
presidente nazionale della DC 
e vice presidente della Came­
ra dei deputati, parlando og­
gi a Ravenna, ha indicato nel­
la costituzione di un nuovo 
patto antifascista, lo strumen­
to più valido per • stroncare 
ogni velleitarismo fascista; sia 
quello rozzo delle aggressioni 
fisiche delle bombe e delle 
spedizioni punitive, sia quel­
lo sottile, nascosto e striscian­
te che corrompe le coscien­
ze e difende privilegi ben pre­
cisi. 

L'on. Zaccagnini ha parla­
to nella tarda mattinata di 
oggi, domenica, in piazza del 
Popolo a Ravenna, nel cor­
so di una manifestazione uni­
taria promossa per ricorda­
re il 28' anniversario della 
Liberazione di Ravenna, cit­
tà medaglia d'oro della Re­
sistenza, dal giogo nazifasci­
sta. • 

L'alto esponente della DC, 
che fu -a Ravenna presiden­
te del Comitato di liberazio­
ne nazionale provinciale e at­
tivo militante della Resisten­
za, analizzando gli ultimi ven-
totto anni di vita italiana e 
chiedendosi il perchè dell'o­
dierna presenza del neofasci­
smo, ha indicato nella rot­
tura dell'unità antifascista, ne­
gli integralismi e nei setta­
rismi dell'uno e dell'altro, nel­
la presunzione di tanti di a-
vere la verità assoluta in ta­
sca, il minore impegno a rea­
lizzare la profonda novità del­
la Resistenza e della Libera­
zione. 

La necessità di dare a que­
sta nostra democrazia un vol­
to nuovo più umano e giu­
sto, impone quindi ad ognu­
no di noi — ha detto Zac­
cagnini — un esame autocri­
tico, il superamento del .set­
tarismo e degli integralismi, 
creare un- nuovo patto anti­
fascista che ci impegni ad o-
perare, pur nella diversità del­
le idee e nello scontro dia­
lettico. per costruire una nuo­
va Italia pili giusta e più 
umana, cosi come la sogna­
rono i nostri caduti. 

Prima del parlamentare d.c . 
avevano parlato il sindaco di 
Ravenna compagno Aristide 
Canosani e la signora Maria 
Mazzotti. vedova De Lauren-
tis. La manifestazione indet­
ta dalle amministrazioni co­
munale e provinciale di Ra­
venna, con l'adesione di un 
vasto schieramento di partiti 
politici, movimenti giovanili e 
studenteschi e di associazioni 
combattentistiche, che aveva­
no anche lanciato per l'occa­
sione un appello alla cittadi­
nanza. 

Un corteo, preceduto dai 
gonfaloni del Comune e del­
la Provincia, e da numerose 
bandiere, partito dal ponte dei 
Martiri, dove il 25 agosto del 
1944 i fascisti consumarono 
uno dei tanti barbari massa­
cri, aveva attraversato il cen­
tro della città, raggiungendo 
piazza del Popolo. 

p. I. 

DALL'INVIATO 
PADOVA, 3 dicembre 

Alcuni mesi la, tre giovani 
intellettuali padovani, uue in­
segnanti ed un medico, pren­
devano contatti con i dirigen­
ti della sezione « Campore-
se ». La « Camporese » è una 
delle sezioni più attive del 
nostro partito in città, un ve­
ro centro di iniziativa politi­
ca. I tre avevano gravitato 
nell'orbita di un circolo del 
« Manifesto ». Se n'erano stac­
cati perchè, dicevano, « sia­
mo stufi delle conversazioni 
di salotto. Vogliamo un con­
tatto con la gente, misurarci 
su questioni pratiche, con­
crete ». 

• I compagni della « Campo-
rese » davano appuntamento 
ai due insegnanti ed al me­
dico per le otto del mattino 
della domenica successiva. In 
sezione, misero loro fra le 
braccia un pacco di copie de 
l'Unità, e assieme a dei dif­
fusori « esperti » li mandaro­
no a diffondere il giornale nei 
palazzi del quartiere. I gio­
vani intellettuali furono en­
tusiasti di quella loro prima 
esperienza di base, del « con­
tatto con la gente », delle que­
stioni che si sentivano porre 
nelle case dove portavano 
l'Unità. Chiesero di continua­
re a frequentare la sezione, 
di avere del «lavoro da fa­
re ». La domenica successiva, 
erano impegnati anch'essi, con 
picconi e carriole, nei lavori 
di sterro per la costruzione 
della nuova sede della « Cam­
porese ». La sede è ormai sta­
ta inaugurata. La « Campo-
rese » conta tre nuovi intel­
lettuali fra i suoi iscritti. 

In questa città, governata 
da venticinque anni dai de­
mocristiani i quali parlano 
sempre di « democrazia », il 
Comune non ha ancora sapu­
to creare organismi di de­
centramento e di partecipa­
zione democratica come i con­
sigli o le consulte di quar­
tiere. Nella zona della « Cam­
porese» un comitato di quar­
tiere è sorto dal basso, su 
iniziativa della sezione comu­
nista. E ' composto da comu­
nisti, socialisti, democristiani, 
indipendenti. Ha saputo or­
ganizzare, con successo, la lot­
ta della popolazione intorno 
ai problemi dei servizi civili, 
del verde, della casa. Il co­
mitato d i . quartiere costitui­
sce ora un importante mo­
mento del rapporto unitario 
che i comunisti di un popo­
loso rione cittadino, compo­
sto prevalentemente di ope­
rai e di ceto medio, hanno 
saputo stabilire con altre for­
ze politiche e sociali. 

Non si tratta di un episo­
dio isolato, anche se non vi 
è dubbio che la « Campore­
se » vanta ormai una grossa 
tradizione di capacità e di 
iniziativa politica in una cit­
tà come Padova. « Il fatto è 
— dice il compagno Antonio 
Papalia, segretario della fe­
derazione — che tutto il par­
tito nel suo insieme sta re­
gistrando negli ultimi tempi 
una forte crescita politica e 
organizzativa ». 

Le ragioni di questa cresci­
ta? « E ' il frutto di lunghi 
anni di lavoro, della lotta per 
la comprensione e l'attuazio­
ne della linea politica nazio­
nale. Oggi il gruppo dirigente 
è fortemente unito sulla li­
nea del partito. E ' un grup­
po molto giovane, pieno di 
energie e d'entusiasmo, la cui 
vitalità abbiamo verificato al­
l'ultimo congresso provincia­
le. Nel Comitato federale elet­
to da quel congresso sono en­
trati 27 nuovi compagni su un 
totale di 62. Giovani quadri 
che provengono da una ricca 
selezione di forze maturate 
nell'esperienza e nelle lotte di 
fabbrica, della scuola, della 
Università ». 

I dati di questa crescita? 
Ntl "72 è stato largamente 
superato il numero degli iscrit­
ti del 71, con un migliaio 
di reclutati (ai quali van­
no aggiunti circa cinquecento 
compagni provenienti dall'ex 
PSIUP). Le nuove adesioni so­
no particolarmente numerose 
fra gli operai, gli studenti, 
gli insegnanti di scuola me­
dia, i giovani docenti univer­
sitari. Ma anche contadini, e-
sercenti. artigiani entrano nel 
partito. Nel giro di due anni, 
le sedi sono passate da 33 a 
46. Molte sono sedi di pro­
prietà, costruite con enormi 
sacrifìci e con il lavoro vo­
lontario di decine di compa­
gni. Esse rappresentano una 
conquista faticosa ma di e-
strema importanza. Attorno 
alla sede si articola la ca­
pacità d'iniziativa politica del­
la sezione. Nell'ultima cam­
pagna della stampa si sono 
svolte con grande partecipa­
zione popolare 26 feste del­
l'Unità più dell'anno scorso. 
E' stato superato l'obiettivo 
di 22 milioni della sottoscri­
zione. 

La misura della crescita del­
l'influenza del partito si re­
gistra anche nei risultati elet­
torali. che segnano ad ogni 
consultazione un costante in­
cremento. Nelle amministra­
tive del 1970 sono stati strap­
pati dalle sinistre unite, per 
la prima volta dopo molti 
anni, quattro Comuni alla DC: 
Anguillaia Veneta, Boara Pi­
sani, Piacenza d'Adige ed Ur­
bana. Nelle politiche del 7 
maggio i voti del PCI sono 
aumentati su tutta l'area del­
la provincia, anche dove la 
presenza organizzata del par­
tito (come nella zona nord 
a prevalente composizione con­
tadina) è più debole. Segno 
che anche in queste zone la 
politica generale del partito 
e la sua influenza si fanno 
sentire. 

Qual è dunque il «segre­
to» dei comunisti padovani? 
Da cosa proviene il loro raf­
forzamento, la « crescita » del 

partito e della sua influenza 
in una città ed in una pro­
vincia che per composizione 
sociale e per tradizioni po­
litiche non si possono non 
definire « bianche »? Ne par­
liamo con il compagno ono­
revole Franco Busetto, uno 
dei maggiori protagonisti, Un 
dalla Resistenza, della storia 
e delle lotte dei comunisti 
padovani. 

« Va tenuto conto prima di 
tutto — egli dice — che in 
una città come Padova, abi­
tata da una borghesia con­
servatrice ma anche sede di 
una prestigiosa università, il 
nostro partito ha sempre go­
duto di prestigio e rispetto, 
perchè era il partito di Con­
cetto Marchesi. Non ha mai 
sofferto quindi di complessi 
minoritari riscontrabili in al­
tre situazioni. Se si può par­
lare di "segreto", va detto 
questo: che a Padova il par­
tito sta progressivamente li­
berandosi di uno dei più gros­
si limiti che storicamente ha 
avuto il movimento comuni­
sta nel Veneto, quello di es­
sere soprattutto — come con­
seguenza dei rapporti di for­
za politici della propria debo­
lezza organizzativa — un par­
tito di propagandisti. Da par­
tito di propagandisti ci affer­
miamo sempre più come for­
za che tende ad esercitare 
una egemonia politica, che in­
terviene attivamente sui pro­
blemi della città e della pro­
vincia, che indica proprie so­
luzioni e lotta concretamente 
per attuarle ». 

Non a caso in provincia 
di Padova, accanto alle gran­
di organizzazioni sindacali o-
peraie, si sono sviluppate, gra­
zie all'impegno assiduo dei 
militanti comunisti in primo 
luogo, altre organizzazioni di 
massa democratiche: l'Allean­

za dei contadini, che è la 
più forte del Veneto, la coo­
perazione, l'Associazione degli 
artigiani. 

« Non si tratta certo di 
fare del trionfalismo — dico 
ancora il compagno Papa­
lia —, giacché sappiamo di 
avere dei gravi limiti, e di 
operare in una situazione in 
cui i rapporti di forza sono 
enormemente sbilanciati a van­
taggio della DC. Consideria­
mo tuttavia in modo positi­
vo il nostro lavoro, perchè ci 
conferma di essere sulla stra­
da giusta, di avere compiuto 
delle scelte valide. 

« Non possiamo, ad esem­
pio dirci soddisfatti del no­
stro rafforzamento organizza­
tivo in mezzo alla classe ope­
raia. L'influenza che abbia­
mo conquistato fra gli ope­
rai delle fabbriche cittadino 
è certamente più alta di quel­
la misurabile in termini di 
queste fabbriche, dal diffuso 
pendolarismo. E' indubbio pe­
raltro che molti degli operai 
« pendolari » da noi conqui­
stati in fabbrica sono veicolo 
della nostra influenza politi­
ca nei centri della provincia. 

« Le crescenti adesioni di 
intellettuali, specie insegnan­
ti medi e docenti universita­
ri, sono un fatto estremamen­
te positivo. Vogliamo utiliz­
zare queste forze per miglio­
rare il livello culturale del 
partito, delle sezioni. Ma pri­
ma di tutto, ci preoccupiamo 
di formare politicamente que­
sti stessi intellettuali. Abbia­
mo iniziato da alcune setti­
mane un corso sulle tenden­
ze del capitalismo in Italia 
che sta ottenendo un grosso 
successo. Ogni passo avanti 
ci impone nuove responsabi­
lità, nuovi impegni di la­
voro ». 

Mario Passi 

Due arresti 
a Firenze 

per banconote 
false 

- FIRENZE, 3 dicembre 
Banconote da diecimila lire 

false, per complessivi due mi­
lioni di lire, sono state se­
questrate dalla Criminalpol 
della Toscana e dalla squa­
dra Mobile di Firenze. 

Da alcuni giorni la «mobi­
le» fiorentina aveva rilevato 
la presenza, a Firenze, di un 
certo « Tino » che smerciava 
biglietti da diecimila lire con 
uno «sconto» del trenta per 
cento. Individuato nel risto­
rante « Olimpia » di via dei 
Servi il punto in cui « Tino » 
si incontrava con altri com­
plici, la « Mobile » ha fatto un 
sopralluogo proprio nel mo­
mento in cui, nel ristorante, 
si trovavano numerosi clienti. 
In una stanzetta dello scan­
tinato, dietro ad un quadro 
appeso al muro, è stata trova­
ta una cassaforte: al proprie­
tario del ristorante, Alfredo 
Aldobrandi, 35 anni di San 
Benedetto Lambro (Bologna), 
è stato ordinato di aprirla. 

All'interno sono state tro­
vate banconote abilmente con­
traffatte da diecimila lire per 
un totale di due milioni di 
lire. Contemporaneamente «Ti­
no» veniva identificato per 
Costantino Guarino, 38 anni, 
residente a Bergamo e pro­
prietario del negozio «Casa 
del formaggio » a Monza. Am­
bedue sono stati arrestati. 

Trattore 
si scontra 

con un « merci » 
e un «accelerato» 

FOGGIA, 3 dicembre 
• Ad un passaggio a livello 
« privato », a sedici chilometri 
da Foggia, un trattore si è 
scontrato con un « merci » di­
retto a Milano ed un « accele­
rato » in servizio locale. Nel­
l'incidente è rimasto lieve­
mente ferito soltanto il gui­
datore del trattore. 

L'incidente è accaduto nel­
la prima mattinata, sulla li­
nea ferroviaria Foggia-Pesca­
ra-Bologna, a poche centinaia 
di metri dalla stazione se­
condaria di Rignano Gargani-
co. quasi a metà strada tra 
Foggia e San Severo, dove è 
installato un passaggio a li­
vello sempre chiuso e che 
soltanto i proprietari dei po­
deri limitrofi possono aprire. 
Il trattore — che trainava 
una pesante « frangizolle » — 
ha cominciato ad attraversare 
i binari proprio mentre so­
praggiungeva il convoglio 
« RR 6 », 

In seguito al violento urto 
del trattore contro il treno, 
il « frangizolle » è stato sca­
raventato contro il locomoto­
re dell'accelerato 2795, che 
transitava in quel momento, 
sull'altro binario, provenen­
do da Teramo e diretto a Fog­
gia. Questo locomotore è de­
ragliato, fermandosi, dopo cir­
ca duecento metri, all'altezza 
di una scarpata profonda ven­
ti metri. 

11 *K0I DI WALT DISNEY 
DOMANI ALLE ORE 21,15 

al Palazzo dello Sport 
TORINO (Parco Ruffini) 

FINALMENTE!! 
SI ALZA IL SIPARIO SUL PIÙ' FANTASMAGORICO 
E ATTESO SPETTACOLO MAI VISTO AL MONDO ! 

Fino al 20 dicembre 
tatti i giorni 2 spettacoli 
Prezzi da L. 1000 in poi 
Riduzioni speciali per bambini 

VENDITA BIGLIETTI 
Palano dallo Sport 
Telefono 330.323 
La Stampa (via Roma) 
Telefono 535.113 

Tutte le domeniche spettacolo straordinario ore 10,30 

I 

A PfÙGWWDeSmTACOtO CRCATOK**. HMKJCO DI 7VTTEISBTÀ 

COME SI SONO ESPRESSI I GIORNALI: 
... fantastici» luci intorno • magnifici e innumerevoli costumi. 

IL MESSAGGERO 
. . .uno spettacolo vario, colorite, fantastico, poetico: APPLAUDI-
TISSIMOI , L T c - M p o 

Servirlo speciale airtebis dopo spettacoli serali 
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A dieci anni dalla convocazione del Concilio ecumenico 

LE PAURE DELLA GERARCHIA 
Con interventi in senso repressivo si tenta di soffocare le voci nuove che si levano all'interno della Chiesa - /( documento dei vescovi 
del «Terzo mondo}} e quelli dell'episcopato francese - / problemi del lavoro al centro del dibattito sulle scelte politiche dei cattolici 

L'offensiva degli Agnelli contro la. 

attuale gestione della Confìndustrìa 

Un appello 
corporativo 

La prima sorpresa è stata 
quella (li vedere come i fra­
telli Agnelli attaccavano, in 
Meme ai metodi e alla ge­
stione della Conlindustria. per­
itilo Renato Lombardi, l'uomo 
che essi stessi avevano con­
tribuito a designare dopo la 
uscita di scena del vecchio 
imdron Costa alla presidenza 
della Associazione « orizzonta­
le * del padronato privato ita­
liano. 

Era sempre stato conside 
rato una figura scialba, un 
•i coniglio feroce » — come lo 
definì impietosamente Forte-
braccio su l'Unità — amico di 
molti (Pirelli, l'Assolombarda, 
i giovani industriali), ma so 
prattuttn legato agli Agnelli. 
Vederlo accusato implicita 
mente, nel < documento segre­
to » che Umberto Agnelli ha 
sottoposto alla riunione del di­
rettivo confederale di novem­
bre in cui si contestava tutta 
la strategia della Confindu 
stria degli ultimi due anni, ha 
provocalo qualche incertezza 
fra gli osservatori. 

Una ridda di ipotesi si sono 
accavallate dopo di allora. Le 
successive interviste degli A 
gnelli sui settimanali, e quella 
dello stesso Lombardi che di 
colpo si è allineato alle tesi 
dei suoi severi tutori (dicen­
do praticamente le stesse co­
se di Gianni), non hanno con­
tribuito certo a fare chiarez­
za. 

Le domande erano queste-
(Jli Agnelli si fanno promo­
tori di una iniziativa provo 
catoria per saggiare lo stato 
d "animo del padronato, dei 
sindacati, del governo, dei ceti 
medi, in vista di un irrigidi­
mento di linea nell'organizza­
zione padronale, oppure si trat­
ta di un ballon d'essai lancia­
to in aria per aprire un dia­
logo di fondo con i sindacati 
in ordine a una ipotesi di 
schieramento di capitale (pro­
fitto) e lavoro (salario) contro 
i settori improduttivi e paras­
sitari (rendita)? 

Le due tesi sembravano e 
gualmente possibili ed erano 
egualmente contraddittorie. Da 
un lato militava a favore del­
la prima (linea dura) il mani­
festo fastidio che gli Agnelli 
dimostrano da tempo (e l'han­
no anche scritto nel « docu­
mento segreto ^. dicendo e-
spressamente che gli incontri 
fra Coiifindustria e sindacati 
dovevano essere un metodo 

. ma non un fine) per l'inutili­
tà degli sporadici confronti 
fra vertice padronale e verti­
ce delle Confederazioni sinda­
cali. 

L'attacco alle forme curia­
lesche di Renato Lombardi — 
si diceva da parte dei soste­
nitori della tesi dell'irrigidi­
mento — nascondevano l'at­
tacco agli interminabili col­
loqui coi sindacati preparati 
da altrettanto interminabili 
incontri per decidere l'agen­
da. Gii esiti, pressoché nulli, 
di questi incontri con i rap­
presentanti dei lavoratori ave­
vano sollevato molte critiche 
contro Lombardi soprattutto 
all'interno della nuova « de­
stra » confindustriale basata 
sulla recente alleanza di Pe-
senti. Monti e Cefis. ma non 
avevano indotto finora gli A-
gnelli a prendere posizione. 

Dall'altro lato, militava a 
favore della seconda tesi in­
terpretativa del terremoto 
confindustriale (cioè quella 

Tombe 
di epoca 

messapica 
trovate 

nel Leccese 
LECCE, 3 dicembre 

Uno scheletro umano ed 
alcune suppellettili funera­
rie sono state trovate in 
tre tombe antiche — che 
si presume risalgano alla 
epoca messapica — venute 
alla luce durante scavi 
per le fondamenta di un 
edificio nell'abitato di Ale-
7io, a circa quaranta chi­
lometri dal capoluogo. 

I tre sepolcri — uno dei 
quali è stato danneggiato 
da una ruspa — erano di 
tipo diverso: a lastroni e 
a sarcofago. Su una la­
stra della tomba che con­
teneva lo scheletro è stata 
trovata una scritta non an­
cora decifrata. Nella tom­
ba — a sarcofago — in­
vece, erano un piatto in 
argilla e una piccola an­
fora. 

I reperti sono stati pre­
si in consegna dalle auto­
rità. che hanno segnalato 
il ritrovamento alla soprin­
tendenza alle antichità. 
Non è escluso che nella 
zona vengano compiuti 
sondaggi per accertare l'e­
ventuale presenza di altri 
sepolcri. 

dell'*: incontro » del profitto 
con il salario) l'attacco che i 
fratelli Agnelli hanno sferra­
to contro le posizioni di ren­
dita e di parassitismo nell'e 
conomia italiana, lasciando in­
tendere che foa.se giunto (an­
cora una volta, come già nel 
primo centro-sinistra del 1962) 
il momento di un tentativo di 
razionalizzazione neocapitali 
stica dell'apparato produttivo, 
soffocato, nelle sue componen­
ti capitalistiche più aggiorna­
te, dal peso dei settori più 
arretrati e improduttivi. 

Una proposta di « collabo 
razione > con i lavoratori dei 
settori traenti dell'industria 
poteva essere prospettata pro­
prio sulla base della esigen­
za di liquidare le varie for­
me di rendita che impedisco­
no la crescita della base in­
dustriale del Paese e l'espan­
sione del mercato interno, fa­
vorendo gli sprechi e l'irra­
zionalità produttiva, anche ri­
spetto al sistema dei Paesi 
tardocapitalisti della Europa 
occidentale. 

In realtà, a nostro parere, 
nessuna delle due ipotesi di 
spiegazione coglie del tutto 
nel segno. Anzitutto perchè 
entrambe partono dalla con­
vinzione che la coppia Agnelli 
manovri i propri atti parten­
do da ben consolidate scelte 
strategiche il cui disegno sia 
cosi perfezionato e program­
mato nei tempi da apparire 
quasi perfetto. Il mito di que­
sta famiglia e il ruolo socia­
le che essa ricopre continua­
no a distorcere le analisi di 
molti osservatori. Secondo noi 
invece, anche se doppiezza 
non vuol necessariamente di­
re debolezza, quando la dop­
piezza si fa — come in questo 
caso — inconsapevole con 
traddizione. che diminuisce di 
molto la credibilità delle pro­
poste fatte, allora è segno 
che la trama di accurati di­
segni non è più indice cer­
to di strategie vincenti, ma 
frutto di una crisi di egemo­
nia molto profonda. 

A voler capire meglio l'in­
sieme del progetto proposto, 
dagli Agnelli, si potrebbe più 
giustamente dire che, al di là 
delle tesi della durezza, oppu­
re di quella dell'incontro con 
gli avversari di sempre (i sin­
dacati operai), che sono o-
biettivi di lungo periodo e 
improbabili, c'è forse un ten 
tativo più modesto che va 
nel senso di assecondare il 
processo di corporativizzazio-
ne della società e della eco­
nomia nazionali, di fronte al­
le difficoltà dell'attuale crisi 
di stagnazione. 

Si tratterebbe quindi di ab­
bandonare la politica del ver­
tice confederale come risul­
tato di mediazioni, che ha da­
to pochi frutti. Considerato an­
che il quadro sociale molto 
frammentato e organizzato 
per categorie, :n cui si è co­
stretti a operare, si punta a 
lasciar dietro le spalle il ten­
tativo di risolvere le cose tut­
te in una volta, mediante ipo­
tetici accordi - quadro con i 
sindacati, e a evitare di pren­
dere posizione nelle lotte bi­
zantine interne alla Confìndu­
strìa, fra 1 vecchi e i giova­
ni. fra i tecnocrati autoritari 
(come Celis) e gli sfiniti epi­
goni del periodo di Pirelli. 

Già l'anno passato la costi­
tuzione della Federmeccani 
ca. come organizzazione di 
categoria degli industriali del 
settore, aveva preso le mosse 
ria queste considerazioni. Og­
gi. il discorso si fa più netto. 
Lo stesso accenno degli Agnel­
li alla necessità che i piccoli 
e medi imprenditori debbano 
essere difesi meglio di quan­
to non faccia la Confindu-
stna. vuole essere non tanto 
e non solo una risposta ai pe­
ricoli che la Confapi — l'As­
sociazione dei piccoli indu­
striali sorta da poco, ma che 
ha acquistato spazio negli ul­
timi tempi — fa planare sul 
la capacità di egemonia dei 
grandi, quanto uno squillo di 
tiomba rivolto .li piccoli e me 
di padroncini del proprio set­
tore (m**ccanico) a raccoglier 
si sotto le insegne degli A 
gnelli. ,-enza strizzatine d'oc­
chio e gin di \alzer con nes­
sun altro. 

Quando l'impero scricchio­
la, e non albeggia alcuna al­
t e r n a l a a bre\e scadenza. 
i grandi diadochi tirano i re­
mi in barca, promulgano co 
dici di prestigio e di effetto 
diretti anche verso l'esterno, 
ma puntano più concretamen­
te a serrare le file dei propri 
vassalli. ? richiama'*1 a sé le 
« compagnie > di. tratte dal 
servizio a un istituto monar­
chico (la Confindustria) che 
non risponde più alla biso­
gna, nel momento in cui gli 
scambi e la diplomazia (an­
che con i sindacati) diventa­
no diretti e? non delegati. 

Carlo M. Santoro 

Apollo 17» non partirà per lo sciopero? 

ACTICEfif 

tono CAPO KENNEDY — Prosegue l'agitazione dei sessanta dipendenti del serviiio documentazione del centro di volo spaziale ai quali 
state paurosamente decurtate le paghe da quando il servizio jk stato affidato alla gestione della società Boeing. L'agitazione fa temere 
per la regolare effettuazione del lancio" d i - « Apollo^17 * in programma'per* mercoledì. Nella tttefoto ANSA: dipendenti del ̂ servizio docu­
mentazione preparano cartelli di protesta. 

Le incertezze e le contrad­
dizioni che condizionano le 
scelte sociali e politiche dei 
cattolici oggi sono, per larga 
parte, riconducibili alla crisi 
della chiesa, relativa alla sua 
collocazione di fronte ai pro­
blemi della società contempo­
ranea. 

La costituzione conciliare 
« Gaudium et spes » ha rap­
presentato un sostanziale pro­
gresso rispetto alla concessio­
ne limitata ai tradizionali rap­
porti tra Stato e Chiesa, in­
dicando la via di una presa di 
contatto con le varie realtà 
sociali. Tuttavia oggi queste 
indicazioni, secondo le più 
avanzate correnti di pensiero 
della chiesa, non bastano più 
e hanno bisogno di essere ap­
profondite e precisate. 

Proprio toccando questi 
problemi, a dieci anni dall'i­
nizio del Concilio, la rivista 
del centro dehoniano di Bolo­
gna, Il regno del 15 ottobre, 
ha dovuto riconoscere che 
« si sta passando ad una teo­
logia che coglie la storia co­
me " luogo teologico " da cui 
desumere gli autentici interro­
gativi per la missione della 
chiesa. Ed è qui che è nata 
quella dolorosa crisi che fal­
samente è stata capita in un 
primo tempo come crisi di i-
dentità del prete, mentre in 
realtà è crisi di identità del 
cristiano e della chiesa stes­

sa ». 

/ valori 
emergenti 

« La vera carenza — scrive 
la rivista — è quella di lea-
ders che sappiano comporre 
e guidare i valori emergenti. 
La gerarchia sembra aver più 
che altro paura, limitando in 
conseguenza i suoi interventi 
nell'ambito repressivo, e per 
di più in maniera sempre più 
inconcludente, visto che con­
tro i grossi nomi ormai fa 
fatica ad intervenire efficace­
mente ». 

La teologia che si fa avan­
ti oggi nel mondo cattolico, 
creando gravi preoccupazioni 
alla curia, è quella della li­
berazione, succeduta a quella 
dello sviluppo. Che cosa si­
gnifica questa formulazione 
diversa?. La nozione di svilup­
po. Jntiedotta .jiel ^magistero 
ecclesiastico da Giovanni 
XXIII con la Mater et Magi-

Sardegna: diritti di proprietà risalenti a Filippo IV di Spagna 

I baroni della palude 
Mercoledì a Oristano si apre un processo contro 174 pescatori di Cabras colpevoli di voler spenare le catene del feudo sullo 
« Stagno \ uno specchio d'acqua interno con risorse ittiche del valore di centinaia di milioni di lire annue - Incontro a Milano 

MILANO, 3 dicembre 

• Mercoledì, fra due giorni, 
si inizia a Oristano il pro­
cesso a 174 pescatori di Ca­
bras, quelli del Mar 'e Pontis, 
detto impropriamente lo 
« Stagno », uno specchio di 
acqua di 22 chilometri qua­
drati fra i più ricchi d'Euro­
pa in resa di pesce. Risor­
sa ittica del valore di centi­
naia di milioni l'anno tenu­
ta in mano da un gruppo 
di famiglie, i baroni della pa­
lude. che si appellano a di­
ritti di proprietà risalenti 
ai tempi della dominazione 
spagnola. Da quasi quattro 
secoli, c'è chi è padrone di­
spotico delle acque e dei pe­
sci. Chi pesca contro il 
volere padronale è brac­
cato, percosso, denuncia­
to. Agiscono insieme, a 
salvaguardia del privilegio 
feudale, risalente al re Fi­
lippo IV. carabinieri e guar­
diani privati, ottusi gli uni 
e di crudele prepotenza gli 
altri, uomini da pugni e cal­
ci. da rozze minacce, da se­
questri. 

I pescatori di Cabras han­
no mandato i loro compagni 
a Milano a raccontare le lo­
ro vicende. L'incontro è un 
nuovo anello della catena ste­
sa fra i lavoratori del nord 
e del sud. rappresentazione vì­
va e concreta dell'Italia in­
dicata dal pensiero gram­
sciano. L'incontro è avvenuto 
al Circolo De Amicis saba­
to scorso e alla sua riusci­
ta hanno collaborato gli A-
mici della Casa Gramsci di 
Ghilarza. la FIOM di Mi­
lano. la Camera del Lavoro. 
il Centro comunitario degli 
immigrati sardi, la Federa­
zione giovanile socialista e 
quella comunista. Uno de­
gli atti conclusivi e nobil­
mente pratici della manife­
stazione è stato il lancio di 
una sottoscrizione milanese 
per aiutare i pescatori ad af­
frontare le spese processuali. 

C'erano anche 1 pastori di 
Orgosolo. con il loro coro 
di canzoni e mottetti sul 
tema: fra rivolta e rivolu­
zione. Pescatori di Cabras 
e pastori di Orgosolo. Li­
bertà sulle acque e libertà 
sui pascoli. Il dito del go­
verno Andreotti - Malagodi 
sembra, in sproporzionata 
immagine, puntato proprio 
su di essi. Il recente decre­
to sul fermo di polizia non 
può che sciogliere la briglia 
a chi dà la caccia ai pesca­
tori; la sterzata a destra 
sui fitti rustici non può che 
ricacciare indientro i pasto­
ri di Orgosolo in un momen-

CABRAS — Un carabiniere di guardia alle acque dei padroni. 

to in cui ritenevano d'aver 
finalmente conquistato qual­
cosa. 

Voci di straordinaria vi­
vezza e verità hanno tempe­
rato il senso di lontananza 
delle cose e la suggestione 
di fatti che. bruscamente 
trasferiti da un mondo al­
l'altro. sapevano d'avventu­
ra e d'incredibile. Distanze 
come questa, per esempio: 
Peppmo Marotto. segretario 
della Camera del lavoro di 
Orgosolo. che recita i suoi 
versi di battaglia e di ri­
volta e poi li canta come 
primo canterino del coro. Di­
rigente sindacale, poeta e 
cantante. Nella nebbiosa Mi­
lano è come uno scoppio di 
luce. 

Martino Casula e Sirio Por-
cu hanno schiettamente nar­
rato quel che accade a Ca­
bras. paese di 7500 abitanti 
al centro della costa occi­
dentale della Sardegna, a due 
chilometri dal mare e af­
facciato sullo a Stagno » che 
potrebbe costituire la fonte 
di benessere di quelle genti 
e invece ne è oggetto di di­
sperazione e di rabbia. Sono 
entrambi pescatori, giovani 
e svegli. Ci sfugge ora a chi 
spetti dei due il record del­
le denunce: quasi 400. per 
un totale di galera (som­
mando i massimi di pena per 
ogni imputazione) che rag­
giunga i 55 anni. Uno dei 
carichi d'accusa non riguar­

da specificamente il pesce. 
ma parla di resistenza e le­
sioni nei confronti di ben 
11 ufficiali pubblici, guar­
diani e carabinieri, che tu t ­
ti insieme lo accerchiarono 
una sera. Nemmeno se con­
tro quegli undici si fossero 
avventati Maciste. Tarzan e 
Monzon tutt'uno. Ma in Sar­
degna. denunce per reati di 
simile fabbricazione sono fre­
quenti. E una specie di pras­
si poliziesca collaudata nei 
decenni. 
' E' recente il culmine della 
azione intimidatrice nei con­
fronti dei pescatori. Il 24 
no\embre scorso oltre 100 ca­
rabinieri si sono appostati 
nei pressi dello « Stagno ». al­
l'uscita del paese, e ad un 
segnale sono scattati. Tutte 
le moto parcheggiate lungo 
la strada sono state seque­
strate. Sono le motociclet­
te dei pescatori. Via tutte. 
Al comandante della caser­
ma veniva chiesto se quella 
operazione di rapina fosse 
lecita. Egli rispondeva dì no. 
che non era lecita, ma che 
ugualmente aveva ordinato 
di compierla. La legge sotto 
i piedi, o in un beffardo mo­
to di labbra, ben sapendo che 
il giorno dopo sulla prima pa­
gina del giornate « Unione 
Sarda » si sarebbe bugiarda­
mente e servilmente scritto 
che ì pescatori avevano oc­
cupate lo stagno. E come 
non bastasse, alcuni pescato­

ri furono condotti in caser­
ma. spogliati dello scafan­
dro che usano per pescare, e 
rimandati a casa scalzi e 
in mutande. Taluni persino 
senza quelle. 

Tutto questo fa seguito ai 
grandi fatti del 1960. quan­
do lo « stagno » fu occupa­
to per davvero. La gente di 
Cabras era stata informata 
della legge regionale nume­
ro 36 che aboliva <e altret­
tanto faceva la Costituzione» 
ogni diritto esclusivo di pe­
sca nelle acque interne del­
la Sardegna. Sembrava finito 
il medioevo e sul Mar *e 
Pontis flottarono libere le 
barche dei pescatori. Si ini­
ziarono le lotte vere e pro­
prie per rompere le catene 
del feudo. Da segnalare, in 
quell'occasione, il comporta­
mento del sindaco di Cabras 
che purtroppo era un fasci­
sta. Si presentò mellifluo e 
consigliò di desistere dall'oc­
cupazione che durava ormai 
da una settimana. Disse di 
radunare le barche in un 
certo canale comunale dove 
nessuno, parola d'uomo, le a-
vrebbe toccate. Animo sgom­
bro." buonafede e ingenuità 
tradirono i pescatori: quel 
sindaco fece sequestrare il 
giorno stesso tutte le barche. 
a riprova che frode e bas­
sezza d'animo albergano im­
mancabili nei capi e ca­
petti fascisti. 

•- Cominciarono, dopo una 

battaglia risoluta ma sfor­
tunata. le persecuzioni della 
polizia. I pescatori venivano 
arrestati e lasciati in gale­
ra di continuo. Chi entrava 
e chi usciva, il turno in car­
cere c'era sempre. Comincia­
rono anche le azioni di pe­
sca abusiva. Le imponeva il 
diritto e il bisogno di so­
pravvivenza. Ne derivarono 
continui scontri anche vio­
lenti, con polizia e guardie 
private, e nuovi arresti e 
nuova galera. Più d'uno fu 
costretto alla latitanza. La 
legge del re di Spagna det­
tata quattrocento anni ad­
dietro. valeva più di quella 
della Regione e più dei dettati 
costituzionali. Le famiglie ba­
ronali padrone delle acque si 
erano creato e rafforzato uno 
sbarramento protettivo da 
autentici castellani. Non ri­
mase agli uomini di Cabras 
che tentare la pesca nottur­
na in gruppi ristretti. Da al­
lora. se va bene tornano a 
casa con i pesci, se va ma­
le con la denuncia, e pesci e 
attrezzature da pesca seque­
strati. I motopescherecci sot­
to sequestro sono 38. 

Ora il processone. E' un 
modo per ritornare alle an­
tiche persecuzioni della ple­
be colpevole d'avere osato le­
vare la voce contro l'ordine 
«sacro» dei privilegi e dei 
diritti feudali. «Non avete 
pudore, fate persino l'elogio 
dell'occupazione violenta de­
gli stagni » gridò un giorno 
in Tribunale l'avvocato di­
fensore dei padroni: «i no­
stri diritti ci provengono dal 
nostro progenitore che li ave­
va comprati... ». -

Comprati dal re di Spa­
gna. O magari neanche com­
prati ma ottenuti per alti 
servigi alla corona. In Ita­
lia si deve oegi sentir par­
lare di cose del genere, che 
da sole basterebbero a boc­
ciare una civiltà. E" proprio 
qui il senso di sgomento e 
di assurda lontananza che 
nella sala del De Amicis pro­
ducevano le narole dei sar­
di dette ai milanesi. 

Giuseppe Fiori, nel suo 
a Baroni in laguna » del 1961. 
narra l'episodio di un ragaz­
zino di Cabras di 11 anni 
che aiuta il padre nella pe­
sca abusiva. « Al babbo una 
volta i servi e le guardie rup-
per il labbro a bastonate » di­
ce il ragazzo. « Quando sarò 
grande farò il comunista. 
pò ci ogai i meris de pische-
ra. per scacciare i padroni 
dalla peschiera ». 

Santa M i a Putta 

stra e con la Pacem m tema 
trova largo spazio nella Gau­
dium et spes allorché si ri­
conosce l'urgenza di favorire 
uno sviluppo economico al 
servizio dell'uomo. La Populo-
rum progressio di Paolo VI 
fa dello sviluppo il suo tema 
centrale. Ma dopo aver de­
nunciato « l'imperialismo in­
ternazionale del denaro » e 
una « ingiustizia che grida al 
cielo » in quanto tende ad ac­
crescere le diseguaglianze tra 
i Paesi ricchi e Paesi poveri» 
l'enciclica si limita a rivolger­
si ai « grandi » perchè voglia­
no realizzare i cambiamenti 
necessari. 

Già il messaggio dei vesco­
vi del terzo mondo, pubblica­
to come risposta alla Popu-
loruin progressio (1967), af­
fronta il tema della liberazio­
ne che ritornerà sempre più 
frequentemente nei documen­
ti della II Conferenza genera­
le dell'episcopato latino-ame­
ricano svoltasi a Medellin nel 
1968. Con l'incontro di San­
tiago del Cile (23-30 aprile 
1972), la teologia della libe­
razione non soltanto inqua­
dra lo sviluppo in tutti i suoi 
aspetti, economici, sociali, po­
litici e culturali, ma lo col­
lega alla prospettiva di una 
società socialista. 

Il primo maggio di que­
st'anno l'episcopato francese 
ha affrontato lo stesso pro­
blema pubblicando un ampio 
documento « sul socialismo ». 
In esso si ricercano le ragio­
ni per cui « il mondo opera­
io, nel suo insieme, è attira­
to verso il socialismo » e si 
giunge alla conclusione che 
« la chiesa non può essere e-
stranea alle aspirazioni e al­
le lotte della classe operaia ». 
Il documento riferisce inol­
tre che secondo l'inchiesta 
condotta dai vescovi i lavora­
tori cristiani, « anche quelli 
lontani dal marxismo », sono 
concordi su questi punti: « il 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo non può realizzar­
si senza una rottura special­
mente per quanto concerne 
la proprietà privata dei mez­
zi di produzione »; « il passag­
gio al socialismo non può 
realizzarsi senza il Partito co­
munista »; « il mondo opera­
io, che non può accontentar­
si di dichiarazioni, attende 
perciò che la chiesa manife­
sti un'attenzione ai meno fa­
voriti, mostri la sua indipen­
denza dai poteri economici e 
politici, denunci vigorosamen­
te tutte le forme dell'oppres­
sione dell'uomo ». 

Su questi temi, il magiste­
ro pontificio non è andato al 
di là di quanto affermato da 
Giovanni XXIII nella Pacem 
in terris (1963) con la distin­
zione tra ideologia e movi­
menti storici: « può verificarsi 
che un avvicinamento o un 
incontro di ordine pratico, ie­
ri ritenuto non opportuno o 
non fecondo, oggi sia tale o 
lo possa divenire domani ». 

Il segretariato per i non cre­
denti (che avrebbe dovuto a-
vere il compito di studiare i 
problemi connessi all'incontro 
di ordine pratico « tra cristia­
ni e marxisti» di cui parlava 
Giovanni XXIII e di promuo­
vere iniziative per verificar­
lo) non è andato oltre il do­
cumento del 10 luglio 1970 
relativo alla « formazione al 
dialogo del clero ». « La pre­
parazione dei candidati al sa­
cerdozio deve includere — vi 
si dice — un'informazione per 
quanto possibile vasta e pre­
cisa del marxismo ». 

Oggi, la voce di questo se­
gretariato, presieduto dal 
card. Kònig. è quasi del tut­
to assente. Tuttavia il discor­
so dei cattolici sul socialismo 
è andato avanti nel mondo a 
vari livelli. 

Lo stesso Paolo VI, con la 
lettera apostolica Octogesima 
adveniens del 14 maggio 1971. 
ha dovuto prendere atto di 
questa realtà e del pluralismo 
delle opzioni sociali e politi­
che del cristiano. Contraddi­
cendosi allorché ha condan­
nato le scelte anticapitalisti­
che fatte in piena autonomia 
da un settore del laicato cat­
tolico italiano, le ACLI, Pao­

lo VI ha tuttavia ricevuto in 
Vaticano una autorevole dele­
gazione dell'episcopato fran­
cese. Quell'episcopato che, riu­
nitosi dai 23 al 30 ottobre in 
assemblea plenaria a Lourdes 
per discutere il tema Chiesa. 
fede, politica, nel riaffermare 
il principio pluralistico delle 
scelte politiche del cristiano 
ha dichiarato compatibile la 
fede cristiana con la scelta 
socialista, riconoscendo, inol­
tre, l'utilità della analisi marx­
ista dei conflitti sociali e del­
la lotta di classe. 

I vescovi francesi, in quel­
l'occasione, si sono trovati 
d'accordo anche nel ricono­
scere che la legge evangelica 
dell'amore « invita non alla 
rassegnazione di fronte all'in­
giustizia, ma, al contrario, ad 
un'azione efficace per vincer­
la nelle sue radici spirituali 
e nelle strutture in cui l'in­
giustizia prolifica ». Hanno ag­
giunto che « invocano una fal­
sa teologia dell'amore coloro 
che mirano a mascherare le 
situazioni conflittuali, ad e-
saltare gli atteggiamenti di 
collaborazione nella confusio­
ne, minimizzando la realtà 
delle situazioni conflittuali ». 
Hanno infine concluso che 
« l'analisi basata sul concet­
to di lotta di classe ha aiu­
tato molti militanti a coglie­
re con maggiore precisione 
i meccanismi delle ingiustizie 
e delle disuguaglianze ». 

/ documenti 
dei vescovi 

L'episcopato italiano, su cui 
pesano ancora le compromis­
sioni contratte prima con il 
fascismo e poi, con la DC è 
ancora lontano dalle conclu­
sioni cui sono pervenuti al­
tri episcopati in Europa e in 
altri continenti. Un discor­
so nuovo tuttavia si va svi­
luppando tra sacerdoti (lo ha 
dimostrato il convegno dei 
400 sacerdoti del « 7 novem­
bre » tenutosi a Roma di re­
cente), comunità ecclesiali, ri­
viste, teologi e persino vesco­
vi, i quali cominciano a pre­
occuparsi dei ritardi con cui 
la chiesa italiana affronta i 
problemi del lavoro. 

I vescovi lombardi, per e-
sempio. in un documento del­
l'ottobre - scorso, • riferendosi 
alle lotte per il rinnovo dei 
contratti nazionali e manife­
stando il loro appoggio alla 
azione sindacale per la tute­
la dei diritti dei lavoratori, 
hanno sottolineato il « valore 
globale, e non solo economi­
co, della persona umana nel 
suo lavoro ». Un documento 
analogo è stato approvato dai 
vescovi piemontesi. Evidente­
mente, la pastorale del card. 
Pellegrino Camminare insie­
me (che suscitò tante polemi­
che in seno alla conferenza e-
piscopale italiana e le rimo­
stranze dei dirigenti della 
Fiat quando fu pubblicata, nel 
dicembre 1971), ha fatto stra­
da malgrado i tentativi di re­
staurazione della curia roma­
na. 

La stessa rivista Civiltà cat­
tolica si è decisa a pubblica­
re, in questo periodo, gli ar­
ticoli di padre Sorge sul so­
cialismo, bloccati a primave­
ra dalla segreteria di Stato 
a causa delle elezioni del 7 
maggio. Il vice direttore del­
la rivista romana dei gesuiti, 
dopo aver constatato che è 
un fatto rilevante il diffon­
dersi della metodologia marxi­
sta tra i cristiani del terzo 
mondo, « dove l'ingiustizia e 
lo sfruttamento dell'uomo rag­
giungono dimensioni dram­
matiche » non trova difficol­
tà ad ammettere: « se le con­
traddizioni del sistema capi­
talistico oggi sono cosi uni­
versalmente note e condanna­
te dalla coscienza civile, ciò 
è dovuto, in gran parte, pro­
prio all'analisi e alla denun­
cia che ne ha fatto Marx ». 

Alceste Santini 

IN LIBRERIA 
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Domani si apre a Napoli il convegno indetto da CGIL, CISL e UIL 

Viva attenzione all'iniziativa 
dei sindacati per il Mezzogiorno 

Si approfondisce il dibattilo sui problemi dello sviluppo economico e socia­
le - Dichiarazioni di Barca, Peggio, Lombardi, Mosca, Donai Cattin, Morlino 

ROMA, 3 dicembre 
Martedì si apre a Napoli il con­

vegno indetto dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL sul tema: «Obiet­
tivi ed azioni del sindacato per 
l'occupazione e lo sviluppo del Mez­
zogiorno ». Dopo la conferenza e 
la grande manifestazione di Roma 
della primavera del 1971, la confe­
renza e la grande manifestazione 
di Reggio Calabria, 1 sindacati in­
tendono approfondire il dibattito 
sui problemi dello sviluppo econo­
mico e sociale di cui la rinascita 
del Mezzogiorno è l'asse centrale. 
CGIL, CISL e UIL affrontano il 
nuovo appuntamento per trarre 
dalle esperienze, vissute soprattutto 
in questi ultimi tempi, nuove e più 
avanzate condizioni di unità, per 
verificare ed estendere le iniziative 
di movimento in corso e dare ad 
esse il sostegno massimo di rife­
rimento unitario. 

Come si collocano le forze poli­
tiche rispetto a questa nuova ini­
ziativa delle Confederazioni? « Ras­
segna Sindacale », la rivista della 
CGIL, ha raccolto una serie di 
interessanti dichiarazioni di espo­
nenti di vari partiti che riteniamo 
utile pubblicare seppure per stralci 
per dare un quadro del dibattito 
che si è andato sviluppando. 

Il compagno Luciano Barca affer­
ma che « è da attribuire grande 
valore all'interesse nuovo che il mo­
vimento sindacale va dimostrando 
per la questione meridionale. Reg­

gio Calabria è un grande fatto 
nella storia sindacale di questi anni, 
soprattutto se sarà seguito da quel­
l'azione che le Confederazioni han­
no del resto già intrapreso per 
ricostituire e rafforzare un'organiz­
zata rete sindacale verticale e oriz­
zontale nel Sud, dando voce ai la­
voratori e alle masse popolari che 
non sempre hanno sufficientemente 
pesato nelle scelte. La politica delle 
riforme ha assolutamente bisogno 
del sindacato, anche se evidente­
mente il sindacato non può da solo 
affrontare nodi che richiedono mo­
vimento e interlocutori a livello 
politico ». 

Il compagno Eugenio Peggio sot­
tolinea che la i< crisi strutturale in 
atto nell'economia italiana ha fatto 
crollare ancora una volta le illu 
sioni di coloro che, alla fine degli 
anni Sessanta, ritenevano che stesse 
per determinarsi nell'economia na­
zionale un'inversione di tendenza 
rispetto all'economia nazionale nel 
suo complesso ». 

« L'azione unitaria del movimento 
sindacale — prosegue Peggio — per 
una nuova politica economica e per 
lo sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno è di enorme impor­
tanza, al fine di conseguire tan­
gibili risultati a breve scadenza e 
di arrestare la tendenza involutiva 
in atto nel Paese e di imporre al 
più presto una svolta democratica. 
Ma io credo che il movimento sin­
dacale potrà essere tanto più unito 

e incalzante e potrà assolvere una 
funzione tanto più rilevante e posi­
tiva, quanto più saprà collegarsi 
con le aspirazioni generali delle 
grandi masse popolari e dei ceti 
medi ». 

Il compagno Riccardo Lombardi, 
della Direzione del PSI, escluso che 
una risoluta politica nel Mezzogior­
no « può essere realizzata, ma nep­
pure tentata se non è sostenuta 
da un fortissimo potere sindacale », 
rileva che la politica meridionali­
stica « esige un atto contempora­
neo al di fuori dell'azienda ». 

« In ogni caso — prosegue — la 
esperienza di questo decennio ha 
dimostrato che è illusorio ed illu­
ministico puntare verso riforme di 
struttura senza un fortissimo mo­
vimento di massa che sia persuaso 
dalla sua realizzabilità e sia capace 
di mobilitarsi per sostenerlo. E in 
un movimento di massa di tale 
natura, la funzione del sindacato 
è preminente ». 

Anche il compagno Mosca, della 
Direzione del PSI, rileva che « la 
creazione di unii vasta e generale 
mobilitazione risulta la unica con­
dizione per non offrire ai rinascenti 
fenomeni fascisti occasioni per stru­
mentalizzare lo scontento del Sud. 
E" questo ovviamente un compito 
che spetta ai sindacati come a tutte 
le forze politiche della sinistra e 
che rappresenta la premessa neces­
saria per garantire alla politica 
delle riforme di cui la questione 

del Sud è parte, il supporto demo­
cratico necessario per un suo svi­
luppo incisivo ». 

L'ex ministro del Lavoro Donat 
Cattin, leader della corrente de di 
Forze Nuove afferma che « lo sforzo 
delle Partecipazioni Statali per il 
Mezzogiorno non risulta nò innova­
tivo né diffusivo » e che l'intervento 
dei privati è in questi anni di « en­
tità molto ridotta » e sottolinea che 
una politica complessa come quella 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
« esige l'unità del sindacato per po­
tersi svolgere con attenta effica­
cia ». 

Il de Tommaso Morlino, moroteo, 
mette in luce che « abbandonare 
o lasciar attenuare l'impegno meri­
dionalistico significherebbe snatu­
rare e quindi vanificare le forze 
sulle quali si regge il nostro ordi­
namento democratico. Una sensi­
bilità di questo tipo è alla base 
dell'impegno che i sindacati dei 
lavoratori vanno manifestando per 
il Mezzogiorno ». « Il sindacato — 
dice Morlino — quando nella sua 
prospettiva assume il tema della 
risoluzione della questione meridio­
nale viene e deve collegarsi coeren­
temente con la prospettiva demo­
cratica e generale del Paese. Tale 
collegamento non significa assoluta­
mente una identificazione o una 
sostituzione, ma è il presupposto 
di una corretta dialettica tra par­
titi democratici e movimento sin­
dacale ». 

Domani iniziano le trattative 

Contratti e riforma 
nella vertenza 
dei giornalisti 

I riflessi del positivo risultato del congresso di Bol­
zano - Un momento di crescita sindacale della 
categoria - Il collegamento con le forze democratiche 

ROMA, 3 dicembre 

Domani iniziano le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale dei giorna­
listi. Si apre cosi una verten­
za di notevole importanza sia 
per la crescita e la matura­
zione sindacale della catego­
ria sia per i riflessi che es­
sa avrà sull'intera problema­
tica relativa alla riforma del­
l'informazione e alla liber­
tà di stampa. 

I giornalisti arrivano alla 
vertenza contrattuale aven­
do alle spalle un congresso 
nazionale — quello di Bolza­
no — tempestoso, difficile, 
che ha segnato un momento 
significativo nello scontro 
fra forze progressiste e grup­
pi moderati e conservatori, 
respingendo, sia pure dopo 
una complessa battaglia, il 
tentati 'o di rinchiudere la 
categoria in un ghetto cor­
porativo, di subordinarla agli 
interessi di parte di uomini 
come il capogruppo del depu­
tati d e , l'on. Flaminio Pic­
coli che aveva posto la sua 
candidatura alla presidenza 
della FNSI. 

Al congresso di Bolzano lo 
scontro fra le due anime del 
giornalismo italiano è stato 
chiaro: da una parte chi si 
è battuto e si batte per col­
legare i problemi della cate­
goria alla battaglia più gene-

Le indagini sul tragico scoppio di Roma 

L'armeria del Prenestino conteneva 
oltre una tonnellata di esplosivi 

In prevalenza erano rani di fabbricazione tedesca e giapponese - Hel negozio si sarebbe svolto un grosso giro d'affari tra grossisti e piazzisti dei 
«botti» - Alberto Latini continua a negare ogni sua responsabilità • le precarie condizioni e le richieste dei sinistrati documentate in un'assemblea 

ROMA, 3 dicembre 
Mentre in tutta Italia è 

scattata una vasta operazio­
ne « sequestro dei botti », a 
Roma, nello stabile di via 
Prenestina 270, la commissio­
ne di periti nominata dal ma­
gistrato sta cercando di sta­
bilire con precisione le cau­
se che quattro giorni fa han­
no provocato la tremenda 
sciagura (15 morti e decine 
di feriti). 

E' stato così stabilito che 
al momento della deflagra­
zione nel negozio dell'armaio-
lo Alberto Latini (arrestato 
insieme alla moglie ed altre 
due persone) si trovavano 
dai 400 mila ai COo mila raz­
zi di fabbricazione tedesca e 
giapponese per oltre una ton­
nellata di materiale esplosi­
vo. Non si è riusciti ancora 
ad appurare però che cosa 
abbia prodotto la scintilla 
che ha causato lo scoppio. 
Sembra tuttavia escluso che 
possa essersi trattato di un 
corto circuito: almeno questo 
pensavano i periti che han­
no eseguito un attento so­
pralluogo sull'impianto elet­
trico. 

Dagli accertamenti sulla sa­
racinesca, che è stata scara­
ventata dalla esplosione ad 
oltre venti metri di distanza. 
risulterebbe inoltre che al 
momento dell'esplosione il 
negozio era chiuso. 

Il fatto che la serranda era 

sbarrata dimostrerebbe che 
qualcuno possa aver lavora­
to nel negozio prima di quel­
l'ora. 

Dai primi risultati della pe­
rizia tecnica sembra risultare 
che la bottega del Latini era 
la base di un grosso traffico 
di razzi e petardi. La mo­
glie dell'armaiolo. accusata 
insieme al marito di reati 
gravissimi (disastro colposo e 
omicidio colposo) respinge 
ogni responsabilità. La don­
na, Alberta Campanelli, era 
intestataria della licenza del­
l'armeria, ma solo per moti-

E' nato i l figlio del 
commissario Calabresi 

MILANO, 3 dicembre 
Gemma Calabresi, la moglie 

del commissario capo Luigi 
Calabresi ucciso il 17 mag­
gio scorso, ha dato alla lu­
ce alle 12,30 un maschietto. 
La signora Calabresi e il neo­
nato godono ottima salute. , 

Il parto è avvenuto nella 
clinica « Columbus » di via 
Buonarroti a Milano, dove 
la signora Calabresi era sta­
ta ricoverata poche ore pri­
ma. 

I coniugi Calabresi avevano 
già due figli. Al neonato \ er­
ra imposto probabilmente il 
nome del padre Luigi. 

vi di famiglia: nulla sapeva 
— dice lei — dell'attività pe­
ricolosa e proibita del mari­
to. Gli altri due, Mario Del 
Bufalo e Pietro Bressanutti, 
sono stati invece arrestati 
per detenzione e spaccio di 
materiale esplodente. Secondo 
quanto si dice a palazzo di 
Giustizia sarebbero dei col­
laboratori del Latini, dei 
« piazzisti » dell'armaiolo, co­
loro cioè che andavano a 
vendere nei mercatini e al­
l'angolo delle strade i fuochi 
d'artificio e i « botti » per 
Natale e Capodanno. 

Una volta accertato che il 
deposito di via Prenestina 
era al centro di un vasto gi­
ro di materiale esplosivo, 
non si può escludere che, se­
guendo questa pista, altri 
«collaboratori» potrebbero es­
sere individuati e finire in 
galera. Lo stesso Del Bufa­
lo ha parlato di un altro 
« piazzista », un giovane mo­
ro, di media statura che spes­
so era al lavoro nell'armeria. 
Gli investigatori lo - stanno 
ricercando. 

In mattinata, a due passi 
dal palazzo sventrato e dagli 
altri danneggiati, si era svol­
ta nei locali del Comune di 
via Telese un'assemblea pub­
blica organizzata dalla VI cir­
coscrizione, alla quale hanno 
aderito tutti i partiti politici, 
(fascisti esclusi, naturalmen­
te), tutte le organizzazioni po-

wrrrrrrrm i i « wwtww^wwwwwmtwwwmwwwwwipwwwTTn • i i T^^—• r fc 

Situazione meteorologka j 
hituazinnr mcttorolORÌca stazionaria r caratterizzata 
soprattutto da un afflusso di aria calda rd umida 
proirnirntr dal quadranti meridionali. Tale circo­
lazione è Irjata ad un wtrtna di basar pressioni 
che dall'Europa nord orcidrntalr sì rttrndr sino al 
Mrditrrranrn. Su buona patir della nostra penisola 
r in particolare sulle regioni settentrionali e su quelle 
della fascia tirrenica la giornata odierna sarà carat­
terizzata da nuvolosità preTalenlemrntc stratificata 
accompagnata da deboli piogge sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi oltre i 1300 metri. Sulle altre 
regioni della Penisola nuvolosità variabile alternata 
a limitate zone di sereno ma con possibilità di 
qualche precipitazione. Ranchi di nebbia riducono la 
visibilità in Val Padana specie il settore orientale. 
Temperatura in aumento. 
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polari e democratiche e alla 
quale ha partecipato una gran­
de folla: molti erano i super­
stiti; c'erano i senzatetto; 
c'erano anche i commercianti, 
che hanno perduto tutto — 
locali e merce — nel disastro. 
Hanno parlato i consiglieri di 
circoscrizione, rappresentanti 
politici, alcuni dei sinistrati, 
gente del quartiere; alla fine 
si è deciso di formare un co­
mitato cittadino, al quale han­
no dato l'adesione le forze 
politiche della zona, e che 
si dovrà battere a fondo perv 
sostenere ed appoggiare le ri-v 

vendicazioni dei sinistrati. 
Le richieste sono quelle ov­

vie e sacrosante. Anzitutto 
ogni famiglia dovrà riavere al 
più presto un alloggio; non 
soltanto, le famiglie del pa­
lazzo devastato ma anche 
quelle che hanno dovuto ab­
bandonare i palazzi vicini, ap­
parentemente meno danneg­
giati ma in realtà ugualmente 
pericolanti. La circoscrizione 
ha già sottolineato la neces­
sità di requisire almeno un 
secondo palazzo oltre quello 
di via Carpineto. Poi c'è da 
risolvere la situazione davve­
ro precaria di ogni nucleo fa­
miliare e dei commercianti; 
gli uni e gli altri hanno per­
duto tutto; ì 135 milioni sin 
qui stanziati serviranno a ben 
poco; per i commercianti, ol­
tre tutto, c'è un problema di 
agevolazioni fiscali, di blocco 
delle cambiali, di facili prassi 
burocratiche per chi si deci­
desse a trasferire la sua atti­
vità in altre zone, di reperi­
mento di nuovi locali (potreb­
bero essere utilizzati quelli 
del Comune) per coloro — e 
sono la maggioranza — che 
vorranno continuare a lavora­
re al Prenestino. 

I rappresentanti degli enti 
locali sono intervenuti alla fi­
ne. sostenendo che i 135 mi­
lioni sin qui stanziati .servi­
ranno solo per un'assistenza 
immediata; che il problema 
del vero e proprio risarcimen­
to verrà affrontato al più pre­
sto. Bisogna sottolineare co­
munque che ì sinistrati non 
possono perdere altro tempo; 
essi vanno aiutati immediata­
mente, e in ogni maniera pos­
sibile. Anche il censimento 
delle famiglie deve essere con­
cluso immediatemente; a quel 
che si e appreso, ne mancano 
all'appello ancora quattro. Tra 
esse, quella del fratello del 
Latini, che abitava nel palaz­
zo attiguo a quello devastato 
dall'esplosione. 

Due notizie, infine. La pri­
ma e un simbolo della soli­
darietà popolare. Graziella e 
Vincerlo Giordani e Giusep­
pe Olivieri hanno raccolto una 
piccola somma — 78.500 lire — 
tra gli abitanti (alcuni sono 
occupanti) del palazzo di via 
degli Albuccioni. al Tìburtino 
e l'hanno consegnata al no­
stro giornale, che provvederti 
a depositarla presso la VI cir­
coscrizione. 

L'altra riguarda la caccia in­
trapresa dalla polizia ai « bot­
ti »: questa mattina, in via 
dei Meli, al Casilino sono sta­
ti trovati otto sacchi Dieni di 
fuochi. Erano stati abbando­
nati da qualcuno, a cui evi­
dentemente « scottavano ». Vi­
sto che Casilino e Prenestino 
sono vicini, gli investigatori 
stanno anche indagando se es­
si possono entrare, in qualche 
modo, nelle indagini per il 
disastro. 

Maltempo in Inghilterra 

LONDRA — Il maltempo ha provocato in Inghilterra inondazioni • 
interruzioni dol traffico. In diverso zone del Paese le awtoriti si sono 
trovate a fronteggiare una situazione eccezionale. A Midsomer Nor-
tore (presso B r i s to l ) , una delle città maggiormente colpite dalla tem­
pesta dell'altra notte, le vie sono letteralmente allegate: il fiume 
Somer è straripato. Nella telerete AP: una strada della citta allagata. 

Per i metallurgici 
una settimana 

di manifestazioni 
Oggi fermi i Irroratori itila Vilbisagno (tema) 

E' aperta, da oggi, una set­
timana di manifestazioni e 
scioperi articolati (20 ore fi­
no al 15 dicembre per le a-
ziende private e pubbliche, 15 
per le aziende Confapi fino 
al 15 dicembre) per un mi­
lione e quattrocentomila ope­
rai, impiegati e tecnici me­
talmeccanici Al centro della 
crescente mobilitazione della 
principale categoria dell'indu­
stria: il contratto, gli obiet­
tivi sociali (a partire dalla 
vertenza aperta con gli En­
ti di gestione IRI, ENI. EFIM 
per una revisione dei pro­
grammi di investimento nel 
Mezzogiorno). 

Non saranno solo semplici 
astensioni dal lavoro, ma mo­
menti di lotta con altre ca­
tegorie, incontri con forze po­
litiche e sociali, manifestazio­
ni nei quartieri e nella cit­
tà, dialoghi aperti con le mas­
se popolari. Ricordiamo in 
particolare domani l'astensio­
ne generale di tutti i metal­

lurgici di Sesto San Giovan­
ni. 

Molto nutrito il calendario 
delle iniziative a Genova. Og­
gi ad esempio scendono in 
sciopero per due ore ì lavo­
ratori delle aziende metalmec­
caniche — piccole e medie — 
della Valbisagno. 

Operai, tecnici ed impiega­
ti dell'Irei, della Martignoni, 
della CO.GEPI.. della Kavo-
Italia. della Sian-Nife. della 
Sjbron, della Piaggio, della 
Marelli. della Tecnoelectra e 
dell'Imel faranno sciopero dal­
le 9 alle 11 e, abbandonate 
le fabbriche, diffonderanno 
diecimila volantini fra la po­
polazione. nei negozi, negli e-
sercizi pubblici. Allo sciope­
ro sono interessati ì lavora­
tori di altre fabbriche della 
zona che, per altro, non sa­
ranno impegnati nella diffusio­
ne dei volantini. 

L'articolazione della lotta, i 
suoi tempi di attuazione e le 
modalità saranno decisi dai 
consigli di fabbrica 

rale per la libertà di stam­
pa e la riforma dell'informa­
zione, assegnando al giorna­
lista ruolo e compiti nuovi. 
Dall'altra i gruppi più retri­
vi e conservatori (raccolti at­
torno alla Associazione della 
Stampa Romana, quella che 
ha sostenuto, rimanendo 
sconfitta, la candidatura di 
Piccoli) che respingono il 
collegamento fra contratto e 
riforme, non vogliono alcun 
contatto fra Federazione del­
la stampa e sindacati confe­
derali, tendono a restringere 
il ruolo e la funzione del 
giornalista puntando solo a 
un continuo aumento di sti­
pendio. 

Scrive la rivista « Settegior-
ni » che sui problemi di fon­
do « i sindacalisti del gior­
nalismo romano e i toro al­
leati nnj> vogliono prendere 
posizioìie. In tutto c'è una lo­
gica: eredi del costume fa­
scista delle veline, sosteni­
tori del più gretto corporati­
vismo, ostentano deferenza 
(che sfiora il servilismo) ver­
so la politica dei padroni del 
vapore, tanto meglio se con 
simpatie clerico fasciste ». 

In questo quadro la batta­
glia per il contratto dei gior­
nalisti con la impostazione 
democratica e progressista 
data dalla Federazione della 
stampa assume un duplice ri­
lievo: da una parte l'inizia­
tiva per sostenere, con le 
stesse rivendicazioni contrat­
tuali, l'azione più generale 
per la libertà di stampa, e, 
dall'altra, la crescita sindaca­
le della categoria, il collega­
mento con altre categorie dei 
lavoratori che oggi stanno 
condurendo dure battaglie 
per contratto e obiettivi so­
ciali. Si tratta cioè di su­
perare l'isolamento in cui la 
parte più retriva del giorna­
lismo, e gli stessi editori, vor­
rebbero chiudere la catego­
ria per renderla « disponibi­
le » alle operazioni di con­
centrazione delle testate, di 
attacco alla libertà di stam­
pa, che vengono portate a-
vanti con sempre maggiore 
intensità dagli editori. 

I due punti più significativi 
della piattaforma contrattuale 
riguardano, non a caso, i po­
teri del direttore e i poteri 
del comitato di redazione. Si 
afferma che nomina e licen­
ziamento del direttore, del 
condirettore e del vicediretto­
re avverranno « previa con­
sultazione del comitato di re­
dazione che esprimerà il suo 
parere in merito, sentita la 
redazione ». Si sottolinea inol­
tre che « gli accordi relativi 
alla linea politica, all'organiz­
zazione ed allo sviluppo del 
giornale sono portati a cono­
scenza, per iscritto, dei re­
dattori tramite i comitati e i 
fiduciari di redazione, che sa­
ranno tempestivamente infor­
mati, sempre per iscritto, an­
che di ogni loro eventuale 
cambiamento». Non solo: si 
chiede che al direttore, pro­
prio per rafforzare la posi­
zione nei confronti della pro­
prietà, competa non solo la 
impartizione delle trattative 
politiche e tecnico professio­
nali ma anche il compito di 
fissarle. 

Per quello che riguarda i 
comitati di redazione si ten­
de a dare loro poteri concre­
ti, a farli diventare strumen­
ti qualificati e di base del sin­
dacato. Si prevede che i co­
mitati debbano esprimere pa­
reri preventivi e formulare 
poroposte sugli indirizzi tecni­
co-prof esisonali, ia fissazione 
degli organici redazionali, gli 
orari, le assunzioni, le pro­
mozioni, i trasferimenti, i li­
cenziamenti, i mutamenti e 
l'assegnazione di mansioni e 
qualifiche ed ogni iniziativa 
che riguardi l'organizzazione 
dei servizi. Si prevede la e-
spressione di pareri preventi­
vi e la formulazione di pro­
poste sulla validità e com­
pletezza delle 'nformazioni, 
sui nuovi programmi, sulle 
iniziative di ristrutturazione 
aziendale, ed ogni attività che 
investa la struttura dell'azien­
da e che comunque possa re­
care pregiudizio alle specifi­
che prerogative dei giornali­
sti ed alla libertà di stampa. 
In questo complesso di riven­
dicazioni tendenti a far assu­
mere un ruolo nuovo ai gior­
nalisti all'interno dell'azienda 
si inseriscono i problemi del­
l'orario di lavoro (3fi ore set­
timanali. di massima, suddi­
vise in cinque giorni), degli 
aumenti di stipendio (il 20-o 
in più sui minimi tabellari). 
dei praticanti, dei pubblicisti. 
dei diritti sindacali. 

Per il giornalismo italiano 
si tratta di continuare a per­
correre la strada imboccata 
dal momento in cui forze de­
mocratiche e progressiste han­
no assunto la direzione della 
federazione, trovando poi con­
ferma al Congresso di Bolza­
no. Una strada non facile: 
incrostazioni, ritardi, chiusu­
re non si cancellano con un 
colpo di spugna. La stessa 
battaglia contrattuale può rap­
presentare un passo avanti se 
vengono mantenuti saldi col­
legamenti fra obiettivi riven­
dicativi e di riforma, se si 
evita il rischio di azioni mas-
simaliste che non possono che 
dare risultati negativi, se si 
sviluppa sempre più il con­
fronto con le forze sociali, 
politiche, in primo luogo sin­
dacali, che sono ugualmente 
interessate al problema della 
riforma dell'Informazione, ad 
un nuovo e democratico as­
setto della informazione scrit­
ta e audiovisiva. 

Alessandro Cardulli 

Una bomba è esplosa davanti all'abitazione 

Attentato 
al sindaco di 
Gioia Tauro 

L'amministrazione si batte per sollecitare la crea* 
zìone dì infrastrutture per il V centro siderurgico 
Legami tra gli agrari, i missini e gli ambienti mafiosi 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 3 dicembre 
Una forte carica esplosiva e 

stata collocata ed e esplosa 
stanotte davanti all'abitazione 
del sindaco di Gioia Tauro, 
Vincenzo Gentile. Alle 0,30 una 
violenta esplosione ha manda­
to in frantumi ì vetri delle 
abitazioni circostanti e scar­
dinato il portone d'ingresso 
dell'abitazione del sindaco. Le 
indagini di polizia sembrano 
essere rivolte più a sostegno 
della tesi di un avvertimento 
mafioso forse per una estor­
sione che sulla natura politi­
ca dell'attendato. Non bisogna. 
però, ignorare che proprio 
Gioia Taun) ò stata teatro, 
nel settembre del 1970 (duran­
te le roventi giornate dei mo­
ti reggini) di un tragico disa­
stro ferroviario, in cui persero 
la vita ben sei persone, e che 
i risultati delle perizie tecni­
che e giudiziarie suffragarono, 
come causa più probante del­
la sciagura, quella del sabo­
taggio. 

C'è poi da rilevare che la 
amministrazione comunale di 
Gioia Tauro, si batte con 
estrema decisione — anche 
con la proclamazione di scio­
peri generali, indetti assieme 
ai sindacati dei lavoratori — 
per sollecitare l'inizio imme­
diato delle e pere infrastnittu­
rali programmate per la pre-

Verbanìa 

Studentessa asfissiata 
mentre faceva il bagno 

VERBANIA, 3 dicembre 
Sabato in serata una stu­

dentessa tredicenne di Ver-
bania, Elena Filippini, abi­
tante a Trobaso è rimasta 
uccisa da esalazioni di gas 
mentre faceva il bagno. La 
fiammella del boiler che ave­
va acceso si è spenta ed il 
gas ha continuato a uscire 
asfissiandola lentamente. 

La madre, Valeria Morgan-
ti, dopo mezz'ora ha sfonda­
to la porta del bagno e ha 
fatto trasportare la figlia al­
l'ospedale. Non c'era però più 
niente da fare e dopo un'ora 
la giovane moriva. 

vista costruzione del quinto 
Centro siderurgico e per im­
pedire ogni slittamento nei 
tempi di costruzione dell'ope­
ra, apertamente osteggiata da­
gli agrari locali e dai missini. 

Sono no'i, d'altronde, i le 
gami tra fjli agrari e gli am­
bienti mafiosi, tra i gruppi e 
le bande neo fasciste militar­
mente addestrate nei campi 
della vicina Tropea e Cap.o 
Vaticano, ed alcuni grossi 
agrari della Piana di Gioia 
Tauro che li foraggiano. 

Il marehesino Fefè Zerbi, li­
berato due giorni addietro con 
una scandalosa sentenza asso­
lutoria, ha i suoi interessi a-
gran proprio nella piana di 
Gioia Tauro. 

L'attentato contro il sinda­
co di Gioia Tauro — che e-
sclude di essere oggetto di 
ricatti di tipo mafioso e tan­
to meno di vendetta — po­
trebbe, invece, avere validi 
motivi proprio nella matrice 
politica; a Gioia Tauro, i sin­
daci del comprensorio hanno 
rivendicato oltre al quinto 
Centro siderurgico una nuo­
va politica agraria che abbia 
a protagonisti la proprietà di­
retto-coltivatrice, che si fon­
di su un radicale mutamento 
degli attuali rapporti di pro­
duzione che vedono decine di 
migliaia di braccianti e di 
raccoglitrici di olive sfruttati 
da poche famiglie di agrari 
blasonati. 

A Gioia Tauro, infine, il 22 
novembre circa 10 mila lavo­
ratori di tutta la piana di 
Gioia Tauro hanno manifesta­
to. a conclusione di 48 ore di 
sciopero generale proclamato 
dalle amministrazioni comu­
nali e dai sindacati della CG 
IL-CISL-UIL. 

C'è inoltre da rilevare la cir­
costanza che l'attentato al 
sindaco di Gioia Tauro si è 
verificato qualche giorno do­
po la scarcerazione di don 
Fefè, rapo delle bande ever­
sive di Avanguardia naziona­
le, ed in coincidenza con il 
convegno a Reggio Calabria 
del Fronte della gioventù sui 
« problemi del Mezzogiorno » 
conclusosi, stasera, con una 
squallida « parata nera » sul 
corso Garibaldi. 

Enzo Lacaria 

. v • " - • % . — 

UN SIMBOLO DI AMORE PER LA BIRRA 

Il «baffone» Moretti: 
113 anni di successi 

Chi arriva a Udine dal viale 
Venezia riceve i l ben\enuto a no­
me del'a citta da un enorme bo­
nario baffone luminoso E' i! mar­
chio della bir ra .'/.cretti, un baf­
fone semplice, intento a gustare 
un boccale ai birra spumeggian­
te, che e d..enta:o c rmai , ccn il 
passare degli anni , anche i! sim-
bo'o de! Friul i Lo si trova ad 
ogni passo nella regione ad indi­
care i bar e le taverne deve la 
bi r ra Morett i si consuma qui dal 
1859 

La di t ta Moret t i , certo, e cam-
b.ata molto da quando si chia 
mava « Fabbrica di birra e ghiac­
cio » anche se ha voluto conser­
vare intatta l'antica facciata d i un 
magazzino interno in stile otto­
centesco, sormontata da un deco­
rat ivo orologio in bronzo. L'a­
zienda infatt i è rimasta sempre 
nello stesso posto, pur incon­
trando qualche difficoltà negli am­
pl iament i , e non per ragioni sen­
t imental i ma per continuare a 
sfruttare la ricchissima falda sot­
terranea che fornisce alla fabbr i ­
ca acqua della migl iore qual i tà, 
tanto necessaria per la produzio­
ne della b i r ra . Si pensi che per 
ogni l i t ro di birra vengono con­
sumati 30 l i t r i d'acqua! 

L'acqua è stata anche la ra­
gione principale che ha determi­
nato la scelta di Popoli, in A-
bruzzo, quando si è trattato di 
cercare una seconda casa, nel 

Sud, per il baffone Morett i I I 
nuovo stabil imento Morett i Sud, 
inaugurato ufficialmente i l 9 ot­
tobre 1971, serge infatt ' re l le v i ­
cinanze della sergente del fiume 
Pescara e in una posinone geo­
grafica ideale La realizzazione d i 
questo nuovo stabi l iTento è sta­
ta vc'uta dalla Morett i per sod­
disfare meg'io e in minor tem­
po le numerose richieste dei suoi 
clienti in Sud Ita' ia, che pcs-

t sono oggi contare su consegne 
[ p iù rapide e su bi r ra p iù fresca 

perche prodotta p iù vicino 
Entrambi gli stabil imenti sono 

tra i p iù moderni d'Europa re i 
settore e costituiscono, con i cen­
t r i d i imbott igl iamento d i Roma 
e ai Bologna e con i numerosi 
a l t r i punt i Morett i disseminati su 
tutta la Penisola, una rete d i pro­
duzione e d i distribuzione f i t ta 
ed efficiente al passo ccn i s i ­
stemi p iù moderni . 

Ol t re alla « Birra Friulana » , 
chiara e leggera, la Morett i pro­
duce quat t ro specialità: la e San» 
Souci » for te , doppio malto, la 
« bavarese » Riserva Castello, la 
scura «Bruna Speciale* e la « Ne-
vea », unica e inimitabi le per co­
lore e aroma, studiata apposta 
per gl i sport iv i . 

E' una gamma veramente com­
pleta che tiene conto delle pre­
ferenze d i tu t t i i bevitori d i bir­
ra, dagli amanti delle b i r re for-

i t i agli intenditori sofisticati. 
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Convegno a Milano con esponenti dei partiti 

Riforma del diritto di famiglia: 
giuristi e magistrati favorevoli 

la portata innovatrice del progetto di legge già approvalo dalla Camera • Proposta una serie di mi­
glioramenti per i vari artìcoli • Fone conservatrici sì stanno mobilitando per contrastare le innovazioni 

Alla bella età di 92 anni 

Vecchio maggiordomo 
fermato con 800 

milioni di preziosi 
/ carabinieri non avamano ipotesi - Probabilmen­
te sì tratta di un uorriere)) operante nel Lecchese 

LECCO, 3 dicembre 
Corriere di preziosi? Ricet­

tatore? Trafficante clandesti­
no di gioielli? Antonio Silica­
to, un ex maggiordomo lec­
chese della bella età di 92 an­
ni, da sabato si trova a di­
sposizione dei carabinieri, fer­
mato a Calolziocorte, in pro­
vincia di Bergamo ma al con­
fine con Lecco, con ben 800 
milioni di gioielli in mano. 

A dire il vero parte erano 
contenuti in una valigetta 
ventiquattr'ore che aveva con 
sé e parte sono stati ritrova­
ti depositati dallo stesso Sili­
cato in una banca locale, 
chiusi in una cassetta di si­
curezza. 

Da che parte arrivasse tut­
ta la merce preziosa sino ad 
ora non è dato sapersi e d'al­
tra parte sembra che il vec­
chio maggiordomo ai carabi­

nieri non abbia detto un bel 
niente lasciando aperti i so­
spetti. Antonio Silicato, che 
abita in un nuovo quartiere 
della città di Lecco, nella zo­
na di viale Turati, è molto 
conosciuto nella sua città. 

Nessuno fa mistero che da 
tempo smerciasse occasional­
mente a qualche amico anelli 
0 altri monili, ma nessuno si 
sarebbe immaginato che gli 
trovassero addosso 000 milio­
ni di merce. L'ex maggiordo­
mo è stato fermato sulla stra­
da Bergamo-Lecco a bordo di 
un'auto guidata da un amico. 
1 carabinieri, che hanno se­
questrato i gioielli, per ora 
non azzardano ipotesi. La più 
probabile comunque è quella 
che Antonio Silicato « lavo­
rasse » come corriere traffi­
cando i preziosi tra il Bre­
sciano e il Comasco. 

/ motivi di appello contro l'assoluzione della «Jtopò» 

Il PM chiede: 
«Rifate il processo 
a Diletta Pagliuca» 
Ignorate prove e testimonianze - La sco­
perta dell'istituto « lager » a Grottaferrata 

ROMA, 3 dicembre 
In 124 pagine il pubblico 

ministero ha chiarito perché, 
anche a suo avviso, come 
hanno affermato quasi tutti gli 
organi di stampa e secondo 
quato ritiene la quasi tota­
lità dell'opinione pubblica, la 
sentenza, in pratica assoluto­
ria per la kapò dell'istituto 
lager per bimbi subnormali di 
Grottaferrata, ripugna - dal 
punto ai VIST3 moraie e giu­
ridico. Qualche giorno fa il 
dottor Pianura ha depositato 
in cancelleria i motivi del suo 
ricorso contro la sentenza con 
la quale la seconda corte di 
Assise, presieduta dal dottor 
Valeri (il magistrato per le 
critiche che furono mosse a 
quella sentenza ha querelato, 
sentendosi cmamato in causa 
di persona, avvocati e gior­
nalisti) aveva condannato a 
soli quattro anni e otto mesi 
di reclusione Maria Diletta 
Pagliuca, la direttrice dell'isti­
tuto Santa Rita, accusata di 
numerosi reati, dai maltrat­
tamenti seguiti da morte, alla 
truffa in danno della pub­
blica amministrazione al se­
questro di persona. Dopo la 
mite sentenza la donna era 
stata rimessa in libertà cosi 
come libera era tornata la 
sorella Antonietta assolta in­
sieme agli altri imputati tra 
i quali due medici. 

Il pubblico ministero Mario 
Pianura nel suo documento è 
stato molto ciharo esprimen­
do con forza la sua indigna­
zione per questa sentenza, pro­
nunciata il 13 gennaio scorso, 
ed attaccando duramente la 
corte d'Assise che l'ha pro­
nunciata. I motivi iniziano 
con questa premessa: « La sen­
tenza impugnata denuncia vi­
zi di illogicità e di contrad­
dittorietà che spesso si tra­
ducono in un autentico travi­
samento dei fatti e la cui 
gravità non poteva certo sfug­
gire ad un'attenta e comple­
ta disamina della vicenda. La 
Corte, in sostanza si è pre­
fissa un tema obbligato: quel­
lo di ridimensionare i gra­
vissimi episodi che st sono 
svolti nel corso di numerosi 
anni limitando la sua indagi­
ne, seria e profonda, agli atti 
dt violenza fìsica.. ». 

Dopo aver enumerato una 
serie di * macroscopiche con­
traddizioni » presenti - nella 
motivazione della sentenza il 
PM aggiunge: « La Corte ha 
valutato le prove con arbitra­
ria discrezionalità lasciandosi 
andare anche ad apprezza­
menti che ci piacerebbe non 
leggere in atti pubblici spe­
cialmente se sono frutto di 
convincimenti del tutto per­
sonali e che non trovano ri­
scontro in alcuna pagina pro­
cessuale». E a proposito del 
fatto che alcune testimonian­
ze vengono giudicate «non 
valide» quanto non addirit­
tura « false », si legge nel do­
cumento «la Corte ha di­
chiarato. sic et simpliciter, 
inattendibili alcune testimo­
nianze, con motivazione vera­
mente sconcertante e che de­
nuncia un preventivo rifiuto 
a recepire tali importanti fon­
ti di prove». 

L'esame della piena atten­
dibilità dei testi a carico del­
la Pagliuca occupa tutta la 
prima parte della «requisi­
toria » del raopresentante del­
la pubblica accusa il quale 
parlando di Laura Longhi, la 

donna che con la sua denun­
cia provocò l'inchiesta sul 
« Santa Rita », afferma: « In 
un'epoca quale quella attuale 
in cui il senso di umana so­
lidarietà va via via scompa­
rendo al punto tale che ap­
pare sempre più difficile tro­
vare persone disposte al do­
vere sociale della testimonian­
za, deve rendersi atto e omag­
gio a chi dimostra il corag­
gio di sottoporsi alla scomo­
da e impopolare posizione del 
testimone d'accusa ». 

Nell'appello poi si enume­
rano tutti gli obiettivi riscon­
tri all'accusa mossa alla Pa­
gliuca di non aver mai cura­
to i bambini ricoverati nel 
suo istituto, a La sentenza 
impugnata — afferma il dot­
tor Pianura — sembra voiere 
affermare lo strano principio, 
corrispondente allo spirito e 
alla mentalità della Pagliuca, 
cne se l'imputata non ha som­
ministrato ai ricoverati rime­
di terapeutici lo ha fatto in 
maniera accorta perché del 
resto, i ricoverati erano pra­
ticamente inguaribili. E' stata 
completamente recepita la 
strana mentalità delia Pagliu­
ca secondo la quale, come eb­
be a dichiarare nell'interro­
gatorio reso al giudice istrut­
tore, quasi mai c'era bisogno 
del medico perché si tratta­
va di bambini gravi dal lato 
psichico e fisico, per cui le 
medicine servivano solo per 
il momento e non facevano 
mente ». 

Dopo aver ricordato i con­
trolli eseguiti nell'istituto, i 
rapporti estremamente negati­
vi fatti dall'ONMI e le se­
gnalazioni dell'amministrazio­
ne provinciale di Bologna che 
aveva alcuni bambini, subito 
ritirati, ospiti della Pagliuca 
e dono aver sottolineato che 
l'istituto non fu fatto chiu­
dere perché la donna era pro­
tetta dal vescovo e da alti 
funzionari della prefettura di 
Roma, il PM esamina i dan­
ni che la condotta della ex 
suora produsse, condotta che 
porto alla morte di alcuni dei 
ricoverati. 

duramente critico è l'appel­
lo nei confronti della cancel­
lazione nei riguardi della Pa­
gliuca anche del reato di se­
questro di persona commesso 
quando alcuni dei bambini 
« assistiti » venivano rinchiu­
si nei gabinetti e legati con 
corde e catene. Il PM rile­
va che la Corte addirittura si 
è dimenticata di esaminare 
alcuni episodi contestati dal­
l'accusa alla Pagliuca. 

Nessun dubbio poi per la 
accusa dell'esistenza della 
truffa ai danni delle pubbliche 
amministrazioni che ricovera­
vano i bambini da esse as­
sistite al «Santa Rita»: ad 
esse veniva fatto credere che 
sarebbe stata fornita una cer­
ta assistenza mentre la real­
tà era completamente diversa. 

L'ultima parte del documen­
to riguarda la posizione de­
gli altri imputati minori ac­
cusati di vari reati, dal fal­
so ideologico, alla falsa cer­
tificazione, al favoreggiamen­
to. La conclusione è ovvia: il 
Pubblico ministero ha chiesto 
che la corte d'Assise d'appel­
lo annulli la prima sentenza 
e condanni la Pagliuca e gli 
altri imputati per tutti i reati 
loro attribuiti. 

Paolo Gambescia 

MILANO, 3 dicembre 
Il Centro per la riforma 

del diritto di famiglia ha or­
ganizzato ieri, nell'Aula Ma­
gna del palazzo di Giustizia di 
Milano, un convegno in vista 
della discussione in Senato 
del progetto di legge che mo­
difica il vecchio dirito di fa­
miglia e che è già stato ap­
provato dalla Camera. 

L'intervsnto al convegno di 
esponenti di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, di 
giuristi, di magistrati è di 
per se stesso un segno della 
importanza che per le pro­
spettive dello sviluppo civi­
le della società italiana rive­
ste questa legge riformatrice: 
una legge in larga misura ri­
voluzionaria in quanto modi­
ficando radicalmente i rap­
porti all'interno della fami­
glia si proietta necessariamen­
te su tutto il tessuto del 
Paese. 

E' abbastanza ovvio che la 
portata innovatrice del pro­
getto ed il fatto che su di 
esso siano intervenute spinte 
mediatrici — per dar vita ad 
un testo sul quale potessero 
convenire le più diverse for­
ze politiche — abbiano por­
tato alla formulazione di un 
progetto che non è ottimo m 
assoluto, ma che è ottimo re­
lativamente a due aspetti: al­
la necessità di conciliare po­
sizioni non sempre coinciden­
ti e all'impulso decisamente 
innovatore che da questa ri­
forma deriva. 

E' questa la direzione lun­
go la quale si è mosso il con­
vegno, che ha registrato gli 
interventi di magistrati, qua­
li il primo presidente onora­
rio della Corte di Cassazione 
dott. Giovanni Ghirardi, del 
Presidente del Tribunale per 
i minorenni di Milano, dott. 
Luigi D'Orsi (che non potendo 
essere presente ha inviato u-
na comunicazione sui proble­
mi dell'adozione), del Presi­
dente della nona sezione ci­
vile del tribunale di Milano, 
Franco Ferrante, del Consi­
gliere di corte d'Appello 
Francesco Bucolo, del giudi­
ce tutelare Livia Pomodoro, 
di parlamentari quali l'on. 
Oronzo Reale (PRI), presi­
dente della commissione giu­
stizia della Camera, del de 
on. Castelli, del compagno 
on. Spagnoli, della vice-presi­
dente del Senato compagna 
Tullia Carettoni, della de se­
natrice Franca Falcucci, del­
la senatrice compagna Giglia 
Tedesco, nonché di numero­
si giuristi appartenenti al 
Centro, i quali hanno esami­
nato i singoli aspetti della 
legge proponendo una serie 
di migliormenti per i vari 
articoli. 

Una ricerca di perfezione, 
quella rivelata dagli interven­
ti dei promotori del conve­
gno (i quali tutti si sono di­
chiarati totalmente favorevo­
li al progetto all'esame del 
Senato) che è tanto apprez­
zabile quanto rischiosa: vi 
sono — e il dibattito lo ha 
sottolineato — forze conser­
vatrici che si stanno mobili­
tando per bloccare l'approva­
zione della riforma: una e-
sasperazione del perfezioni­
smo tecnico può — proprio 
contro le intenzioni dei prota­
gonisti — fornire strumenti 
ostruzionistici a coloro che, 
lungi dal volere la perfezio­
ne della legge, non vogliono 
modificare nulla. 

In effetti la legge — pur 
con le imperfezioni ricono­
sciute dagli stessi parlamen­
tari che l'hanno promossa e 
che sostengono la necessità 
di correzioni — conta per 
quanto di rivoluzionario con­
tiene; quali ad esempio la pa­

rità tra i coniugi nella pro­
prietà dei beni, tra 1 figli na­
ti prima del matrimonio, nel 
matrimonio o fuori del ma­
trimonio. Premesse che com­
portano non solo e non tan­
to un adeguamento dei rap­
porti familiari alla costitu­
zione, ma che implicano un 
rinnovamento anche delle 
sfere di attività che sono al 
di fuori della famiglia. 

A questo proposito una se­
rie di esempi sono stati fat­
ti: la necessità di adeguare al­
la riforma, in base alla qua­
le non esiste più la figura 
del « capo famiglia », tutte le 
disposizioni (le rappresentan­
ze nelle mutue contadine, ad 
esempio) che prevedono un 
«capo» (di sesso maschile) 
per ogni nucleo familiare; op­
pure la revisione della dispo­
sizione secondo la quale, 
mentre è reversibile a favore 
della moglie la pensione del 
marito, non è reversibile a 
favore del marito la pensio­
ne della moglie. 

La riforma, insomma, in­
veste quasi tutto il tessuto so­
ciale ed è questo che impor­
ta al di là delle perfezioni 
che potranno essere apporta­
te. 

Tutti i passeggeri erano reduci da una crociera nell'Atlantico 

155 morti ne/ rogo di un aereo 
precipitato alle isole Canarie 
Era un charter, diretto a Monaco, appartenente ad una compagnia spagnola • Durante la fase di decollo si è improvvisamente visto il 
motore avvolto dalle fiamme - Costituita a Bonn una commissione d'inchiesta - Anche due italiani tra le vittime della sciagura 

SERVIZIO 
SANTA CRUZ DI TENERIFE (Camrle), 3 dicembre 

Centocinquantacinque persone hanno perso la vita a 
bordo di un aviogetto charter, un «Convalr Coronado 
990A», precipitato durante la fase di decollo all'aero­
porto di Santa Cruz di Tenerife. L'aereo è esploso. Nes­
suno è uscito vivo dall ' immenso rogo che si è sviluppato. 
A bordo del « Coronado » c'erano 148 passeggeri, in gran 
parte tedeschi e sette persone d'equipaggio, il comandan­
te, il secondo, il navigatore e quat t ro hostess. L'aereo ap­
parteneva alla 

SANTA CRUZ DE TENERIFE — I resti dell'aeree diretto a Monaco precipitato in fate di decollo. 
E' in corso l'azione di recupero delle salme. 

compagnia 
spagnola Spantax. Erano 
circa le 7,30 del matt ino, 
quanto l'aereo si è staccato 
dalla pista per un volo fino 
a Monaco. Secondo testi­
moni oculari, l'aereo è sta­
to scosso da un'esplosione, 
tanto che in un primo mo­
mento la compagnia non ave­
va nemmeno escluso la pos­
sibilità di un attentato. 

Anche due cittadini italiani 
figurano tra le vittime. Si trat­
ta di Use Franco, il cui nome 
figura nella lista dei passeg­
geri come Franke. e di Chri-
sta Maria Gansbacher. La so­
cietà « Spantax » non è in gra­
do di fornire, fino a questo 
momento, altri particolari sul­
le generalità dei due cittadini 
italiani. 

Giunto ieri a Fiumicino il noto boss mafioso espulso dal Brasile 

Buscetta a Roma ammanettato 
ma con lo smoking in valigia 

£' sfofo accompagnato a Regina Coeli in attesa di essere trasferito all'Ucciardone di Palermo - Dorrà scontare 18 anni di carcere 

ROMA — Tomaso Buscetta viene preso in consogna da Ha polizia 
dopo l'arrivo all'aeroporto. 

ROMA, 3 dicembre 
Tommaso Buscetta, il noto 

boss mafioso espulso dal Bra­
sile, e giunto all'aeroporto di 
Fiumicino nelle prime ore di 
stamane con un « DC-B » del-
l'Alitalia proveniente da Rio 
de Janeiro. E' sceso amma­
nettato dall'aereo, scortato da 
due agenti della polizia bra­
siliana; ai piedi della scalet­
ta è stato preso in consegna 
da un maresciallo e un bri­
gadiere della polizia giudizia­
ria del commissario del Leo­
nardo Da Vinci. Dopo il di­
sbrigo delle formalità di ri­
to un gruppo di agenti della 
squadra mobile ha accompa­
gnato Tommaso Buscetta al 
carcere di Regina Coeli; tra 
qualche giorno il boss do­
vrebbe essere trasferito al­
l'Ucciardone di Palermo. 

Fino all'ultimo era stata te­
nuta nascosta la data della 
sua partenza dal Brasile: si 
temeva che qualcuno potesse 
organizzargli la fuga e pro­
prio ieri si era diffusa la voce 
di un dirottamento che una 
banda avrebbe compiuto per 
ottenerne la liberazione. Sol­
tanto stanotte — quando l'ae­
reo già sorvolava l'Atlantico 
— si è saputo che il boss ma­
fioso era stato fatto salire su 
un jet diretto a Roma. Du­
rante tutto il viaggio Buscet­
ta, che in Italia deve sconta­
re più di 18 anni di carce­
re, ricercato dalla polizia sta­
tunitense e da quella italia­
na. ha ostentato calma e in­
differenza. Buscetta aveva 
con se solo una piccola vali­
gia che conteneva soltanto u-
no « smoking ». 

La strage nell'appartamento dei genitori della donna 

Giovane uccide moglie e suoceri 
con otto colpi di pistola a Carrara 
Tutto è accaduto nello spazio di pochi minuti - In casa c'era anche il figlioletto di otto mesi del­
l'omicida - I due coniugi — lei 18 anni, lui 26 — vivevano separati - L'assassino si è costituito 

Ucciso a 
bordo di 

una « Giulia » 
PALERMO, 3 dicembre 

' Il cadavere di un uomo, 
Giuseppe Lupo, 40 anni, uc­
ciso con numerosi colpi 
d'arma da fuoco, è stato 
trovato in una trazzera 
lungo la strada provincia­
le Montelepre-Torretta, a 
una ventina di chilometri 
da Palermo. Il corpo, al 
posto di guida della «Giu­
lia» vecchio tipo di pro­
prietà della vittima, è sta­
to trovato dal proprietario 
di una casa di villeggiatu­
ra della zona, che ha da­
to l'allarme avvertendo i 
carabinieri. 

Secondo 1 primi rilievi 
del medico legale e degli 
esperti della « scientifica », 
il Lupo è morto tre gior­
ni fa, cioè venerdì scorso. 
Si era allontanato da ca­
sa, in via Tommaso Calo!-
ra, a Palermo, nella tar­
da serata di giovedì. 

CARRARA (Massa Carrara), 
3 dicembre 

Un operaio di ventisei an­
ni, Luciano Giovanelli, di Ma­
rina di Carrara, con otto col­
pi di pistola ha ucciso la mo­
glie e i suoceri. E' accaduto 
poco prima delle 15 di oggi 
in via Brigate Partigiane 23, 
alla periferia di Carrara. L'o­
micida si è costituito ai ca­
rabinieri. 

La strage è avvenuta nel-
l'appartamento della moglie 
del Giovanelli, Giuseppina 
Volpi, di 18 anni, che da 
qualche tempo si era divisa 
dal marito e viveva in casa 
con il padre, Dino Volpi, di 
19 anni, di mestiere segatore 
marmista, con la madre, O-
rietta Brischi in Volpi, di 47 
anni. Nell'appartamento c'era 
anche il figlio dell'omicida, 
che ha appena otto mesi e 
si chiama Cristiano. 

• Giovanelli, che lavora come 
saldatore, oggi, poco prima 
delle 15, si è presentato alla 
porta dell'abitazione della mo­
glie e dei suoceri. Ha suonato 
due volte il campanello. Gli 
ha aperto la suocera e l'uo­
mo. senza parlare, le ha spa­
rato due colpi di pistola al 

cuore. La donna è morta sul 
colpo. 
- Giovanelli poi è entrato in 

casa, sempre stringendo la pi­
stola in pugno. Nel corridoio 
ha incontrato il suocero e gli 
ha sparato tre colpi di pisto­
la colpendolo alla bocca e al 
braccio destro. Il Volpi è 
morto pochi istanti dopo. Nel­
la sala da pranzo c'era sua 
moglie contro la quale ha e-
splòso altri tre colpi di pisto­
la, una Beretta 7,65, ucciden­
dola. 

Tutto è accaduto nello spa­
zio di pochi minuti. L'omici­
da. dopo aver compiuto la 
strage, è uscito dall'apparta­
mento e incurante dei vicini 
che gli si affollavano intorno, 
è sceso in strada, è salito sul­
la sua auto, una «Simca 
1000», e si è diretto verso 
Fossola, una frazione a pochi ' 
chilometri da Carrara dove si 
è recato alla stazione dei ca­
rabinieri. « Ho fatto una stra­
g e — h a detto —: ho ucciso 
tre familiari. Non ne potevo 
più, arrestatemi». 

L'omicida, che è stato sot­
toposto ad un lungo interro­
gatorio da parte del procura­
tore della Repubblica di Car­
rara, è stato quindi trasferito 
alle carceri. 

Giovane 
donna rapita 
in Calabria 

LOCRI (Roggio Calabria), 
3 dicembre 

Una giovane. Maria Ma-
viglia. 22 anni, è stata ra­
pita da tre sconosciuti in 
prossimità del cimitero di 
Africo Nuovo. I tre, giunti 
a bordo di una Fiat «125» 
avana, hanno costretto la 
Maviglia a salire a bordo 
dell'auto e si sono allonta­
nati in direzione di Reggio 
Calabria. 

La madre della giovane, 
Maria Domenica Versace, 
ha denunciato il fatto ai 
carabinieri. Sembra che 
uno dei rapitori sia un 
bracciante di Africo Nuo­
vo. L'uomo sarebbe stato 
riconosciuto da alcune a-
miche della Maviglia, le 
quali erano ad una cin­
quantina di metri dal pun­
to dove la « 125 » si è fer­
mata. Dalle prime indagi­
ni, sembra che il rapimen­
to sia stato compiuto a 
scopo di matrimonio. 

Dalla droga alle stragi 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 3 dicembre 
Il giudice istruttore di Pa­

lermo, Neri, inoltrerà domat­
tina a Roma la richiesta di 
traduzione immediata' straor­
dinaria di Tommaso Buscet­
ta al carcere dell'Ucciardone 
dove, sia detto per tnciso, il 
padrino della droga non ha 
mai messo piede. E' scontato 
che la richiesta venga accol­
ta a tamburo battente: il boss 
potrà cosi rimettere piede a 
Patermo. 

Se a Roma, a quest'ora, gli 
hanno già notificato due or­
dini di carcerazione per con­
danne a 14 anni (guerra ma­
fiosa di Palermo) e 5 anni 
(contrabbando), a Palermo lo 
aspetta invece un mandalo di 
cattura per traffico di droga 
e associazione a delinquete 
con altre 113 persone, quasi 
tutte già arrestate, tra cui 
c'è anche Gerlando Alberti. 

Ma il soggiorno di Buscet­
ta all'Ucciardone non sarà in 
ogni caso lungo. Anche am­
messo che l'istruttoria per i 
114 si concluda con un rin­
vio a giudizio (ma per un a-
nalogo procedimento, Buscet­
ta è stato prosciolto con for­
mula piena giusto alla vigilia 
dell'arresto in Brasile), a gen­
naio il mafioso dovrà in]atti 
andare a Catanzaro dove, pur 
di ritardare ancora il pro­
cesso a Valpreda, si darà qua­
si certamente corso all'appel­
lo suo e degli altri boss già 
condannati per la furibonda 
lotta tra le bande che si con­
tendevano il controllo della 
speculazione edilizia a Paler­
mo. Il mafioso nasce infatti 
(siamo alle soglie degli an­
ni '60) come braccio destro 
e bene armato di Angelo e 
Salvatore La Barbera, uno 
ora al confino a Linosa e l'al­
tro eliminato senza che se ne 
sia mai più trovata traccia. 

Angelo La Barbera preten­
de di scalzare la « vecchia » 
mafia e di imporsi a Palermo 
con un gruppo di pistoleri in­
sofferenti, svelli, « moderni ». 
Ma dura poco. Contro il clan 
dei La Barbera si coalizzano 
le ragguardevoli forze dei Gre­
co. dei Filippone, dei Liggio. 

Ma un attimo prima che le 
precarie fortune dei La Bar­
bera siano spazzate via a raf­
fiche di mitra. Buscetta è già 
saltato dall'altra parte della 
barricata. Ora sta coi Greco; 
e con loro, almeno seguendo 
la traccia di accuse tuttavia 
non convalidate da prove, or­
ganizza il famoso e terribile 
attentato di Ciaculli Anziché 
seminar morte tra gli uomi­
ni della sua ex banda, la 
« Giulietta-bomba » esploderà 
però tra agenti di PS. cara­
binieri a artificieri ucciden­
done sette. 

Buscetta sparisce, come tut­
ti gli uomini più in vista del­
la banda Greco. Il perchè del­
la sparizione è fin troppo 
chiaro. Il come ancor di'più: 
il deputato democristiano Ba-
ràbaccia ha caldeggiato po­
chi mesi prima presso il que­
store di Palermo, lacovacci, 
la restituzione del passaporto 
all'amico Masino. Con quel­
la dei Greco (che però pun­
tano ad est, verso il Libano), 
la carriera all'estero di Bu­
scetta proseguirà a vele spie­
gate: Brasile, New York. So­
lo un incidente, l'anno scor­
so: lo beccano con la droga, 
paga qualche decina di milio­
ni di cauzione, e torna nel­
la sua nuova patria sud ame­
ricana e poi ancora Brasile. 
dove si lega ad un gruppo di 
marsigliesi e industrializza il 
traffico degli stupefacenti, li­
na ciliegia tira l'altra, ed ec­
coci. esattamente come già 
accaduto con Alberti, al Bu­

scetta, coperchio d'ogni pen­
tola mafiosa. Al punto di ri­
tenere che anche lui abbia 
le mani in pasta nel seque­
stro - scomparsa del giorna­
lista Mauro De Mauro e nel­
la eliminazione del procurato­
re capo di Palermo, Scaglione. 

g. f. p. 

Il comandante dell' aereo, 
Daniel Nunez, aveva sei anni 
di servizio presso la compa­
gnia Spantax. Il decollo era 
apparentemente normalissi­
mo, e l'apparecchio ha rag­
giunto la quota di mille pie­
di (trecento metri), quando 
da terra si è visto chiaramen­
te un motore avvolto dalle 
fiamme, improvvisamente. Le 
squadre di soccorso, giunte 
sul posto immediatamente, 
coprendo i pochi chilometri 
fino alla recinzione dell'aero­
porto, non hanno potuto far 
altro che spegnere le fiamme. 

La Spantax, specializzata in 
charter, ha una flotta di ven­
tidue aerei, fra i quali otto 
« Poronado 990 A ». 

La com'tiva era giunta 
a Santa Cruz a bordo del­
la nave greca « Jacson » do­
po una crociera nell'Atlan­
tico. Tutti i passeggeri erano 
membri della Federazione de­
gli operatori dì autolinee del­
la Baviera. Fra le vittime fi­
gura il presidente della Fede­
razione. Rudolf Schoenecker, 
che era accompagnato dalla 
figlia e dalla nuora. 

Il figlio di Schoenecker a-
vrebbe dovuto rientrare a Mo­
naco con altri 70-90 passeg­
geri, con un altro charter. 

A Bonn, il ministro per il 
Traffico federale Lauritz Lau-
ritzen ha ordinato la costi­
tuzione di una commissione 
di inchiesta col compito di 
partire immediatamente per le 
Canarie e collaborare con le 
autorità locali nelle indagini. 

La sciagura odierna è la più 
grave nella storia dell'avia­
zione civile spagnola. 

Un portavoce dell'agenzia di 
viaggi tedesca « Gastgaber » di 
Monaco ha smentito le notizie 
secondo cui sarebbe stata la 
stessa agenzia ad organizzare 
il volo charter che si è con­
cluso con la sciagura di San­
ta Cruz di Tenerife. Secondo 
il portavoce il volo Tenerife-
Monaco sarebbe stato orga­
nizzato da una agenzia italia­
na con sede a Lido di Jesolo. 

m. f. 

Campagna 
abbonamenti 1973 

con l 'Unità 
più forte il P.C.I. 

in omaggio 
agli abbonati annuali 

e semestrali 
5, 6, 7 numeri 

due volumi 

GRAMSCI 
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di ENRICO BERLINGUER 

A tatti i mitri abbattati annuali d i ro t to gratis 
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Interessante iniziativa della scuola materna comunale 
V 

Ferrara: visite guidate 
dei bambini alla città 

La stimolante scoperta dei «cavalli di bronzo» - Le esperienze di seconda mano 
della Televisione e dei libri - L'assenteismo dello Stato - Intervista con la direttrice 

FERRARA — I bambini di una scuola materna visitano il laboratorio di un fornaio. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
9.45 

12,30 
13.00 
13,30 
14,00 
15,00 
17,00 

17,30 
17,45 

18,35 
19,15 
19,45 

20,30 
21,00 

23,30 

Trasmissioni scolastiche 
Sapere 
Non è mai troppo presto 
Telegiornale 
Una lingua per tu t t i 
Trasmissioni scolastiche 
Gira e gioca 
Programma per i più pic­
cini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mcndo » -
« Le avventure di Rcoin 
Hood » 
Tut t i l ib r i 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Era notte a Roma 
Film. Regia di Roberto Ros-
selhni. Interpreti Leo 
Genn, Giovanna Ralli. Re­
nato Salvatori, Paolo Stop­
pa Serghiei Bondarciuk 
Roberto Rossellini rea'iz-
J.O * Era notte a Roma » 
nel I960, come « trait d u-
mcn » tra un f i lm piutto­
sto mediocre (< Il generale 
Della Rovere ») e un altro 
( i Viva I Italia ») che può 
:enz'altro collocarsi fra 'e 
opere migliori di questo 
grande maestro del cinema 
italiano « Era notte a Ro­
ma » risoecchia questo fe-
nomero di transizione og 
gettivo e, sebbene segii i l 
ritorno nel regista ad un 
modulo neorealista reso 
più funzionale, non va cer­
to considerato all'altezza 
dell'analogo « Roma città a-
perta » 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Dibatt i t i del Telegiornale 

« Per una università tele­
visiva » 

22,15 L'epoca del barocco 
Musiche di Vivald Grap­
po strumentile « I musi­
ci » Violino solista Pcber-
:o Miche'ucci Regia di 
Pierre Neei 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21, 23,.5 
. Ore 6,05- Mattutino musicale; 
6,45 Almanacco, 6,50. Come e per­
chè, 7.45 Leggi e sentenze. 8.30 
Canzoni, 9,15 Voi ed io, 10 Spe­
ciale GR; 11,30 Quarto program­
ma, 13,15- Hit Parade. 13,45- Spa­
zio libero; 14,10' Zibaldone .italia­
no, 15,10 Per voi giovani, 16,40: 
Ragazzi insieme, 17,05 II girsso'e, 
18 55 I tarocchi, 19,10 Italia 
che lavora; 19,25: Ricordo de « I 
solisti di Torino », 20,20 Ancata 
e ritorno, 20,50 Sera sport, 21,i5-
Approdo, 21.45: Auditorium, 23 
e 35. Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 
7.30, ' 8 . 30 , 9,30, 10.30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17.00, 
59.30, 22,30, 24 - Ore 6 II mat­
tiniere, 7.40 Buongiorno, 8,14 
Musica espresso, 8,40- Melodram­
ma. 9,14 I tarocchi; 9.35 Suoni 
e colori, 9,50 « Mademoiselle Ce 
co ». 10,05: Canzoni per tutt i , 
10 35- Dalla vostra parte, 12,10 
Regionali, 12,40. Alto gradimento 
13.50- Cerne e perche; 14 Su di 
gir i , 14,30 Regionali. 15 Punto 
interrogativi, 15,40 Cararai, 17,^0 
Speciale GR, 17,45: Chiamate Ro­
ma 3131; 20.10 Sceneggiata per­
sonale, 20,50 Superscme; 22,40 
« Madame Bovary », 23 05 J«z 
dal vivo, 23,25 Musica legge'a 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.3C. Musiche di Bellini, 10 
Concerto; 11. Sadioscuola; 11,35 
11 '900 storico, 12,40 Musica co-
relè, 13 Intermezzo. 14 Salot­
to ottocento, 14,30 Musica reli­
giosa. 15,15 Avanguardia. 15,45 
Disco in vetrina, 16 30 Musicne 
italiane, 17,20 Classe unica. '7 
e 35 Concerto, 18 Notizie del 
Terzo, 13,30- Musica leggera. 18 
e 45 Piccolo piane'a. 19.15 Con­
certo serale, 20 11 me'odramro, 
21 Gorna'e del Terzo. 21.30 « E-
scuriai » . « Le denre al sepol 
ero », di M De OetO-ocie. 

Televisione svizzera 
Ore 18 10 Per i bambni- Girs-
xx> - Il tesoro, racconto oella >e-
rte e I C'eng » (a co'cri) - Le e< 
venture di Lo'e'x e Bclek. di$eg-.c 
a-iimato (a colori), 19 05 Te'egicr-
ra'e, 19.15- Slim JcHn Corse o: 
lingua inglese 19,50 Ob ett.vo 
spc : Ccmmenti e interviste d»! 
Ijned".. 20,20 Telegiorna'e. 20 4C 
I cari bugiardi Gioco a p-emi con­

dotto da G IL I IO Marchetti. Enzo 
Tortora e Wa'ter Vale1 (a co'or.). 
21.15 Enciclopedia TV Dieci n i 
I a'di di anni . Il lirg-jagg o del-
I uomo 22.10 Letre'e intime Ba 
letto su mus ca r*i Leos Janace* 
nella mterp'etazicr* del Balletto n 
Praga (a cdcr-1, 22 A3 Cggi ai'» 
Came'e Federali. 22.45 Te egic--
ra e 

Televisione jugoslava 

SERVIZIO 
FERRARA, 3 dicembre 

Trentanove « sezioni » fun­
zionanti m città e nel forese 
con 1.350 bambini dai tre ai 
sei anni; diverse altre « se­
zioni » in costruzione e in 
progettazione, oltre ai « ni­
di » da realizzare in base al­
la legge regionale; se si con­
sidera che soltanto dieci anni 
fa la scuola materna comu­
nale contava sì e no una doz­
zina di « sezioni » con alcu­
ne centinaia di bambini, bi­
sogna concludere senz'altro 
che passi, enormi passi, sono 
stati compiuti e che altri — 
permanendo l'assenteismo del­
lo Stato — dovranno essere 
concretati, insieme alla batta­
glia promossa per indurre il 
governo ad impegnarsi, final­
mente, per una soluzione del­
la questione della scuola ma­
terna secondo un meccanismo 
ben definibile e che preveda 
il finanziamento statale. la 
programmazione regionale e 
la gestione comunale. 

Lo Stato, invece, si mostra, 
addirittura, sempre più avaro 
anche nel concedere i contri­
buti: pur di fronte alla con­
tinua crescita del numero del­
le « sezioni » (cinque in più 
rispetto al '71) ha «concor­
so » con 21 milioni e 900 mi­
la lire, 200 mila in meno ri­
spetto all'anno precedente, al­
le spese di gestione del Co­
mune che, in un anno am­
montano, a circa 650 milioni. 

Ma non è esattamente delle 
realizzazioni della scuola ma­
terna comunale che intendia­
mo parlare, ma di una nuova 
interessante iniziativa che è 
stata introdotta e che potrem­
mo benissimo sintetizzare co­
sì: la scoperta, dell'ambiente, 
della città e del lavoro dei-

Ore 9,05 Lhiversita libera, 9.35 e 
14.45- TV scuola, 10,45 e 15 40 
Lezicr* d ng'ese, 11 Ncnori ge­
nerali. 16 10 Lenone di france 
se 17,50 Su, g u, intorno. 18.10 
Cartoni a-iimat" 18.15 Attraverso 
la S'over a. 18,30 Gli antenati (co­

ler.) 19 Gao. s c . * - i 19 45 
Cartoni a-irrati 20 Teegcrra'e 
20 35 P.cco'a aite'og a del ónr^ 
ria tv |jgcs!a>.c; I Stiv ce Ite 
visti, 21 35 Diagcna'e cj l t^ra'e, 
22 15 Nctizia-.o 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angolino dei ragazzi 
Cartonlandi*. cartoni animati, 20 
e 10 Zig-zag (a colori); 20,15 
Notiziario 20,30 Musicalmente. 
cLuxernhourgs (prima parte) Spet­

tacolo musica'e (a co'ori ). 21.25 
Cirenctes « Arte in terra jugosla­
va » (prima puntata) documenta­
rio ( • coleri) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno m musica, 
7,30 Notiziario, 7,40- Buon gio--
oo in musica, 8 Musica del mat­
tino 8,40 Angolo dei ragazzi. 9 
Melodie viennesi. 9.30 Ventimila 
lire per i l vostro programma. 10 
Di melodi* in melodia. 10.15 E' 
con noi . 10 30 Nctiziano, 10 35 
Ascoltiamoli insieme, 11 I succes­
si del giorno 11,15 Celebri ou 
vertures, 11,45 Canta i l coro del 
CAI d- Padova 12-13.30 Musica 
per voi. 12 30 Giornale radio 13 
Brindiamo ccn . 13,30 Ti ricor 

di?, 13,45 L'orchestra Horst We-i-
de, 14 Disco più disco mene, 14 
• X . Notiziario. 14,35 Lunedi 
sport; 14.45: Longptay club, 15.15 
L orchestra Norne Paramor, 15 X 
Bella, bella, bella; 15.45- Mini 
lutee box, 16-17. Il regionale, 16,X 
Notiziario 20 Buona sera in mu­
sica. 20,30 Notiziario, 20 40 Pal­
coscenico operistico, 21,X Chia­
roscuri musicali, 22 Canzoni, can­
zoni , 22.X Notiziario 2245 
Grandi interpreti Ale>ander Brai-
lowsliy, pianoforte 

Civitavecchia 

Si barricano 
in cella 

due giovani 
detenuti 

ROMA, 3 d icembre 

Due detenuti in attesa di 
giudizio si sono barricati per 
aldine ore ieri sera nella lo­
ro cella del carcere di Civita­
vecchia, per protestare contro 
il sistema carcerario e l'ecces­
siva lunghezza del periodo di 
carcere non preventivo. Vitto­
rio Feoli. 35 anni, e Vincen­
zo Ruina. 26 anni, accusati 
di favoreggiamento della pro­
stituzione e violenza carnale, 
hanno messo in atto la loro 
protesta verso le 20; hanno 
ammassato le suppellettili 
contro la porta della cella, e 
quando alcuni agenti di cu­
stodia hanno cercato di for­
zare l'ingresso li hanno mi­
nacciati con un bastone e una 
bottiglia. 

Qualche ora dopo i due de­
tenuti hanno avuto un collo­
quio con il direttore del car­
cere il quale ha promesso di 
rendersi interprete delle loro 
nehieste presso l'autorità giu­
diziaria. 

Vittorio Feoli e Vincenzo 
Ruina hanno allora liberato 
l'ingresso della loro cella; su­
bito dopo sono stati medicati 
per alcune contusioni che — 
secondo la versione delle auto­
rità carcerarie — si sarebbe­
ro procurate volontariamente 
e trasferiti in celle d'isolamen­
to. 

La protesta di ieri sera se­
gue di quattro giorni un tra­
gico episodio verificatosi sem­
pre nel penitenziario di Civita­
vecchia: un altro giovane de­
tenuto, Franco Rapaccioni. in 
attesa di giudizio per gli stes­
si reati contestati a Vittorio 
Feoli e Vincenzo Ruina si tol­
se la vita impiccandosi con 
un lenzuolo. 

l'uomo, con l'organizzazione 
di visite a Ferrara e ai suoi 
monumenti, a fattone e a la­
boratori di fornai, a giardini 
botanici, ecc., insomma « pun­
tate » in tutti quei luoghi che 
possono suscitare interesse e 
curiosità in chi, appunto, si 
affaccia alla vita con i « mille 
perchè ». 

Ma — va precisato — non 
ci si affida soltanto alla cu­
riosità e all'interesse: vi è 
nell'iniziativa anche lo scopo 
preciso di « stimolare » il 
bambino portandolo, in non 
pochi casi, a contatto con una 
realtà che non conosce o che 
conosce a metà. 

Ma cerchiamo di procedere 
con un certo ordine, magari 
retrocedendo di un passo. Lo 
facciamo insieme alla diret­
trice delle scuole materne, 
compagna Luisa Passerini. La 
nostra scuola, ci dice, si e 
posta subito di fatto « come 
superamento della concezione 
dell'asilo ». 

Come? Intanto preoccupan­
dosi per una buona qualifi­
cazione del personale. I ri­
sultati non hanno tardato a 
farsi sentire. Ecco cosa ha 
scritto, ad esempio, un ispet­
tore scolastico, in calce a di­
verse « cartelle » personali di 
concorrenti per il consegui­
mento del titolo di «Mae­
stra » dopo averle esaminate: 
« Il tirocinio è stato svolto 
con molto profitto in un am­
biente favorevole: ottimo ». 
Poi con la scelta adeguata de­
gli arredamenti e dei mate­
riali didattici, degli spazi at­
trezzati, della didattica diffe­
renziale (bambini spastici, sor-
dastri, disturbati del carat­
tere». «Quest'ultima scelta 
della nostra amministrazione 
— spiega ancora la compa­
gna Passerini — è stata rivol­
ta a generalizzare la scuola 
d'infanzia a tutti; nessuna di­
scriminazione, una conside­
razione piena dei bisogni di 
tutta l'infanzia ». 

Accanto all'insegnamento di 
base è venuta di recente a 
collocarsi l'iniziativa delle vi­
site: « un bambino non vi­
cino alla natura è costretto 
dai problemi della vita cit­
tadina ad avere esperienze di 
"seconda mano", in senso af­
fettivo ». Un esempio, valido 
per tutti, riguarda l'allontana­
mento pressoché totale di 
ogni forma di vita naturale 
dalla città. Il bambino, tra­
sportato nella fattoria con gli 
« scuola-bus », oppure « guida­
to » nel giardino botanico del­
la città, « viene stimolato al­
l'osservazione più attenta » 
delle cose viste sui libri o al­
la televisione, « e posto nella 
condizione ideale di rendersi 
perfettamente conto del la­
voro e della fatica dell'uo­
mo», della vita del mondo 
animale e della « differenzia­
zione che esiste nel regno 
vegetale ». In altre parole, 
spesso la visita significa « il 
completamento di un "proget­
to", in cui il bambino ha 
esperimentato la propria at­
tività manuale ed espressiva 
nei vari campi: pittura, col­
loquio. drammatizzazione, mi­
mica, esercizi imitativi, ecc ». 

Esiste in realtà anche il pro­
blema inverso e che riguarda 
i bambini del forese. Ad essi 
viene, infatti, a mancare il 
termine « storico » di parago­
ne che può essere l'ambiente 
cittadino: i monumenti, il ti­
po di distribuzione commer­
ciale, la sollecitazione delle 
insegne luminose e le stesse 
caratteristiche delle case e 
dei palazzi. Da questo tipo 
di visita ne può benissimo 
ricavare una «esperienza ef­
fettiva», indubbiamente mol­
to utile: e la sua ammirazio­
ne per il cavallo di bronzo, 
per il castello nell'acqua» 
cioè una « illustrazione diret­
ta» che non è, evidentemen­
te, quella dei libri di fiabe, 
« avviando così un processo 
di analogie tra fiaba e real­
tà ». 

Per quanto riguarda infine 
il bambino della città «il ri­
sultato cui si tende — con­
clude la compagna Passerini 
— è quello di fornirgli una 
immagine di vita più serena, 
quasi a prepararlo ad un nuo­
vo modo di vivere nella cit­
tà ». 

Gianni Buoni 
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NONOSTANTE LE POSITIVE IMPRESSIONI DI GUIDA DELLA NUOVA LANCIA i-

Un'incognita 
impedisce di 

valutare la Beta 
Una berlina « importante » che può soddisfare anche gli sportivi - Eccellente tenuta di strada • Abitacolo silenzio­
so e perfettamente ventilato - i risultati delle prove 

Il prezzo della Lancia «Be­
ta» continua ad essere un 
mistero e questa incognita 
rende particolarmente diffi­
cile un giudizio complessivo 
sulla prima vettura nata 
nello stabiliment.o di Chivas-
so dopo il passaggio di pro­
prietà. E* chiaro, infatti, che 
una macchina confortevole, 
di linea moderna, dalle pre­
stazioni eccellenti potrebbe 
10 stesso incontrare difficol­
tà ad affermarsi se il suo 
prezz.o, raffrontato a quello 
delle vetture concorrenti, 
non f o s s e competitivo. 
Quando diciamo vetture con­
correnti in realtà pensiamo 
ad una sola vettura, sia pu­
re diversa nella concezione 
meccanica: l'Alfa Romeo 
« Alfetta ». Pensiamo all'o Ai-
fetta » perchè le stesse im­
pressioni avute in maggi.o 
con la berlina dell'Alfa le 
abbiamo registrate in questi 
giorni in occasione di una 
prima presa di contatto di­
retto con la « Beta ». 

La Lancia, organizzando 
le prove per la stampa, ha 
messo a disposizione il mo­
dello equipaggiato con il 
motore 1,8 litri e, quindi, 
impressioni e giudizi si ri­
feriscono soltanto a questo, 
mentre sarebbe stato inte­
ressante anche un confronto 
diretto tra la « Beta » 1800, 
ia 1600 e la 1400, visto che 
non dovrebbero essere po­
chi gli appassionati delle 
Lancia che, per più di una 
ragione, opteranno per il 
modello di minore cilin­
drata. 

Delle caratteristiche tecni­
che della « Beta » si è già 
ampiamente parlato in oc­
casione della presentazione 
della vettura al Salone del­
l'automobile di Toriro. Ci 
limiteremo quindi qui a ri­
ferire le impressioni di gui­
da, che seno poi quelle che 
ci hanno indotto a promuo­
vere a pieni voti — sia pure 
con le riserve di cui si è 
detto — questa Lancia che 
eredita un nome già presti­
gioso all'inizio del secolo. 

Sulla linea della vettura i 
giudizi non sono concordi. 
11 nostro, comunque, è posi­
tivo e lo è stili base di una 
semplice considerazione: la 
coda tronca significa più 
spazio a disposizione anche 
con vetture di dimensioni 
contenute. Non a caso — in­
fatti — diventano sempre 
più numerose le vetture che 
presentano questa linea. C'è 
semmai da dire che per la 
« Beta », la coda crea un 
problema di visibilità poste­
riore — che lo specchietto 
retrovisore estemo risolve 
ottimamente quando si è 
m marcia — che mette in 
qualche difficoltà nelle ma­
novre di parcheggio in re­
tromarcia. 

Coda a parte, comunque, 
la a Beta » vista anterior­
mente ci pare molto beila. 
Ma queste sono questioni 
soggettive. Diverso il discor­
so se si esamina l'interno 
della vettura che, oggettiva­
mente, offre il massimo di 
confort sia pure senza con­
cessioni a! superfluo. Gra­
zie ai sedili avvolgenti (con 
poggiatesta incorporato) re­
golabili a discrezione e gra­

zie alla possibilità di stabi­
lire a piacimento la posizio­
ne del volante, l'assetto di 
guida è eccellente. 

Efficientissimo il sistema 
di aerazione e di riscalda­
mento che è davvero possi­
bile regolare a piacimento 
non appena ci si rende con­
to che i simboli di identifi­
cazione sono rovesciati ri­
spetto alla generalità delle 
vetture in circolazione. Ot­
tima anche l'insonorizzazio-
ne dell'abitacolo, tanto che 
si può conversare senza do­
ver alzare la voce anche 
quando si viaggia alla velo­
cità massima, che è indicata 
dalla Casa in 175 chilometri 
orari, questa velocità l'ab­
biamo raggiunta e superata 
al tachimetro, ma è risultata 
lievemente inferiore ( 173 
orari) al controllo cronome­
trico. 

Anche per i tempi di acce­
lerazione i nostri risultati 
sono stati meno buoni di 
quelli indicati dalla Casa: 
chilometro con partenza da 
fermo in secondi 35,5 invece 
di 32 secondi; velocità di 100 
chilometri orari raggiunta 
con partenza da fermo in 
12,6 secondi invece del se­
condi 10,5 indicati dalla Ca­
sa. Ma non abbiamo difficol­
tà ad ammettere che i ri­
sultati indicati dalla Lancia 
possono essere ottenuti dai 
su.oi piloti. 

Sono, comunque, presta­
zioni di tutto rispetto, a 
conferma della bontà del 
« motore di gruppo » — co­
me lo chiamano alla Lancia 
— che è poi quello della 
Fiat « 132 » sistemato tra­
sversalmente. C'è da dire, 
semmai, che usando la vet­
tura al limite, come gene­
ralmente abbiamo fatto noi, 
il motore tende a « bere » 
parecchio (un litro ogni 8,4 
chilometri), ma anche stra­
pazzandolo non ha mai da­
to segni di affaticamento. 

Condurre la « Beta » è co­
munque molto piacevole, an­
che se si è soliti alla guida 
sportiva: lo sterzo è preci­
so; l'innesto delle varie mar­
ce è molto rapido e si ha 
l'impressione che il cambio 
sia decisamente robusto. La 
tenuta di strada della « Be­
ta » è perfetta in tutte le 
condizioni, ma si apprezza 
particolarmente — come del 
resto per tutte le auto a tra­
zione anteriore — su percor­
si di montagna. In curva si 
avverte appena un legge­
ro comportamento ,sott.oster-
zante. Ottimi i freni servo-
assistiti. C'è semmai da ri­
marcare che la sensibilità 
del servofreno è tale che se 
si usa molto la macchina 
nel traffico urbano ci si af­
fatica per dosare la pres­
sione del piede sul pedale. 

Complessivamente quindi, 
come si diceva all'inizio, il 
giudizio sulla « Beta » è al­
tamente positivo anche per­
chè è difficile trovare con­
temporaneamente su una 
vettura il confort di una 
berlina « importante » e le 
prestazioni di una sportiva. 
Quando sarà risolta l'inco-

, gnita del prezzo si vedrà se 
la Lancia è rientrata nel 
solco dell'antica tradizione. 

Lo ««.ritma del l ' impianto d i aerazione e d i riscaldamento della Lancia « Beta » fa capire come tia 
stato r i t o l to i l problema d i un'ot t imale temperatura nell 'abitacolo. Nelle foto dei t i to lo : a sinistra 
la « B e t a » vista d i f ronte ( i quattro fari sono allo iod io) e a destra vista dal posto d i guida. 

Dopo le prove nei rally è stato immesso sul mercato 

Studiato da un calcolatore 
il pneumatico «fango e neve» 

I l « c in turato MS 35 » i n quattro diverse condizioni d i impiego: 
su strada normale, su strada ghiacciata, su strada innevata e « ve­
trata », su strada innevata ( da sinistra a destra e dal l 'a l to in 
basso). 

DUE INTIRKSANTI AUTOCARRI A TRAZIONE INTEGR/UI PEU'AIFA 

Nessun percorso impossibile per gli « M M 4 x 4 » 
Modelli con potenze diverse ma con caratteristiche simili . Raggio di sterzata ridotto • Possibilità di carico 

I due autocarri Alfa Romeo • MM 4 x 4 » fotografati durante la 
prova su percorsi particolarmente difficili. 

In un paese come il no­
stro, ricco di montagne, do­
ve esistono zone nelle quali 
le strade veramente agibili 
sono poche, per Io più sono 
impraticabili (a volte non 
esistono per niente), strana­
mente non ci si è resi con­
to della necessità di dispor­
re di veicoli a quattro ruo­
te motrici. I pochi esistenti 
vengono usati, paradossal­
mente, quasi solo per parte­
cipare alle gare dei fuori­
strada, oggi di moda. L'as­
senza di questi veicoli, per 
esempio, diventa drammati­
ca nei casi — purtroppo ri­
correnti in Italia — di allu­
vioni e di catastrofi natura­
li. nel corso delle quali si 
deve fare ricorso ai mezzi 
dell'esercito. 

Cerne conseguenza della 
mancata richiesta si è regi­
strata una carenza di offer­
ta, almeno da parte della 
produzione nazionale. Alla 
lacuna è stato posto rime­
dio con la realizzazione de­
gli Alfa Romeo «A38MM 
4x4» e a A 19 MM 4x4». Si 
tratta di veicoli a trazione 
integrale con caratteristiche 
simili. Essi adottano motori 
Diesel di 3319 ce di cilindra­
ta che erogano una potenza 
di 83 CV, per U modello 
«A38», e di 72 CV, per 
l'« A 19 ». Hanno quattro 
marce sincronizzate, più re­
tromarcia e riduttore. Pos­
sono superare a pieno cari­
co pendenze superiori al 60 
per cento Hanno un raggio 
di sterzata inferiore ai 5 
metri, eccezionale per vei­
coli di questo tipo. Montano 
di serie pneumatici speciali 
per fuoristrada. 

Rispettivamente, l'« A 38 » 
e l'« A 19 » hanno portate 
utili di 3500 e 1500 chili, ve­
locità massima di 74 e 82 
km/h, e hanno un consumo 
di 13 e di 11 litri per 100 
km 

I due veicoli sono struttu 
ralmente semplici per cui 
non pongono seri problemi 
di uso e manutenzione. 

I veicoli a trazione inte­
grale hanno una illimitata 
possibilità di impiego, ma 
soprattutto sono autocarri 
che marciano senza difficol­
tà su qualunque tipo di 
strada, indipendentemente 
dallo stato della strada stes 
sa. Fungo, neve, ghiaccio. 
sabbia, ghiaia, acqua non li 
fermano. 

Gli a A 38 » e « A 19 » 4x4 
hanno inoltre le stesse ca­
ratteristiche d'uso dei nor­
mali veicoli industriali Alfa 
Romeo: sono maneggevoli e 
confortevoli. Sono costruiti 
in modo da permettere di 
viaggiare indifferentemente 
con uno o entrambi i ponti 
inseriti, senza alcuna sensi­
bile differenza nel compor­
tamento e nella tenuta di 
strada. Hanno potenza suf 
fidente per risolvere qua! 
siasi problema di percorso 
possa presentarsi nel caso 
di impiego molto gravoso. 
E potremmo aggiungere che 
hanno anche una linea pia 
cevole, cosa che non guasta 
mai. 

Infine, particolare impor­
tante per gli utenti, gli « A 
38 » e a A 19 v 4x4 possono 
contare sulla intera rete di 
vendita e assistenza dell'Al­
fa Romeo. 

i 

Le iniziali di « Mud » e 
« Snow » ( due parole ingle­
si che significano fango e 
neve) insieme con il nume­
ro 35 (che ìndica il proget­
to) costituiscono la sigla di 
un nuovo pneumatico inver­
nale che la Pirelli ha im­
messo sul mercato italiano. 

Il « cinturato MS 35 » de­
riva direttamente dall'espe­
rienza fatta nei rally sia in 
Italia sia all'estero, e ha 
contribuito in modo defi­
nito « determinante » alle 
più recenti affermazioni del­
la Fiat e della Lancia in 
queste competizioni (tra le 
ultime vittorie il primo po­
sto di Sandro Munari e Ma­
n o Mannucci su « Fulvia 
HF 1600 » al Rally di Monte­
carlo). 

Il pneumatico è destina­
to agli automobilisti che 
nella stagione invernale per­
corrono strade innevate o 
ghiacciate e che, non deside­
rando ricorrere alle catene, 
possono giovarsi delle doti 
di affidabilità e di rendimen­
to dimostrate dal « cintura­
to MSi 35 » ( la Pirelli aveva 
inviato' a Montecarlo due 
versioni di questo pneuma­
tico, capaci l'una di acco­
gliere mio a 130 chiodi e 
i'altra fìr.o a 600) nel corso 
di innumerevoli competi­
zioni. 

Il «cinturato MS 35», ha 
un disegno di battistrada a 
tasselli lamellati che consen­
tono un'elevata capacità di 
trazione e di movimento 
anche su ghiaccio senza ri­
correre ai chiodi; da cordo-
nature laterali del battistra­
da che permettono di man­
tenere bene la direzione di 
marcia su neve fresca; dal­
la possibilità infine di otte­
nere, se necessario, una 
chiodatura razionale con 
passo variabile nelle zone 
laterali del battistrada, con 
la garanzia di una notevole 
sicurezza anche su terreni 
ghiacciati. 

Il a cinturato MS 35 » è 
stato progettato dalla Pirel­
li sulla base di un'imposta­
zione generale studiata da 
un calcolatore elettronico. 
Sono cominciati poi ì «test» 
pratici su strada e la messa 
a punto è proseguita con la 
introduzione nel calcolatore 
delle varianti sperimentali 
adattate 

Infine si è giunti al proto­
tipo che ha incominciato a 
sub.re l'esame delle compe­
tizioni e delle condizioni di 
utilizzazione più esasperate. 
Ora l'immissione sul inerca 
to italiano. 

Tracce di cianuro 
nei gas di scarico 
delle automobili 

La presenza di cianuro nei 
gas di scarico delle automobili 
* stata accettata dal ricercatori 
del centro di ricerca sull'inqui­
namento ambientale della pre­
fettura di Ibaraki, nel Giappo­
ne settentrionale. 

La quantità di veleno rilevata 
non è comunque nociva all'uo­
mo. ma è possibile, hanno det­
to i ricercatori, che il cianuro. 
attraverso una « complicata in­
terazione con altri agenti chi-
mici inquinanti presenti nell'a­
ria « sia uno del fattori dello 

« smog > fotochimico irritante. 
Gli esperimenti per accertare 

la presenza del veleno nei gas 
di scarico sono stati compiuti 
su quattro diversi tipi di moto­
ri che hanno prodotto da 0,1 a 
0.7 milligrammi di cianuro per 
metro cubo di gas. Tale percen­
tuale è aumentata da 0,9 a 4.5 
milligrammi nelle automobili in 
accelerazione. 

Si tratta del Pirelli «cinturato MS 35» - Può essere usato con o senza chiodatura I" 
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•w-j NA complicata teoria spiega che il tem-
£J pò non esiste: esiste solo lo spazio e la 

nostra vita è come una pellicola cinema­
tografica che quando viene proiettata dà l'im­
pressione del trascorrere del tempo, mentre in 
realtà passato, presente, futuro sono contem­
poranei, esistono già tutti insieme nel vari foto­
grammi, cioè nello spazio della pellicola. Per 
cui io vecchio — se cerco bene nei fotogrammi 
della mia vita — mi ritrovo a prendere il caffè 
con io militare di levi- basta muoversi saggia­
mente nello spazio. Un pensiero importante 
che mi è stato suggerito dalla partita della v 
Juventus, la quale ha battuto la Fiorentina con 
le reti di Haller e Altafini. Voi sapete che la 
fama della Juventus è legata non solo al fatto 

l'eroe della domenica 
che la squadra torinese ha vinto lo scudetto, 
ma anche al fatto — forse più importante — 
di essere una squadra di giovani, la squadra 
del futuro. Cioè una squadra proiettata nel tem­
po. Poi questa squadra del futuro per battere 
un'altra squadra del futuro rome e la Fioren­
tina ha dovuto far ricorso ad Haller ed Altafini, 
due ombre del passato che per farle scendere 
in campo non si può convocarle con una tele­
fonata- et vuole il tavolino a tre gambe, quello 
che manda i messaggi nell'aldilà. Rendiamoci 
conto che, più o meno, prima che Bettega na­

scesse, Altafini ed Haller erano già in nazio­
nale. E' la riabilitazione delle vecchie genera­
zioni, delle mummie del calcio: a sentire che 

' hanno segnato loro uno si chiede cosa diavolo 
stessero facendo De Vecchi e De Pra, che pure 
dovevano essere in campo, dato che come età 
siamo lì. In realtà, m base al discorso fatto 
prima, non è vero niente- non e che il tedesco 
e il brasiliano siano più vecchi degli altri, ap­
partengono ad un altro tempo- e successo solo 
che sì sono mescolali i fotogrammi e mesco­
landosi i fotogtanimi si sono confuse le forma­

zioni che erano tutte contemporanee. Su que­
sto pasticcio di spazio e di tempo hanno fatto 
illazioni e soldi gli scrittori di fantascienza, ma 
non c'è niente di fantascientifico e niente di 
complicato tutto è chiaro, non c'è scontro di 
generazioni: è che i vecchietti sono un po' più 
in gamba dei giovani (in Milan-Sampdoria for­
se il migliore in campo è stato Lodetti, che po­
trebbe essere padre di quasi tutti i suoi com­
pagni di squadra) e quindi tiniscono per essere 
più giovani dei giovani che impalano troppo 
presto a sentirsi padreterni trascurando il par­
ticolare che il padreterno, secondo le descrizio­
ni chiesastiche, ha la barba e i capelli bianchi. 
E' ti più vecchio di tutti. 

Kim 

LA FUGA DELLA LAZIO FA TREMARE LE «GRANDI» 
Chinaglia segna il gol della vittoria al 90' (2-1) 

La resistenza del Cagliari 
piegata negli ultimi secondi 

Dopopartita all'Olimpico 

Per Fabbri 
è stata una 

ingenuità 
della difesa 

ROMA, 3 dicembre 
« Siamo arrivati a quota 

vieno dieci ». Con queste pa­
role esordisce Maestrelli men­
tre stringe le mani di nu­
merosi amici venuti per con­
gratularsi per la vittoria. 

« Il nostro obiettivo » pro­
segue, rimane sempre quello 
dei 25 punti, cioè la salvez­
za dalla retrocessione. Questa 
affermazione che viene ripetu­
ta di domenica in domenica 
suscita un mormorio che 
strappa un leggero sorriso a 
Maestrelli, che viene ripetu­
tamente invitato a commen­
tare la partita di oggi. 

« Meritavamo di vincere per 
il gran gioco che abbiamo svi­
luppato nel primo tempo, sol­
tanto la bravura di Alberto-
si e alcune ingenuità dei no­
stri attaccanti hanno salvato 

, il Cagliari da un risultato più 
pesante. Nella ripresa per no-

, stri errori il gioco si è svol­
to costantemente al centro 
nell'area del Cagliari che ave­
lia eretto le barricate e ba­
dava soltanto a difendere il 
risultato di parità. La Lazio 
comunque ancora una volta 
ha dimostrato di avere una 
buona tenuta atletica, di pos­
sedere un carattere e di sa­
per combattere anche contro 
la sfortuna a. Alla richiesta di 
un giudizio sul Cagliari, Mae­
strelli ha detto che la squa­
dra di Fabbri si è notevol­
mente ripresa operando con 
ottime azioni per lo più im­
postate da Domenghini. L'al­
lenatore biancazzurro ha infi­
ne concluso dichiarando che 
t sardi non meritano la loro 
attuale posizione in classifi­
ca e ha indirizzato un elogio 
alta Roma che è riuscita a 
vincere a Terni. 

In casa rossoblu regna inve­
ce un certo sconforto e sarà 
Fabbri a spiegare questo stato 
d'animo: a Perdere una partita 
all'attimo minuto per una in­
genuità della nostra difesa 
non può che suscitare ama­
rezza ». 

<r Petrelli mi ha passato il 
pallone, ho avuto paura di 
sbagliare, soltanto quando lo 
ho visto in fondo al sacco mi 
è sopraggiunta una immensa 
felicità ». Queste le parole di 
Chinaglia a commento del gol 
della vittoria. « E' stato un 
attimo — ha proseguito il cen­
travanti biancazzurro — ma a 
me è sembrato così lungo 
che a ripensarci mi viene an­
cora la tremarella. Se avessi 
sbagliato mi sarei meritato 
tante legnate dai miei com­
pagni e avrebbero avuto ra­
gione ». Le legnale si sono in­
vece trasformate in abbracci 
sul campo e suoli spolti del-
l'Olimpico gremito in ogni or­
dine di posti. 

<r Bastava infatti — prose­
gue Fabbri — che la difesa a-
resse buttato fuori ouel pai- j 
Ione e avremmo raagiunto un \ 
pareggio, mollo sudato in ie-
rilà ma credo più che meri­
tato I nostri giocatori hanno 
fatto tutti il loro dovere e 
non posso quindi far rilievi a 
nessuno Un elogio particolare 
a Domenghini e Albertosi mi 
sembra doveroso da parte 
mia J< 

f. S. 

Protestano 
i giocatori: 

calcio fermo 
in Francia 

PARIGI, 3 dicembro 
Oltre la metà delle squadre fran­

cesi di prima divisione non ha. 
potuto giocare oggi in seguito ad 
uno sciopero proclamato dal sin 
dacato calciatori proressiontsti. I 
motivi della protesta dei calcia­
tori francesi vanno ricercate nel­
le misure disciplinari adottate dal 
consiglio direttivo de] Lione con­
tro otto giocatori rei di aver par­
tecipato ad una riunione sindacale. 
Gli otto giocatori erano stati de­
pennati dalla « rosa » della prima 
squadra. Il sindacato aveva indi­
viduato in tale azione una chiara 
* rappresaglia » Di qui la deci­
sione di bloccare il campionato 

Solo due partite si sono svolte 
a ranghi regolari, mentre altre tre 
sono state disputate facendo ricor­
so alle ri«crve Probnhilmi'nte tut 
ti i risultati verranno invalidati. 

Strepitoso rientro di Domenghini, uno dei migliori in campo - Sfatata la ^ 
tradizione che voleva i biancazzurri soccombenti con i sardi alYOlimpico jj$ 

MARCATORI: Puliti (L) (au­
torete) al 15', Garlaschelli 
(L) al 23' del p.t.; China­
gli» (L) al 45* della ripresa. 

LAZIO: Pulici 6: Facto 6, 
Martini 6 t- : Wilson 7, Od­
di 7, Nanni 6; Garlaschel­
li 7, Re Cecconi 7, China-
glia 7. Frustalupi 7, La Ro­
sa 6 (Petrelli dal 43' del s.t. 
non classificabile). N. 12: 
Moriggi. 

CAGLIARI: Albertosi 8: Mar-
tiradonna « (dal 22* del s.t. 
Brugnerà fi). Manchi 6; Ce­
ra 6, Niccolai 6. Poletti 6: 
Domenghini 7, Nenè 6 + , Co­
ri « + . Rotti fi f-. Riva 7. 

ARBITRO: Branzoni, di Pa­
via. 6" T . 
NOTE: Terreno allentato. 

spettatori 70 mila con 40.978 
paganti, per un incasso di 99 
milioni e 537.000 lire. Anti­
doping negativo, ammoniti 
Cori, Martini e Domenghini. 
Calci d'angolo 10-7 per la La­
zio. 

ROMA, 3 dicembre 
La Lazio ha vinto meritata­

mente, soffrendo però le pe­
ne dell'inferno, contro un Ca­
gliari che rispolverava quel 
Domenghini, ex nazionale, che 
Fabbri ha rivoluto a tutti i 
costi e che si è rivelato., il 
migliore uomo in campo, do­
po, s'intende, il magnifico Al­
bertosi. In più. rispetto al­
l'incontro con la Juve (per­
so per 2-0 dai sardi), ripre­
sentava Riva, Gori e Martira-
donna, con Brugnera in pan­
china, e i miglioramenti si 
sono visti, tanto a centro­
campo, quanto in attacco, an­
che se Riva è stato al di 
sotto delle sue possibilità, 
non avendo mai colpito di 
testa, proprio per aver risen­
tito, fino alla vigilia, dell'in­
cidente al capo, riportato 
proprio a Torino. 

Ma Domenghini ha sgob­
bato per cinque, il che testi­
monia dell'utilità di questo 
giocatore per risollevare le 
sorti della squadra sarda che. 
con la sconfìtta di Oggi, si 
trova al penultimo posto del­
la classifica. Ma il vero pro­
tagonista della partita è sta­
to Albertosi che ha parato lo 
impossibile e che fin quasi 
allo scadere dell'incontro, era 
riuscito a bloccare sull'1-1 il 
risultato e, non ci fosse sta­
ta la caparbietà di Garla­
schelli che ha letteralmente 
rubato una palla a Poletti. 
passandola a Petrelli, il qua­
le ha lasciato partire il cross 
smarcante per Chinaglia che 
calciando al volo, faceva pas­
sare il pallone sotto il corpo 
del bravo guardiano sardo, il 
prezioso pari per i rossoblu 
sarebbe andato in porto. 

E così la Lazio, con que­
sta vittoria, è riuscita a man­
tenere il comando della clas­
sifica e il pareggio dell'Inter 
l'ha favorita, facendola avan­
zare di un punto, per cui 
ora si trova a due punti di 
vantaggio da Inter e Milan. 
Ma i biancazzurri hanno fat­
to anche di più: sono rima­
sti imbattuti e sono la se­
conda difesa del campionato. 
con 5 reti subite (prima è 
l'Inter con 3. terzo il Na­
poli con 6 reti), e così han­
no anche infranto la tradi­
zione negativa che nei cin­
que incontri all'Olimpico con 
i sardi, li aveva visti soc­
combere tre volte, riuscen­
do a pareggiare le altre due. 
Legittima, quindi, l'euforia 
che regna tra le file degli 
afieionados labiali che e dal 
lontano campionato dei "36 "37. 
quando la La^io fu campione 
d'inverno e si vide sfussire 
per un soffio lo scudetto, vin­
to dal Bologna, che non riu­
scivano ad assaporare una 
gioia così infensa 

Ma torniamo al dunque. 
Maestrelli, proprio alla vigilia. 
ha dovuto rinunciare all'infor­
tunato Manservisi. schieran­
do così un attacco a tre pun­
te: Garlaschelli - Chinaglia -
La Rosa, affidando a Nanni 
compiti di marcatura (su Ne­
nè) , lasciando spaziare a pia­
cimento Martini, mentre il 
centro-campo aveva i suoi 
punti di forza in Re Cecconi 
e Frustalupi. La difesa era 
così congegnata- Facco su Ri­
va, Oddi su Gori e Martini 
che se la doveva vedere con 
Domenghini. E qui le cose 
non è che abbiano funziona­
to per il verso giusto. Fac­
co ha fatto vedere di trovarsi 
a disagio, anche se con un 
Riva al solo 50 per cento. For­
se più producente sarebbe sta­
to spostare i compiti tra Od­
di e Facco. ma tutto è bene 
quel che finisce bene, come 
direbbe Shakespeare. Lo stes­
so Pulici non ci e apparso al­
l'altezza delle precedenti pre­
stazioni: è incappato in un 

vero e proprio infortunio, in 
occasione della rete di Riva 
(al 15' del primo tempo), pro­
prio nel momento in cui la 
Lazio stava producendo il 
suo maggiore lavoro. Ecco co­
me è andata: Gori a Riva che 
lascia partire un tiro non 
troppo forte, la palla caram­
bola sulla traversa, e prima 
di toccare terra picchia sul­
la coscia destra del portiere 
e finisce in rete, nonostante 
l'intervento in extremis dello 
stesso Pulici (il tabellone as­
segna il goal a Riva, ma evi­
dente è stata l'autorete del 
portiere). Da quel momento 
il guardiano biancazzurro si 
innervosisce, e non basta la 
rete del pareggio, messa a 
segno da Garlaschelli, di te­
sta, su cross di Nanni (al 
23'). per fargli ritrovare la 
calma; tanto che al 25', su ti­
ro di Roffi. para in due tem­
pi e al 30' manca poco che 
Gori non segni, proprio su 
una sua indecisione, essen­

dosi lasciato sfuggire di tra 
le mani un pallone calciato 
da Brugnera. 

Nella ripresa è però appar­
so rinfrancato, tanto che al 
2', dopo essere stato beffato 
da un tiro-cross di Gori che 
si stampa sulla traversa, rie­
sce a rinviare d'istinto la 
successiva « bomba » di Riva, 
che aveva tutta la porta spa­
lancata a sua disposizione. 
E il portiere si riabiliterà de­
finitivamente, al 23', allorché 
riuscirà a bloccare a terra una 
punizione-gol sempre di Riva. 

D'altra parte, soprattutto nei 
primi 45', era stato Albertosi 
a dire un « no » perentorio 
a tutte le occasioni sapute 
creare dagli avanti biancaz­
zurri: al 9', quando con un 
colpo di reni prodigioso, riu­
sciva a sventare in angolo 
un insidioso tiro-cross di Re 
Cecconi; al 14' a bloccare una 
sventola di Martini e una pal­
la colpita di testa da China-
glia; al 19' respingendo a due 

pugni un bolide di Garla­
schelli. 

Nella ripresa, calato il rit­
mo dei laziali, Albertosi avrà 
comunque modo di farsi am­
mirare al 20', respingendo un 
tiro di Garlaschelli; bloccan­
do ima staffilata di Chinaglia 
e facendo l'impossibile nell'ul­
timo quarto d'ora, allorché la 
Lazio si è prodotta in un for­
cing forsennato per ottenere 
la vittoria. Al 41' dopo la tra­
versa colpita da La Rosa, è 
riuscito a ^ventare, a due pu­
gni, il successivo tiro di Gar­
laschelli, e se ha dovuto ca­
pitolare, proprio al 90', nulla 
gli si può rimproverare, per­
chè aveva ben seguito l'azio­
ne, ma a contrastare China-
glia non c'era proprio nessu­
no. Grande gioia, perciò, del­
la Lazio dopo tanta fatica, e 
amarezza sulla bocca dei ca­
gliaritani che avevano proprio 
sperato in questo pareggio. 

Giuliano Antognoli 
LAZIO-CAGLIARI — Con questo eccellente colpo di testa in tuffo Garlaschelli ha realizzato il 
allo scader* del tempo, a siglare la vittoria dei biancoazzurri. > 

pareggio laziale. Chinaglia provveder*, 

Utile ma sconsolante pareggio contro un'Atalanta incompleta (0-0) 

L'INTER GIOCA MALE MA LE VA BENE 
l a squadra di Inmniui ha confermato il suo non gioco ed ha traballato spesso di Ironie agli attacchi dei bergamaschi • Se/reo e Sacco degni sostituti di Bianchi e yernacchia 

ATALANTA INTER — Una girata al volo, di testa, di Boninsegna neu­
tralizzata dal portiera bergamasco. 

Ieri le convocaiioni per la rappresentativa di Lega 

Re Cecconi... e Prati 
alla prova del Belgio 

Entrambi in campo mercoledì a fnenie? • Anche 
Orlanéini preso in consiéeraiione da Vakareggi 

MILANO. 3 d.cembre 
Per la partita tra la rap­

presentativa della l>ga na­
zionale professionista e la 
rappresentativa della Lega 
nazionale belga, che si dispu­
terà a Firenze mereoledì 6 
dicembre 1972 con inizio alle 
ore 14,30 sono stati convocati 
a disposizione dell'allenatore 
Ferruccio Valcarrggi i se­
guenti giocatori: Bologna: 
Adriano Fedele; Cagliari:. 
Sergio Gori; Fiorentina: 
Claudio Merlo, Andrea Or-
landini, Franco Soperchi: In ­
ternazionale: Ginseppe Mas­
sa; Lazio: Renzo Garlaschel­
li, Luciano Re Cecconi; Mi­

lan: Albertino Bigon. Pieri­
no Prati. Giuseppe Sabadini: 
Napoli: Salvatore Esposito, 
Giovanni Improta: Roma: 
Aldo Bet. Sergio Santarini: 
Sampdoria: Nello Santin: 
Torino: Luciano Castellini. 
Luciano Zecchini. Sono sta­
ti convocati i medici dott. Di­
no Fini e dott. Leonardo 
Vecchie!, gli allenatori fede­
rali Enzo Bearzot e Adelio 
Vicini, il massaggiatore Ales­
sandro Selvi. 

I convocati dovranno tro­
varsi presso II centro tecni­
co federale di Coverciano en­
tro le ore 18 di lunedi 4 di­
cembre 1972. 

ATALANTA: Pianta 7; Maggio-
ni 6, Divina 6 + ; Savoia 7, 
Vianello 7, Scirea 6-f; Ca­
relli 6 + , Sacco 7 + , Musiel­
lo 6 + , Pirola 8, Pellizzaro 7. 
N. 12 Grassi, n. 13 Picella. 

INTER: Vieri 7 + ; Oriali 6 + , 
Pacchetti 6 + ; Bedin 5, Bel-
lugi 7, Burgnich 6-f; Mas­
sa 5 - , Mazzola 6 + , Bonin-
segna 6, Bertini 6 (Moro dal 
1* del s.t. 6 + ) , Corso 6 + . 
N. 12 Bordon. 

ARBITRO: Concila di Tori­
no, 6. 
NOTE: Calci d'angolo 9 a 

4 per l'Atalanta. Spettatori: 
23.000 circa, di cui 12.755 pa­
ganti (9.815 gli abbonati) per 
un incasso di 37 milioni 627 
mila 600 lire. Ammoniti: Mas­
sa. per proteste, e Musiello 
per gioco scorretto. Lievi in­
cidenti di gioco a Massa, Mu­
siello, Carelli e Oriali. Con­
trollo antidoping per Pianta, 
Maggioni e Pirola dell'Atalan­
ta, e per Bellugi, Burgnich e 
Moro dell'Inter. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 3 d:cembre 

Puntigliosamente anche a 
Bergamo l'Inter fa sfoggio di 
non gioco, ma porta a casa 
un prezioso pareggio. L'Ata­
lanta l'aggredisce per tutto 
il pnmo tempo, la fa spesso 
traballare, la surclassa in fat­
to di ritmo, di eleganza e 
di gioco. La umilia anche; 
l'Inter sogghigna, non si scuo­
te. si impegna ad essere ca­
parbiamente se sfessa, e re­
frattaria anche alla contesta­
zione dei tifosi e si salva con 
l'esperienza, il mestiere, la 
fortuna. « Cosi è se vi pa­
re », sembra rispondere aììe 
critiche con fare provocatorio. 
Prendere o lasciare. I risul­
tati le danno ragione. 

Se poi giocasse sarebbe in 
testa alla classifica con qual­
che punto di vantaggio. Que-
st'Inter-sfinge, passera proba­
bilmente alla stona del cal­
cio come la squadra dei me­
stieranti. Non gioca, forse 
perche giocar bene rosta fa­
tica. Meglio quindi, da perfet­
ti professionisti, ottenere il 
massimo risultato con il mi­
nimo sforzo in attesa degli 
eventi che. magari, possono 
essere lo scudetto e, in un 
prossimo futuro, la remunera-
tissima Coppa dei campioni. 

Intanto tira a campare, ha 
uomini di classe e di espe­
rienza in ogni reparto che 
possono, a seconda delle ne­
cessità, salvare o risolvere 
una partita. Finche, ovviamen­
te. come oggi è puntualmen­
te accaduto, l'assisterà anche 
la fortuna che. come si dice, 
aiuta 1 forti e gli audaci. 

Ma, probabilmente, questa 
Inter si sente cosi forte e 
fortunata da permettersi an­
che di non giocare. Come ìn-
\ece saprebbe e potrebbe. 
Perché anche oggi ha avuto. 
nella ripresa, qualche spraz­
zo di .. follia. E conoscendo 
I bizzarri « cugini » l'Atalanta 
II ha saggiamente temuti ba­

dando, sul finire, a controlla­
re le operazioni per non es­
sere buggerata. 

L'Atalanta era partita a tam­
buro battente. Corsini aveva 
pensato bene di ovviare alle 
pesanti assenze degli squalifi­
cati Bianchi e Vernacchia (ri­
spettivamente l'uomo guida e 
l'estro della squadra) inseren­
do l'aitante, giovane Scirea, 
posto alla guardia di Corso, e 
il geniale Sacco (uno dei mi­
gliori, in campo con Pirola) 
dalle doti di regista ed attac­
cante insieme. L'intelligente 
soluzione tattica ha evitato 
così l'isolamento di Musiello 
all'attacco e ha dato consi­
stenza al gioco e al centro­
campo. L'ordinato Pirola poi, 
che ha imbrigliato prima Ber­
tini e poi Moro, l'infaticabile 
Carelli, che Facchetti ha po­
tuto raramente perdere di vi­
sta, il disciplinato Scirea sem­
pre presente nella zona ne­
vralgica del campo (Corso ha 
pensato bene di girare al lar­
go dal ragazzo) e la vivaci­
tà di Divina sul frastornato 
e menomato Massa hanno ga­
rantito all'Atalanta un filtro 
efficacissimo e una varietà di 
temi interessante. 

Ci ha pensato poi Corsini a 
scombussolare la difesa me­
neghina tirando Facchetti fuo­
ri zona con Carelli chiamato 
a giostrare al centro e infi­
lando in quello spazio l'abile 
Sacco che Bedin non degna­
va di uno sguardo. Proprio 
da Sacco, e da destra, sono 
venuti 1 maggiori pericoli per 

l'indaffarato e furibondo Vie­
ri. 

Per fortuna Bellugi ha im­
brigliato a dovere il mobile 
Musiello, Oriali s'è arrangia­
to sul polemico Pellizzaro 
(quanta rabbia, a scapito del­
la precisione, nei suoi tiri) 
e Burgnich ha tappato alcune 

falle, altrimenti per l'Inter 
sarebbero stati guai seri. Il 
suo centrocampo infatti non 
esisteva (Massa, Bertini, Be­
din, Mazzola e Corso erano 
sparpagliati a pochi metri di 
distanza intenti solo a scam­
biarsi il pallone) e indispetti­
va il ruggente Boninsegna al-

ATALANTAINTER — Intervento di 
Mazzola. 

Pianta »u vn bello « stacco » di 

Oli interisti soddisfatti del pari 

Corsini: si poteva vincere 
DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 3 rncembre 
Adesso che questa difficile 

partita, affrontata dall'Atalan-
ta senza Bianchi e Vernacchia. 
squalificati e terminata, l'al­
lenatore Giulio Corsini può 
tranquillamente affermare: «Il 
primo tempo e stato nostro. 
interamente Abbiamo svolto 
un enorme volume di gioco. 
Eppure non abbiamo rinto. 
anche se ti successo sarebbe 
stato il giusto premio Sono 
pero rimasto preoccupato fino 
all'ultimo minuto 

Se aresse potuto disporre 
di Bianchi e Vernacchia. non 
sarebbe stata anche più bel­
la'' 

« iVon giudico mai gli assen­
ti — risponde — nel calcio 
non esistono i se e 1 ma. De-
TO dire però che Sacco ha 
creato un'azione dopo l'altra. 
Ci è mancato solo ti goal ». 

Il presidente atalantino At­
tilio Bortolotti. appare molto 
soddisfatto « Abbiamo gioca­
to benissimo, con passaggi ra­
pidi. azioni reloci. Un elogio 
a tutti >> 

Come al solito Prisco, por­
tavoce dell'Inter, attorniato 
da molli colleght. pacatamen­
te tiene a precisare: ti Siamo 
reduci dal Portogallo, e le tra­
sferte scombussolano sempre. 
I; pareggio e meritato. Siamo 
m perfetta media inglese, co­
sa volete di più7 ». 

Inrcrmzzi non ha voglia di 
parlare, preferirebbe tagliar 
corto. Infine si arrende, per 
dire T Xella ripresa ho tolto 
Bertini perchè rolcio che si 
"offendesse" di più ». Nient'al-
tro. pero anche lui ruol ri­
badire. « Siamo in perfetta 
media inglese ». 

Anche il presidente Fratzzo-
li lo dice, legittimando il so­
spetto che nvinzando questa 
considerazione il clan interista 

abbia roluto in anticipo smor­
zare ogni accenno critico. 

Una domanda provocatoria 
di questi tempi. * .VOTI .sareb­
be bene che gli arbitri fos­
sero designati dal computer?» 
Fraizzoli quasi si arrabbia: 
« E ditemi un po' come è pos­
sibile? Sono in una quindici­
na ad arbitrare; togliamo i 
torinesi, i milanesi e i roma­
ni. per orrie ragioni non im­
piegabili in certe partite. Co­
sa rimane? Il problema non 
può essere nemmeno posto ». 

Boninsegna: « Sono entrato 
tranquillo, e sono uscito tran­
quillo Ho toccato bene solo 
una palli df testa Per il resto 
mi hanno lasciato a riposo ». 

Andiamo a trovare l'ex ata­
lantino Adelio Moro: « Con­
fesso che è dura. Qualcosa 
ancora non va. Non si può 
qiocare con una sola punta, 
anche se è forte ». 

Aldo Renzi 

le prese con Vianello dai bul­
loni « roventi ». 

Nella ripresa Invernizzi è 
ricorso a Moro al posto di 
Bertini. L'Inter ha avuto qual­
che sussulto e, senza dan­
narsi (per carità!) quasi face­
va sua la partita con una 
bruciante incornata di Bonin­
segna. L'Atalanta sentiva a 
questo punto odor di bruciato 
e riponeva le proprie vel­
leità. 

In breve la cronaca: al 4' 
Bedin lancia lungo in diago­
nale Boninsegna. Su di lui 
interviene di testa Vianello 
che porge indietro a Pianta. 
Risponde a! 5' l'Atalanta con 
una bella azione Sacco-Musiel-
lo. I due però si ostacolano 
in area a vicenda e favorisco­
no l'intervento di Oriali. 11': 
punizione di Carelli, testa di 
Pellizzaro e Vieri, ben appo­
stato. para. 12': Maggioni lan­
cia Sacco sulla destra, sprint 
e centro teso. Oriali d'un soffio 
precede l'intervento di Pelliz­
zaro. L'ex interista è ancora 
alla ribalta un minuto dopo 
con un tiro al volo in mezza 
rovesciata che sorvola la tra­
versa. L'inter si fa viva al 14* 
con una botta da trenta me­
tri di Bertini che sibila a fil 
di palo. 

Brivido al 31': Savoia a-
vanza sulla sinistra ed ope­
ra un cross calibrato per lo 
smarcato Scirea. Il giovane 
mediano controlla di petto e 
tira. Respinge Bedin. Sulla ri­
sposta batte ancora Scirea a 
colpo sicuro. Vieri in dispera­
ta uscita respinge. Caos inde­
scrivibile in area. Palla a Mu­
siello che tira. Salva in qual­
che modo Bellugi e poi Orla­
li resmnse definitivamente nei 
pressi della linea bianca. 

Mazzola al 38* tenta la solu­
zione da lontano. La fucila­
ta. sparata da fuo.i area, è 
deviata in angolo a pugni uni­
ti da Pianta. 44': Pellizzaro 
scodella da destra, testa di 
Sacco. Oriali tenta di con­
trollare e quasi devia nella 
propria rete. 

Ripresa. L'Atalanta non sì 
dà per vinta ed incalza. Al 15* 
Pellizzaro aggira Oriali sulla 
destra e rimette al centro, Mu­
siello tira, ma Vieri para sul 
palo. 

L'Inter si sveglia. 22': eros* 
di Massa, testa di Facchetti 
e sfera a fil di palo. Un mi­
nuto dopo Bellugi anticipa 
Musiello lanciato a rete met­
tendo in angolo. AI 25' peri­
coloso tiro-cross di Maggioni: 
Vieri vola a respingere di pu­
gno e a sventare la minaccia. 
Al 29' l'Inter costruisce l'uni­
ca vera palla-gol della partita. 
Su calibrato centro di Corso, 
Boninsegna devia di testa, 
Pianta para con difficoltà. 

L'ultima occasione è anco­
ra per l'Atalanta al 43': un col­
po di testa di Pellizzaro su 
servizio di Carelli, attraversa 
lo specchio della porta e roto­
la sul fondo. 

Giuseppe Miseri 

L <K-l^>S6 ì" &&&l&f^-



PAG. 8 / s p o r t lunedì 4 dicembre 1972 / l ' U n i t à 

Del tedesco il 
tutto in nove 

gol del pari, del brasiliano quello della vittoria: 
minuti - Come è stato ((recuperato)) Salvadore 

f < V ' >CN 

JUVENTUS-FIORENTINA — Il primo gol di Altafini in maglia juvenlina: quello che ha sanzionato anche la vittoria dei bianconeri «ut viola. 

MARCATORI: al 41' del p.t. 
Saltutti (F); nella ripresa, 
al 15' Haller (J) e al 24' 
Al tanni (J). 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Cuccu-
redtlu 6,5 (dal 35' Altafini 
6,5), Marchetti 6; Furino 7, 
Morini 6,5, Salvadore 6,5; 
Haller 7. Causio 7, Anasta-
si 6,5, Capello 6,5. Bette­
ga 5,5. - N. 12: Piloni. 

FIORENTINA: Superchi 6.5; 
Galdiolo 7, Longoni 6; Rog­
gi 6,5, Brizi 6,5, Orlandini 
6,5; Merlo 7, Antognoni 6, 
Clerici 6,5, De Sisti 7, Saltut­
ti 6,5 (dal 61' Scala 6). - N. 
12: Favaro. 

ARBITRO: Michelotti, di Par­
ma, 5. 
NOTE: giornata piowigino-

sa, terreno in ottime condi­
zioni. Spettatori circa 35 mi­
la, di cui 17.826 paganti, per 
un incasso di 46 milioni 485 
mila lire. Incidenti a Cuccu-
reddu, al 35* del p. t., in se­
guito a scontro con Merlo, 
distorsione tibio-tarsica al pie­
de destro. Altri incidenti leg­
geri a Salvadore e Saltutti. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 3 dicembre 

Una vittoria che sa di vec­
chio cioccolato, perchè è pro­
prio all'insegna dei due vec­
chietti (li ricordate i due vec­
chi che centellinavano la taz­
za di cacao?) che la Juven­
tus ha raddrizzato una gara 
che dopo un'ora di gioco ve­
deva in vantaggio la Fioren­
tina, grazie ad un goal se­
gnato quasi al termine del 
primo tempo dal volenteroso 
Saltutti - ( alla sua seconda 
rete). 

E i due vecchietti, un te­
desco ed un brasiliano, al gri­
do di « Abbasso l'autarchia » 
prima hanno pareggiato (Hal­
ler) e poi hanno segnato il 
goal della vittoria (Altarini) 
e così, da una partita nata 
storta (in tribuna stampa si 
parlava già di crisi) è nata, 
quasi per incanto, la gara 
della riscossa e cosi sarà ri­
cordata questa partita. 

Helmut Haller e José Al­
tarini (quasi 68 anni in due) 
hanno cancellato le ultime 
apprensioni, gli errori tatti­
ci del primo tempo, hanno 
messo a frutto le ingenuità 
dei giovani di belle speran­
ze in maglia viola, ed han­
no ridato fiato alle trombe 
bianconere, ammutolite oggi 
da un Fiorentina che nel p. 
t. non aveva di certo rubato 
il risultato, anche se ancora 
una volta il goal di Saltutti 

era da addebitare alla difesa 
juventina. 

Haller e Altarini (quest'ul­
timo era entrato per caso in 
campo dopo l'infortunio di 
Cuccureddu) quest'anno non 
avevano ancora segnato, sic­
ché è comprensibile l'entu­
siasmo e la commozione di 
Altarini, anche perchè le due 
reti non erano casuali, ma re­
cavano l'impronta degli uo­
mini di classe 
E gli altri? Tra gli altri a 

Torino c'era molta aspetta­
tiva per il giovane Antogno­
ni, « rubato » al Torino per 
una ripicca a livello dirigen­
ziale (Pianelli-Cavallo) e cre­
diamo che anche quest'attesa 
(gli elogi e • i complimenti 
della vigilia) abbiano giocato 
un ruolo determinante nella 
prestazione del - ragazzo. Se 
all'emozione aggiungete poi 
la ruggente guardia di Furi­
no, si può immaginare il per-

Vycpalek: 
difficile 

scegliere tra 
17 in forma 

TORINO, 3 dicembre 
(m. p.) . Vycpalek. contraria­

mente al solito, stavolta tradisce il 
trai aglio della Tigllia e della lunga 
attesa, l'emozione per una vittoria 
nella quale ha tempre creduto 
anche quando la Juventus si è tro­
vata in svantaggio: « Voglio elo­
giare tutti i miei ragazzi, in par­
ticolare Altafini. Haller e Furi­
no, per le reti messe a segno, per 
il lavoro fatto a centro campo. 
C'era un'atmosfera un po' tesa e 
la vittoria era indispensabile. Il 
mìo rompicapo ogni volta è che 
dispongo di diciassette giocatori 
tutti in forma e in buona con­
dizione e con questa abbondanza 
qualcuno deve per forza rima­
nere fuori. 

Sandro Salvadore. che parla ad 
ogni morte di papa, ha qualcosa 
da dire: « Visto come si gioca al 
calcio? », e ogni cronista (e let­
tore) è padrone di dare l'interpre­
tazione che più gli aggrada. A no­
stro avviso voleva dire: non c'è 
nessuno che per ora mi può so­
stituire nel ruolo di libero e oggi 
ve l'ho nuovamente dimostrato. 

liedholm, uno dei pochi genti­
luomini che sanno parlare di cal­
cio anche quando la propria squa­
dra ha perso, non cerca e non 
trova scuse: « A parte il risultato, 
la Fiorentina è piaciuta. Qualche 
ingenuità ancora da parte nostra. 
ma è un prezzo obbligato, che si 
deve pagare per la giovinezza ». 

.% Liedholm è piaciuto, per la 
cronaca, anche Bettega. 

che Antognoni non sia anda­
to oltre la sufficienza. 

Se Saltutti non si faceva 
male, nella ripresa Liedholm 
aveva già deciso di fare rien­
trare Antognoni per statuir­
lo con Scala, ma l'incidente 
di Saltutti ha imposto all'al­
lenatore della Fiorentina la 
sostituzione d'obbligo. 

Circa la Juventus, bisogna 
aggiungere che all'ultima ora 
Vykpalec (ed è sempre dif­
ficile stabilire se è proprio 
lui o il « geometra ») decide­
va di far fuori Spinosi per 
far posto a Cuccureddu. Que­
sta decisione ha un curioso 
retroscena, che vale la pena 
di accennare, anche per spie­
gare come vanno da noi le 
cose nel mondo della pedata. 
Il quotidiano sportivo torine­
se, aveva preannunciato con 
24 ore di anticipo, che il sa­
crificato di turno sarebbe sta­
to Salvadore, e si ringrazia­
va il vecchio « Billy » per 
quanto aveva fatto nella Ju­
ventus in tutti questi anni. 
- Una liquidazione in piena 

regola. Insorgevano tutti i 
giornali (confessiamo di non 
aver partecipato all'insurre­
zione!) perchè «bucati» dal­
la notizia (nel calcio, una 
notizia cosi è come un se­
greto di Cape Canaveral!). E 
Vykpalec correva ai ripari, 
sabato sera alle 21, e « bru­
ciava » sull'altare della diplo­
mazia e del quieto vivere, il 
nazionale Spinosi. 

Quando si dice il destino: 
il goal della Fiorentina lo 
segnava proprio Saltutti, ala 
sinistra, affidato a Marchetti 
(spostato nella zona dell'as­
sente Spinosi) e Cuccureddu, 
che involontariamente aveva 
imposto il sacrificio di Spi­
nosi, si produceva una di­
storsione al piede destro. Spi­
nosi si è così assicurato il 
rientro — con questi prece­
denti — in piena pianta sta­
bile. 

L'arbitro Michelotti ha fat­
to di tutto per rovinare la 
partita, ma non ci è riuscito. 
Al 28' Roggi agganciava Bet­
tega in piena area e il fallo 
era da rigore, ma Michelot­
ti fischiava il fallo contro, e 
due minuti dopo era Gal­
diolo a mettere a terra Bet­
tega: questa volta il fallo era 
forse meno plateale, ma era 
comunque il secondo conse­
cutivo. Per Michelotti niente! 

E cosi si arrivava al goal 
della Fiorentina, che nasce­
va da un fallo di Marchet­
ti su Saltutti: Merlo batteva 
la punizione. Saltutti da una 
decina di metri precedeva 
Marchetti nello stacco e in­

filava a fil di palo, bugge­
rando anche il povero Zofl. 

Per un bel quarto d'ora, al­
l'inizio della ripresa la Fio­
rentina controllava ancora il 
gioco, e al 13' Michelotti ri­
parava all'errore di prima, 
commettendone uno ai danni 
della Fiorentina: atterramen­
to in area di Saltutti ad ope­
ra di Salvadore. 

Poi al 15* la Fiorentina ca­
deva di schianto: la palla da 
Causio ad Anastasi e da que­
sti in velocità in area di 
rigore, dove Haller. con una 
fucilata di destro, faceva sec­
co Superchi. - • 

Ai 24* lungo cross di Cau­
sio dalla sinistra e Altafini 
(Roggi dov'era?) di testa se­
gnava in modo impeccabile. , 

E intanto la Juventus che 
attende sempre Bettega (e 
non lo fa riposare) sta pen­
sando per le prossime due 
trasferte alla squadra «uso 
esterno ». La Fiorentina è u-
scita a testa alta dal Comu­
nale, e sicuramente andrà 
lontano. Oggi si è scontrata 
contro una Juve che aveva 
quattro punte. Troppe! • 

Nello Paci 

«Giallo» iniziale a San Siro: gol di Chiarugi annullato e rete di Villa, poi. La Fiorentina in vantaggio fino 0/ 15' della ripreso, poi cede il-lì 

Haller-Altafini: è Fora IlMilan rimonta e batte una 
dei «vecchi» in bianconero Samp molto battagliera (3-1) 

Spogliatoi-quiz 

Colantuoni 
non si è 

dimesso: lo 
farà i l 20? 

MILANO, 3 dicembre 
Gli spogliatoi di S. Siro si strin­

gono attorno all'avvocato Colan­
tuoni, uomo del giorno, he sue 
polemiche, le sue minacce, la sua 
amarezza di presidente senza « tan­
gibili aderenze » fanno, suo mal­
grado, notizia. Ma il presidente 
della Sampdoria non accetta la 
sfida che il Milan gli ha gettato. 
vincendo nettamente, subendo anzi 
con qualche angheria arbitrale un 
gol annullato per un fuorigioco 
di posizione. 

Da quanto si dà ormai per cosa 
certa, egli presenterà le dimissioni 
il 20 dicembre.prossimo, all'assem­
blea della Samplerdarrnese S.p.A. 
E' probabile che le dichiarazioni 
che gli sono state attribuite — 
come si affretta a smentire — va­
dano al di là delle parole effetti­
vamente pronunciate, ma non del­
le intenzioni. 

Comunque Colantuoni si stringe 
a riccio non senza una punta di 
acredine polemica: « Non so nien­
te, non ho visto niente, non dico 
niente. La mia unica dichiarazio­
ne è: è stata una bellissima par­
tita ». Non risponde a chi si sfor­
za di strappargli qualcosa di più. 
a chi gli chiede se oggi ha qual­
cosa di cui lamentarsi. Vogliamo 
un giudizio sui giocatori: « Non 
me ne importa nulla ». risponde. 
Chi si comporta cosi, non può es­
sere che sfiduciato e stanco. 

Heriberto invece è garrulo, la 
sconfitta non pare averlo scalfito 
più di tanto: « Il Milan ha me­
ritato. Questa sconfitta in fondo 
non cambia niente per noi. Ab. 
biamo fatto qualche errore, lo 
abbiamo pagato caro, ma nel com­
plesso sono soddisfatto della squa­
dra». 

• Cosa può fare ora per questa 
Sampdoria? ». 

« Soltanto restare quella che è 
e continuare a fare quello che fa ». 
Il che sotto sotto significa anche 
restare con l'allenatore che ha. 

Lo spogliatoio del Milan tarda a 
consegnare alle nervose note dei 
cronisti Nereo Rocco. Fanno in 
tempo ad uscire tutti. E tra que­
sti Benetti. A chi gli chiede come 
diavolo ha fatto a segnare quel 
gol e se la palla aveva prima var­
cato la riga, dice ammiccando: 
«Quando sullo 0-1 entra il gol del 
pareggio non si sta a guardare 
troppo per il sottile». 

Rocco infine esce ma scappa: 
«Vado a studiarmi le risposte ad 
Hdenio », dice ridendo. 

. g. m. m. 

Pareggio di Benetti (dalla linea di fondo!), quindi Chiarugi e Sogliano affondano i blucerchiati - Al «mo-
vìmiento» di Heriberto, i rossoneri oppongono la praticità e le invenzioni di Rivera - Il migliore: Lodetti 
MARCATORI: Villa (S) al 24\ 

Benetti (M) al 30' e Chiaru-
gi (M) al 39* del p.t.; So-
gliano (M) al 24' della ri­
presa. 

MILAN: Vecchi 7; Sabadini 
ti, Zignoli 6—; Rosato 6, 
Schnellinger 6,5, Biasiolo 6— 
(Sogliano 6, dal 15* s.t.); Bi-
gon 5, Benetti 7—, Prati 5—, 
Rivera 7, Chiarugi 6 (12*: 
Belli). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 6,5, Rossinelli 6; Bo­
ni 7, Prini 6, Negrisolo 6,5; 
Lippi 6 (Petrini s.v. dal 26' 
s.t.), Lodetti 7,5, Villa 6,5, 
Salvi 6,5, Badiani 6 (12 : Pel-
lizzaro). 

ARBITRO: Trono di Torino 6 
meno. 
NOTE: Giornata buia, con 

cielo grigio e pioggerella, ter­
reno allentato. Spettatori 25 
mila, di cui 12.065 paganti (12 
mila abbonati), per un incas­
so di L. 31.292.500. Ammoniti 
Badiani, Rivera e Petrini per 
scorrettezze. Angoli 6-3 per il 
Milan. Antidoping negativo. 

MILANO, 3 dicembre 

// Milan ha vinto una par­
tita che ha dovuto sudare 
molto più di quanto non di­
ca il roseo 3-1 finale. La Samp­
doria si è rivelata forte, bat­
tagliera e tenace, pagando un 
tributo sin troppo vistoso al­
le proprie carenze (oggi mol­
to ben mascherate) e alla su­
periore classe dell'avversario. 
Ciò, naturalmente, accresce la 
importanza del successo ros-
sonero, che è tra l'altro ma­
turato attraverso momenti di 
« sofferenza » e colpi di scena. 

Sentite: al 21' (dopo che 
Cacciatori aveva salvato una 
palla-gol sul tentennante Bi-
gon) Chiarugi s'impenna co­
me un cavallino imbizzarrito, 
si destreggia a furor di scatti 
e da 20 metri buoni lascia 
partire un micidiale « destro » 
che manda la palla a scuote­
re l'angolino, fuor della por­
tata del portiere. Sulla legit­
tima esultanza del toscano 
piomba la doccia fredda del­
l'arbitro che (segnalazione del 
guardalinee) annulla per un 
fuorigioco di posizione di Pra­
ti. Il quale Prati c'entrava pro­
prio come i cavoli a meren­
da, trovandosi tutto spostato 
a sinistra, in una zona ano­
nima. Annullamenti del gene­
re se ne vedono uno su die­
ci. In tribuna ci si chiede co­
sa accadrà. Visto l'andazzo, 
Buticchi rassegnerà le dimis­
sioni in segno di protesta? 
Può darsi, ma, in compenso, 
dovrebbe... ritirarle Colantuo­

ni. Un presidente che va, uno 
che resta: il conto torna. 

Scherzi (mica tanto) a par­
te, il Milan pochi minuti do­
po si trovava da un possibile 
1-0 ad un beffardo 0-1. Azione 
Badiani-Salvi che spara a mez­
z'altezza dal limite; Vecchi ri­
batte alla meglio e Villa (l'«ex» 
più « ex » di tutti) infila la 
porta vuota in spaccata. 

La partita si tinge in «gial­
lo», intonandosi perfettamen­
te alla cappa di piombo che 
grava su San Siro sotto for­
ma di un cielo buio, quasi an­
goscioso. Badiani viene ammo­
nito per scorrettezze: Chia­
rugi s'abbandona a lazzi da 
morituro per un'entrata di 
Negrisolo; Lodetti va a dir­
ne quattro al toscanino e si 

MILAN-SAMPDORIA — li primo e l'ultimo gol rossonero. In alto: 
Benetti (primo a sinistra) ha infilato la rete con un tiro dalla linea 
di fondo. In basso: la reto di Sogliano che ha approfittato di una 
respinta corta della difesa blucerchiata • ha segnato a porta vuota. 

Un nuovo passo falso del Lanerossi (1-1) 

Resiste il bunker del Palermo 
Il pari contro la squadra siciliana potrebbe costar caro al trainer Seghedoni 

MARCATORI: Vallongo (P) al 
18'; Montefusco (V) al 42*. 

VICENZA: Bardin 6; Stan­
ziai 5,5, Ripari 5+; Nar­
dello 4, Berni 5, Berti 5; 
Beltrame 7. Montefusco 7, 
Vitali 5, Faloppa 5+, Ga­
loppi 6. N. 13 Anzolin, n. 13 
Campagnolo. 

PALERMO: Girardi 6; Sgrax* 
zntti 6, Vigano 6; Arcoleo 7, 
Landini 6+, Landri 6; Pa­
ce 6, Reia 7, Troja 6+, Pe­
rnii 5, Vallongo 7. N. 12 Fer­
retti, n. 13 Fumagalli. 

ARBITRO: Levrero di Geno­
va, 7. 
NOTE: Spettatori 10.943 di 

cui 2600 paganti, 7643 abbona­
ti. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
* VICENZA, 3 dicembre 

Il Lanerossi contro il Pa­
lermo non è andato al di là 
del pareggio dopo aver te­
muto addirittura la catastro­
fe. Con questo non si vuol 
dire che la squadra non si 
sia battuta, tutt'altro. • 

Ma ancora una volta la ve­
ra causa del fallimento bian-
corosso ricade tutta sul cen­
trocampo, verticale e centrale, 
assolutamente incapace di ga­
rantire da filtro. 

Tutto al contrario del Pa­
lermo, squadra di caratura 
tecnica al di sotto della me­
dia ma con « artigiani a di 
ruolo tanto diligenti che effi­
caci. I vari Arcoleo, Reja, Pe-

reni e (all'occorrenza) Pace 
si sono disposti sul campo 
secondo logica sfruttando la 
teoria dello spazio-tempo: la 
impostazione di schemi difen­
sivi volutamente lenti fino al­
la propria metà campo, ma 
veloci in quella avversaria. 

Tra le fila del Lanerossi, 
per contro, una manovra mo­
nocorde e decisamente priva 
di sbocchi. Le uniche azioni 
pericolose per il Palermo so­
no scaturite su azioni indi­
viduali di Beltrame, con tiri 
insidiosi andati fuori di por­
ta per un soffio. Per il resto 
è un continuo batti e ribatti 
con Vitali e Galuppi incapa­
ci di trovar " varchi di sorta. 

In effetti la cronaca avva­
lora simile tesi: dopo un pro­

mettente inizio del Lanerossi 
con tiri a lunga gittata di Vi­
tali, da Lucchi a Beltrame, 
gli ospiti pervengono al gol 
su uno svarione madornale di 
Nardello. Eccone la sequen­
za: lancio incrociato di Troja 
per Vallongo che anticipa sul 
tempo l'accorrente . Nardello 
e segna con tiro basso e teso. 
-- La reazione dei locali è vee­
mente anche se un tantino 
scoordinata. Il pareggio arri­
va al 42' su un traversone 
di Faloppa per la testa di 
Montefusco che incoma a re­
te di prepotenza. 

Alla ripresa del 'gioco il 
canovaccio di sempre: il La­
nerossi che aggredisce l'av­
versario asserragliato in dife­
sa rischiando un tantino in 

contropiede. Ne esce un gio­
co frammentario e maramal­
do, dove la prestanza atleti­
ca e la ciabattata sbilenca, il 
correre dissennato e il tiro 
fuori misura sono «numeri 
d'ordinaria amministrazione a. 

Di notevole, dicevamo, sol­
tanto bordate da lontano al 
15' e al 30'. Per il Palermo 
un tiro di Vigano al 17' e 
di Vallongo nove minuti dopo 
su improvvisa azione di ri­
messa. Non poteva non esse­
re pareggio. Morale: Minardi 
ride e Seghedoni piange. Ha 
preparato le valigie anzitem­
po. Forse per scaramanzia 
ma forse anche per presenti­
mento. 

Enzo Bordin 

guadagna le ostilità del pub­
blico, che lo « ulula » a più 
non posso. Sembra un match 
stregato, ma al 30' Benetti lo 
sblocca con un gol fortuna­
tissimo. In azione sidla de­
stra, il « panzer » tergiversa, 
attende sin troppo il mo­
mento del cross e rischia di 
perdere la palla oltre il fon­
do, tanto che si decide in 
extremis a vibrarle una botta 
« sperindio » (alla moviola lo 
arduo responso se era « den­
tro » o « fuori » quel pallone). 
La sfera passa tra Cacciatori 
e il palo, e s'insacca: un gol 
più impossibile di quello, sto­
rico. di Mortensen. 

Raddrizzata la baracca, il 
match ora si incanala sui sen­
tieri della logica e le fisiono­
mie si delineano. Da una par­
te c'è la Samp che, ruotando 
attorno ad un Lodetti vera­
mente notevole (e non solo 
sul piano della generosità), 
corre con una marcia in più 
rispetto al Milan, in ossequio 
al « movimiento » heribertia-
no. Ottimi e tempestivi gli 
scatti a sorpresa dalle retro­
vie negli spazi liberi, ora di 
Boni, ora di Negrisolo, ora 
di Rossinelli; efficace l'inter­
dizione dei centrocampisti; e-
levatissimo il ritmo, reso an­
cor più massacrante dal ter­
reno. Ma il resto è fumo: al 
momento di concludere, la 
Samp acchiappa nuvole, mal­
grado il dispendio d'energie 
di Badiani e di Villa (appar­
so, comunque, in progresso). 

Tutto l'opposto il Milan. 
Corre meno, ma « pensa » di 
più. Inoltre, il Milan ha... Ri­
vera: un suo passaggio al mo­
mento e all'uomo giusto val­
gono dieci chilometri dei 
sampdohani. Così gli «affon­
do » rossoneri lasciano il se­
gno: al 34' con Zignoli (puni­
zione a sorpresa di Rivera) 
su cui Cacciatori è costretto 
ad un'uscita disperata e al 
39' con Chiarugi. E stavolta 
è il 2-1. «Pasticcio» Bigon-
Rossinelli al limite dell'area 
con palla che danza in cerca 
di un padrone: arriva Chia­
rugi e insacca con un destro 
basso, copia sparata del pri­
mo gol annullato. 

La ripresa non fa che con­
fermare la vitalità, l'eccellen­
te preparazione atletica (ine­
sauribile il « Basletta ») e... 
l'improduttività della Samp­
doria che per venti minuti at­
tacca a tutto spiano, guada­
gnando un... paio di « cor­
ner ». Il Milan, che nel frat­
tempo ha messo dentro So­
gliano al posto di Biasiolo 
(perchè non di Prati, ancora 
fresco di infortunio e rego­
larmente anticipato da San­
tin?), il Milan — dicevamo — 
passa la buriana senza dan­
ni e « ritrova » Rivera che, 
nel frattempo, sì è riposato. 
" In tre minuti, il « bimbo 

d'oro » inventa tre palle-gol: 
una la spreca Sogliano. la se­
conda la manca Chiarugi e 
la terza chiama in causa lo 
avanzante Sabadini che spa­
racchia in area un tiro-cross: 
ribatte il « muro » datanti a 
Cacciatori e Sogliano insacca 
a porta vuota 3-1. Insomma, 
nel calcio la preparazione a-
tletica e il « movimiento s>. do­
ti senza dubbio importanti, 
non sono tutto. Come voleva-
si dimostrare. 

Nel finale la Samp sfiora il 
2-3 con Petrini (subentrato a 
Lippi, «7» di maglia ma <rli­
bero B di fatto) che sbuccia 
la traversa. Benetti, dal can­
to suo, sfodera un paio di 
bolidi, uno dei quali è sven­
talo con incredibile bravura 
da Cacciatori, un portierino 
che ci sa fare. 
• Cominciata a tinte « gialle », 
Milan-Samp finisce in manie­
ra liliale, tant'è che persino 
Colantuoni decide di sopras­
sedere alle dimissioni. Mica 
l'arbitro Trono poteva annul­
lare tutti e quattro i gol del 
Milan! 

Rodolfo Pagnini 

I RISULTATI 

SERIE « A * 
Atalanta-lnter . . . . 0-0 

Bologna-Torino . . . 1-0 

Juventus-Fiorentina . . 2-1 

L. R. Vicenza-Palermo 1-1 

Lazio-Cagliari . . . . 2-1 

Milan-Sampdoria . . . 3-1 

Napoli-Verona . . . . 1-1 

Rofns-'Ternana . . . 4-1 

SERIE « B » 
Genos-*Arezzo . . . . 1-0 

Catania-Catanzaro 1-0 

Cesena-'Como . . . . 1-0 

Foggia-Brindisi . . . . 0-0 

Mantova-Perugia . . . 1-0 

Monza-Ascoli . . . . M 

Lecco-*Novara . . . . 1-0 

Raggiana-Varese . . . 2-0 

Reggina-Bari . . . . 04) 

Taranto-Brescia . . • 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 6 seti: Rivera, Frati, Pil­

lici; con 5: Chinagli». Spadoni; 

con 4 : Causio, Clerici; con 3: 

Loppi, Damiani, Rhra, Bonetti, 

Chiarugi, Bigon, Mujesan, Sa­

voia!, Garlascheili; con 2 : Cap­

pellini, Ghetti, Beatrice, Ma-

stropasqua, Saltutti, Nanni, 

Anastasi, Salvador», Agroppi, 

Improta, Boninsegne, Moro, 

Cori. 

SERIE « B » 
Con 7 reti: Petrini; con 4 : 

Bertarelli, BraMa, Corradi, Si-

moni; con 4 : Oraziani, Campa­

nini, Francesconi, Rizzo, Cor. 

novali, Bordon, Cationi. 

CLASSIFICA « A » 

punti G. 

LAZIO 15 9 

INTER 13 9 

MILAN 13 9 

ROMA 11 9 

JUVENTUS 11 9 

FIORENTINA 10 9 

TORINO 9 9 

NAPOLI 9 9 

BOLOGNA t 9 

VERONA 7 9 

TERNANA 7 9 

ATALANTA 7 9 

PALERMO ' 7 9 

CAGLIARI 4 9 

L.R. VICENZA 4 9 

SAMPDORIA 5 9 
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CLASSIFICA «B» 

GENOA 
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CATANZARO 

CATANIA 

BARI 

FOGGIA 
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VARESE 

BRINDISI 

REGGIANA 

AREZZO 

REGGINA 
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LECCO 
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LA SERIE «C» 

12 

11 

12 

10 

15 

17 

RISULTATI 
GIRONE « A B : Bel Inno-Rovereto 3-1 ; Cossatese-Sevono 1-0; Derthone-
Lognano 1-0; Piacenza-Udinese 0-0; Se regno-Pro Vercelli l-O; SoJbiatcso-
Alossandria 1-1; Trento-Parma 04); Cremonese-'Triestina 1-0; Venezia-
Vorbania l-O; Vigevano-Padova 0-0. 
GIRONE « B » : Anconitana-Viterbese 0-0; Empoli-Montevarchi 04) ; Givlia-
nova-Spal 04) ; Livorno-Torres 14); Lucchese-Olbia 24) ; Prato-Pisa 2*2; 
Rimini-Massese 04 ) ; Sambenedettese-Maceratese 04) ; Speli• Modena 14); 
Viareggio Ravenna 14). 
GIRONE « C »: Acireale-Casertana 24); Ave!lino-Messina 24) ; Berlette-
Tranì 1 -1; Cosenza-Salernitana 1-1; Crotone-Chieti 04 ) ; Lecce-Torri* 14); 
Ma ter «-Potenza 4 - 1 ; Pro Vaste-Frosinone sospesa per scarsa visibilità; 
Sorrento-Jwvo Stabia 2-2; Trapani-Sirecvsa 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Alessandria e Venezie ponti 1 1 ; Cremonese 14; Savona 
e Udinese 15; Legnano e Seregno 14; Pro Vercelli e Parma 13; Derthe 
na 12; Cessate»», Sofbiatese, Trento e Padove 1 1 ; Bollono o Rovereto 10 ; 
Triestina 9 ; Vìgevano S; Piacenza 7; Verbenia 4 . 
GIRONE « B »: Lucchese ponti I I ; Modena 14; Ravenne, Spezie, Giulie-
nova e Aquila M . 14; Empoli, Livorno, Prato e Viareggio 13; Terrei e 
Rimini 12; Massose e Sambenedettese 1 1 ; Spai 10 ; Viterbese, Olbie o 
Maceratese 9 ; Pisa t ; Anconitana 7. 
GIRONE « C » : Avellino punti 20 ; Acireale e Lecco 19; Chieti e Jovo 
Stabia 14; Barletta, Salernitana e Pro Vasto 13; Set renio e Trapani 12 ; 
Casertana, Cosenza e Matere 1 1 ; Crotone e Torri» 10 ; Fresinone 9 ; 
SirecoM • ; Troni 7 ; Potenza 5; Mestine 3 . 
PRO VASTO e FROSINONE hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ceglierl-Milan; Fiorentlne-L.R. Vicenza; In ter -
Ternana; Palermo- Juventus; Roma - Atalante; 
Sairipdoria-Lszio; Torino-Napoli; Verone Bologne. 

SERIE ex B » 
Ascoli-Reggine; Beri-Taranto; Broscia-Arezzo; 
BrindtsKomo; Catanie» o-Manluta; Cesene • 
Monza; Lecco-Catania; Nevera-Reggiena; 
gje-Foggia; Versi» Cinse. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : A l — s u * la Pro Vercelli; 

Triestine; Padeis Bollono; Parme-Venezia; Se-
vone-Seregpio; Treirle4*te<enze; 
to; VorlMfti^Vigjsvofio. 

GIRONE « B » ; MontevorcM-Viejregjpjio 
f a » Gieiienov»; Msnoss Cfble; 
esito» f rivorv^InBJVtf* HS*oVVinfr*J^r»zri<Oe *p»j)v*i*lfWfT»l» 

Spezia4^chee»; Terrei SermWnedetsso»; VNer-

GIRONE « C » ; Acireale Avellino; Cassi l ene -
Cosenza; rroeifiojno>Mo»ore; Jovo Stebie-Crote-
ne; Mesaina-Potefise; Pro Veiva-Borlette; Soler-
nitene-Tropeni; Sirocoso-Lecee; Trsni-Sorronto; 
Terris4»iietl. 
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6'mlhmsi alle corte «ti primo tempo, polla Ternana cede (4-1) un sorpr.nd.in. Bologna ba»« i granaio n-oi 

Novellini infilza il Toro 
che giocava per il pari 
Gli ospiti menomati dalla mancanza di alcuni titolari - L'incredibile resa atletica dei rossoblu 

Il capolavoro di Cordova 
dà il via alla grandinata 

Magnifico avvio degli umbri che vanno 
in vantaggio - Al termine una sconfitta 
troppo severa - Di nuovo a rete Spadoni 

TfRNANA-ROMA — Spadoni, tornato al suo ruolo di goleador, infila la seconda rete romanista. 

Viciani amareggiato ma fiducioso 
< — — — ^ — — I • • ! — I ' — — ^ — — " ' 

«Scarsa esperienza in A 
DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 3 dicembre 

Helenio Herrera esce dal­
lo spogliatoio giallorosso visi­
bilmente soddisfatto; 4 goal 
fuori casa, per giunta su di 
un campo tradizionalmente 
« difficile », come quello di 
Terni, sono, infatti, molti. 
Quattro viarcature. che han­
no fatto assumere al risulta­
to un significato trionfale, so­
no scaturite, sul volgere di 
una partita che la Roma ha 
anche rischiato di perdere. Il 
« mago » lo sa perfettamen­
te, quindi non si abbandona 
a dichiarazioni roboanti, ma 
si limita a commentare obiet­
tivamente la partila: 

« Ad un primo tempo deci­
samente in mano alla Terna­

na — ha detto il tecnico ar­
gentino — abbiamo risposto 
con una ripresa veramente 
notevole, per impegno ed or­
goglio. Nell'intervallo, i ragaz­
zi hanno fatto tesoro delle 
mie raccomandazioni e sono 
ritornati sul terreno di gioco 
con la determinazione di far 
loro ir risultato. La Ternana, 
comunque, ha giocato un ot­
timo foot-ball. ha corso mol­
to ed ha dimostrato di poter 
aspirare a condurre a termi­
ne un campionato dignitoso». 

Viciani, per contro, è com­
prensibilmente amareggiato e 
cerca di giustificare l'opaco 
secondo tempo dei suoi, con 
la mancanza di esperienza in 
serie A: «/ miei giocatori han­
no accusato troppo ti goal 

realizzato da Cordova; hanno 
ritenuto che il pareggio non 
fosse giusto e si sono lascia­
ti prendere dal nervosismo. 
Quando acquisteremo un po' 
più di dimestichezza con la 
massima serie, state certi che 
questi errori non li ripetere­
mo». . 

Il presidente della Roma, 
Anzalone, colto da un legge­
ro malessere al goal di Spa­
doni, si è prontamente rimes­
so, ma non ha voluto lascia­
re dichiarazioni. 

In ultimo, una frase di Lo 
Bello, che suona da premio 
per i protagonisti dell'incon­
tro: ff Mi hanno costretto a 
correre molto, e l'ho fatto vo­
lentieri ». 

Guido Dell'Aquila 

MARCATORI: Mastropasqua 
al 15* del p.t.; nella ripresa 
al 3' Cordova, al 17' Spa­
doni, al 30' e al 33' Cappel­
lini. 

TERNANA: Tancredi 5; Benat-
ti 6, Agretti 6; Mastropa­
squa 6, Rosa 7, Marinai 6; 
Cardillo 6, Luchltta 5, Ja-
colino 5, Russo 7, Beatri­
ce 6 (Rossetti s.v.) (Gè-
romei). 

ROMA: GInulfl 7; Morini 6 
(Orazi 6), Pecceninl 6; Bet 
7, Santarinl 6. Scarattl 6; 
Spadoni 6, Cappellini 7, 
Cordova 7, Franzot 6. (Sul-
faro). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira­
cusa, 8. 

NOTE: Tempo buono, ter­
reno scivoloso per la pioggia 
dei giorni scorsi. Angoli 8 6 
per la Roma. Spettatori 23.266 
paganti per un incasso di cir­
ca 50 milioni, più la quota ab­
bonati. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 3 dicembre 

L'umiliazione del primo 
tempo era stata troppo co­
cente per poter credere che 
la Roma nella ripresa non 
trovasse la forza di reagire. 
La Roma, difatti, non solo 
aveva incassato un goal al 
quarto d'ora, allorché Ginulfi 
si era fatto cogliere in crisi 
di piazzamento da un pallo­
ne scagliato a rete da Ma­
stropasqua da oltre trenta 
metri, ma si era fatta domi­
nare nettamente dall'avversa­
rio, si era lasciata impania­
re in quel gioco avvolgente 
della Ternana che l'aveva let­
teralmente frastornata, si e-
ra, insomma, a tal punto la­
sciata incantare da farsi ri­
dicolizzare dall' avversaria 
per tutt'intero il primo quarto 
d'ora.. 

• Un • quarto • d'ora che ' ha 
fatto soffrire le migliaia di 
romanisti presenti allo sta­
dio. i quali, di fronte allo 
spettacolo di giocatori che 
per minuti e minuti non riu­
scivano addirittura a toccare 
palla, guardando incantati la 
ragnatela che gli avversari in­
tessevano con perfetta sincro­
nia e meccanica di scambi, 
di fronte a qualsiasi man­
canza di reazione, di impen-

Pareggio interno con il Verona (1*1) 

Mai visto quest'anno 
un Napoli così opaco 

8HS MARCATORI: Jacomuzzi (V) 
al 4', Cane (N) al 10' del 
primo tempo. 

NAPOLI: Carmignani 5; Bru-
scolotti 7, Rimbano 5; Zur-
lini 5. Vavassori 5, Esposi­
to 5; Damiani 4. Fontana 4. 
(dal 28' s.t. Abbondanza). 
Cane 6, Improta 5. Maria­
ni 4. (N. 12: Nardin). 

VERONA: Pizzaballa 5: Nan­
ni 5, Bachlechner 5; Burat­
ta 7. Ranghino fi. Mascalai-
to 6; Bergamaschi 5. Ma­
joretti 6. Jacomuzzi 6. Maio-
li 7. Luppi 5 (dal 20' del .s.t. 
Ciccolo). (N. 12: Giacomi). 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano, 4. 
NOTE: Calci d'angolo 5 a 2 

per il Verona. Ammoniti: E-
sposito per proteste, Busatta 
per scorrettezze. Spettatori-
circa 50 mila di cui 6047 pa-

TOTO 
Atalanta-lnter 

Bologna-Torino 

Juventus-Fiorentina 

ganti per un incasso di 12 
milioni 267.500, più 39.037 ab­
bonati. Infortunio a Mascalai-
to che in seguito a uno scon­
tro con Nanni riportava un 
trauma cervicale e restava 
fuori campo per circa 4 mi­
nuti. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 3 dicembre 

Un Napoli per niente ag­
gressivo e continuo, come nel­
le precedenti partite inteme, 
ma opaco e discontinuo «è 
stato il peggior Napoli visto 
quest'anno al S. Paolo), ha 
dovuto dividere la posta col 
Verona che. a conti fatti, non 
ha rubato niente, anzi ha 
strameritato il pareggio. Si 
aspettava dagli azzurri — do­
po la brutta prestazione di 
Palermo — una gara vivace 
e convincente per dimostrare 
che s: era trattato di una 
giornata sfavorevole: invece 
quasi e venuta !a conferma 
che la squadra incomincia a 
denunciare ì chiari limiti del­
la classe complessiva dei suoi 
componenti e la ventata ini 
ziale. che aveva fatto accen 
dere nuovamente le sperante 

NAPOLI-VERONA — Il pareggio napoletano: ha tirato Cane 
difensore in barriera ha deviato in rete imparabilmente. 

L.R Vicenxa-Palermo 

Lazio-Cagliari 

Milan-Sampdoria 

Napoli-Verona 
Ternana-Roma 

Arezzo-Genoa 

Catania-Catanzaro 

Foggia-Brindisi 
Anconitana-Vìterbete 

Co—na ••Salernitane 

X 

1 

1 

X 

1 

2 

. 1 
i X 

X 

X 

Monto premi L. 1.279.e72.07t 

QUOTE: al 45 « 13 
14.218.000; ai 1276 
lire 501.000. 

» lira 
« 1 2 » 

attacco azzurro ha creato di­
verse occasioni da rete ed e 

. . giunto finanche il gol. segna­
toi tifosi napoletani incornili t o d a r a n e a n n u l l a to . men-
c ia a >pesner.M e Io .-carso : | f e ,Q s t a Q U ) e s p I o d e v a e si 
pubblico presente — a parte | raggelava subito perche Oar-
gli abbonati - lo testimonia. | m ^ u a n n u I I a v a per un tal-

La squadra oggi ha giocato , d e l | o s t C a n e 
su un livello mediocre e so 
10 qualche uomo si è salvato. 
11 reparto che maggiormente 
è venuto meno e stato il cen­
trocampo che all'inizio del 
campionato è stato il punto 
di forza degli azzurri. 

L'assenza di Juhano — e Io 
stesso Chiappella Io ha am­
messo negli spogliatoi — in­
comincia a farsi sentire trop­
po. Il suo sostituto — Fon­
tana — è subito scomparso 
dalla scena. Si e no ha toc­
cato otto palloni — diclamo 
otto palloni — e quando è ca­
pitato non ha fatto niente di 
buono; il suo avversario, Ma-
ioli, ha spadroneggiato tanto 
che Chiappella si è visto co­
stretto a mandare in campo 
Abbondanza, il tredicesimo, a 
diciassette minuti dalla fine. 
Una decisione che si è rive­
lata indovinata, ma tardiva. 
Infatti, nei restanti pochi mi­
nuti le cose sono cambiate: 
la squadra ha incominciato 
a giocare molto meglio e lo 

Venuto a mancare Fontana 
e non trovandosi Improta in 
buona giornata. il solo Espo­
sito ha cercato di tenere su 
la baracca, ma e stato, e non 
poteva esf-ere diversamente, 
troppo poco. 

Dall'altra parte il Verona — 
una compagine fresca e pu­
gnace — sfruttava bene la si­
tuazione senza grossi affanni, 
per tre quarti della gara, con 
Busatta — il migliore in cam­
po unitamente a Bniscolotti 
— Maioli e Mascetti, creava 
a centrocampo una robusta 
cerniera che gli permetteva di 
frenare ogni offensiva dei pa­
droni di casa. 
• Passava in vantaggio il Ve­
rona dopo appena quattro mi­
nuti: era Jacomuzzi che al vo­
lo, su cross di Busatta, bat­
teva con un forte rasoterra 
Carmignani. 

Il Napoli perveniva al pa­
reggio dopo sei minuti: per 
fallo di Nanni su Mariani, 

Carminati accordava una pu­
nizione che Cane trasforma­
va con l'involontaria collabo­
razione di Bergamaschi, che 
deviava leggermente il tiro 
spiazzando completamente Piz­
zaballa 

Al 34' gli azzurri colpivano 
la traversa- Mariani, palla al 
piede, veniva ostacolato a piti 
riprese da Ranghino e, men­
tre sembrava che stesse per 
perdere la palla, si girava e 
calciava violentemente: il pal­
lone coglieva la traversa e fi­
niva sul fondo. 

Prima del riposo sono ì ve­
ronesi che si fanno pericolo­
si: su ennesimo cross di Bu­
satta, Mescetti, ben apposta­
to. calcia alto. 

Nella prima parte della ri­
presa la partita non offre 
spunti interessanti: le due 
squadre piti che attaccare pen­
sano a conservare il risulta­
to; e solo nell'ultimo quarto 
d'ora, vien fuori qualcosa che 
ravviva la gara. A dare la 
spinta è Abbondanza che fa 
partire precisi suggerimenti 
che creano difficoltà per i di­
fensori scaligeri che si arroc­
cano tutti in difesa per di­
fendere il meritato pareggio. 

Gianni Scognamjglio 

nata di orgoglio, di fronte, 
insomma, alla rassegnazione 
che aveva preso i giallorossi, 
i quali devono aver ritenuto 
che ormai tutto era perduto, 
ed era perfino inutile star lì 
a contrastare col rischio di 
accumulare altre brutte fi­
gure, di fronte a questo spet­
tacolo, dicevamo, i tifosi ro­
manisti hanno rinfoderato i 
loro vessilli con una tremen­
da carica di amarezza in 
corpo. 

Non esageriamo, In sostan­
za, se diciamo che questo 
primo tempo poteva anche 
finire peggio per la Roma 
(Cardillo al 25' ha colpito la 
traversa, ma almeno que­
sto la Roma era riuscita 
a pareggiarlo con un pallone 
di Spadoni che coglieva la 
confluenza dei pali) e co­
munque se la Ternana avesse 
raddoppiato certamente più 
improbabile sarebbe stata la 
rimonta. 

E invece c'è stata la ri­
presa. E nella ripresa l'an­
damento della partita si è 
letteralmente capovolto. Nel­
la ripresa è stata la Ternana 
a subire, a non trovare la 
forza di reagire, a scompagi­
narsi, a perdere letteralmen­
te la testa. E la Roma ha se­
gnato quattro goal, uno più 
bello e convincente dell'altro, 
la Roma ha dimostrato che il 
suo orgoglio era ancora intat­
to, che la sua forza di rea­
zione era ancora tale da con­
sentirle addirittura di scate­
narsi. E la partita è finita 
in un tripudio di bandiere 
giallorosse. i 

Forse è bastato che nello 
intervallo si facesse il punto 
della situazione, che Herrera 
si accorgesse che quello Sca-
ratti mandato in campo co­
me finta ala, senza però un 
compito preciso, nons i^ni f i - , 
cava ^"perfettamente niente, 
tatticamente parlando, dal 
momento che non contrasta­
va neppure Rosa, il centrome-
diano avversario che, per la 
libertà di cui godeva, era 
diventato un punto di riferi­
mento per i compagni, e si 
sganciava, • costruiva, spesso 
addirittura tentava di con­
cludere, per modificare so­
stanzialmente le cose. 

Certo Orazi non è stato 
mandato in campo per caso, 
e certo, ci sarà stato anche 
un severo richiamo all'orgo­
glio e alla dignità di calciato­
ri professionisti. Sta di fat­
to che appena tornata in 
campo la Roma, con Orazi al 
posto di Morini (Scaratti ter­
zino), la musica è cambiata. 

Onestà vuole che si dica 
però che probabilmente non 
sarebbe stato tanto agevole il 
ribaltamento della partita se 
non fosse intervenuto subito, 
in apertura, dopo appena tre 
minuti dalla ripresa del gio­
co. quell'autentico, persona­
lissimo gioiello che è stato 
il goal di Cordova. Seguiteci: 
attaccava la Ternana, s'era 
creata una pericolosa e con­
fusa situazione ai margini 
dell'area giallorossa, e Fran­
zot. con calma e intelligenza, 
riusciva a disimpegnarsi su 
Cordova, appena fuori dall'a­
rea. Il capitano giallorosso 
dava vita ad una galoppata 
fantastea, percorreva il cam­
po intero senza che nessuno 
provvedesse a fronteggiarlo, 
arrivava in zona tiro e con 
perfetta padronanza e scelta 
di tempo batteva con un pal­
lonetto beffardo e diabolico 
l'incolpevole Tancredi. 

La Ternana accusava visi­
bilmente il colpo. Una bom­
ba di Scaratti subito dopo e-
ra parata da Tancredi, Pecce-
nini sciupava a porta vuota 
al tredicesimo, Cappellini im­
pegnava di testa il portiere 
avversario al 15'. e quindi la 
seconda rete: Scaratti solle­
citava Orazi con un lungo 
passaggio. Orazi scendeva in­
disturbato sulla sinistra (an­
cora una volta la difesa ter­
nana e stata colta alla sprov­
vista». centrava e Spadoni in­
filava nell'angolo basso. 

Adesso la Ternana era in 
compieta soggezione-. Sì . c'e­
ra ancora qualche timido ac­
cenno a riproporre quel « gio­
co corto » che aveva frastor­
nato la Roma per l'intero pri­
mo tempo, ma ormai manca­
va la convinzione. Non c'era 
più neanche Beatnce. sost:-
tuito da Grossettt. era scom­
parsa la bella disinvoltu­
ra di prima. E la Roma .se 
n'era accorta, e non commet­
teva l'errore di chiudersi in 
difesa consentendo cosi all'av­
versario di tirare il fiato, di 
riprendersi, di riorganizzarsi 
con la necessaria tranquillità. 

Continuava ad attaccare. la 
Roma e passava altre due 
volte nello spazio di due mi­
nuti, al 30' con Cappellini che 
sbatteva indietro un pallone 
che Salvori su punizione ave­
va tirato a Scaratti e che da 
Scaratti era stato avviato ver­
so la porta con un tiro mol­
to approssimativo; e al 32' 
ancora con Cappellini che 
raccoglieva una respinta di 
Tancredi su tiro di Scaratti. 

Per la Roma è un trionfo, 
per la Ternana una sconfit­
ta troppo severa. 

Michck Muro 

MARCATORE: s.t. 29' Novel­
lini. 

BOLOGNA: Battara 6; Rover-
si 6, Fedele 6,5; Scorsa 6—, 
Cresci 7, Gregori 6; Novel­
lini 6, Bulgarelli 7, Savol-
di 6. Vieri 6, Ghetti 6,5 (12-

' Adanl 13» Caporale). 
TORINO: Castellini 64 : Lom­

bardo 6 (Maddo 32 s.t. s.v.), 
Fossati 6; Mozzini 6, Zec­
chini G, Agroppi 6—; Mastel­
lo 6—, Ferrini 6,5, Rampan­
ti 5, Crivelli 5,5, Toschi 7 
(12- Sattolo). 

ARBITRO: Francescon (Pa-
dova) 5,5. 
NOTE: pomeriggio nebbio­

so; spettatori oltre 20.000 dei 
quali 9663 paganti per un in­
casso di lire 20.341.900. Am­
monito Cresci per gioco fal­
loso; calci d'angolo 7 a 1 
per il Bologna; antidoping 
negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 3 dicembre 

Il Torino è incompleto 
mancandogli Cereser, Sala, 
Bui e Pillici... mentalmente è 
tutto preso da quell'obiettivo 
e si difende con ordine, ma 
è piuttosto ammucchiato. • 

Il Bologna pare trovare 
« coraggio » da questa situa­

zione. Si sente stimolato ad 
attaccare, o per lo meno a 
osare qualcosa per agguan­
tare una vittoria che gli è 
necessaria, diversamente ri­
piomba in crisi. E alla fine 
il successo lo trova e lo le­
gittima con la sua miglior 
prestazione della stagione. 

Infatti già all'avvio t ros­
soblu premono insistente­
mente, favoriti dalla cautela 
degli avversari i quali lascia­
no iti avanti stabilmente To­
schi appoggiato da Rampan­
ti. Il « Toro » cerca anche 
con qualcun altro elemento 
di combinare una trama of­
fensiva. Fra questi si trova 
spesso Agroppi che al decimo 
mette a lato la prima pal­
la gol della partita su sug­
gerimento di Toschi. Intanto 
il Bologna cerca coìiclusio-
ni che comunque non impen­
sieriscono Castellini più di 
tanto. La pressione è costan­
te, ma è difficile poter « in­
ventare» l'ultimo passaggio: 
troppa gente si trova nei 
pressi dell'area di rigore to­
rinese e anche quando il Bo­
logna, riesce (poche volte) a 
manovrare sulle fasce late­
rali, rimette poi al centro 
pallonetti alti e lenti (man­

cano, insomma, t cross de­
gni di tal nome) così che 
per i difensori ospiti è una 
manna controllare. 

Su un contropiede iniziato 
da Savoldi e proseguito da 
Bulgarelli c'è anche l'occasio­
ne per il Bologna (Vieri al­
la fine tira sul portiere): si 
resta così sullo 0 a 0 anche se 
nuovamente Agroppi da ima 
parte e Gregori dall'altra 
hanno occasioni propizie. Nei 
primi quarantacinque minu­
ti s'è visto un calcio gioca­
to a una discreta velocità e 
coti buon impegno. 

Nella ripresa stupisce la 
condizione atletica del Bolo­
gna che prosegue a macina­
re a un accettabile livello. 
Bulgarelli tiene ordine, an­
che Vieri offre la sua miglior 
prestazione in rossoblu, men­
tre Ghetti è in continuo mo­
vimento. Proprio a Ghetti ca­
pita una gran palla gol do­
po tre miunti, ma da 12 me­
tri la mette fuori. Scade piut­
tosto il Torino: Agroppi a 
parte un sapiente inserimen­
to offensivo, ora è quasi fer­
mo. ma tutta la squadra pa­
re accusar fatica. Il più vi­
vo resta Toschi che, tuttavia, 
vien bloccato con le buone 

BOLOGNA-TORINO — Novellini, vanamente inseguito da Zecchini, segna la rete della vittoria bolognese. 

o con le cattive dall'energi­
co Cresci. Adesso si nota una 
sostanziale differenza fra i 
contendenti ed è il Bologna 
che tien pallino. Intorno al 
20' ci scappa un rigore (Zec­
chini atterra Savoldi) che lo 
arbitro non assegna, ma 7io-, 
ve minuti dopo Bulgarelli ' 
« taglia » per Novellini il qua­
le segna il suo primo gol in 
rossoblu. 

Anche stando alla sintesi 
statistica V successo bolo­
gnese non si discute. Una re­
te, tre palle gol, un rigore 
negato, contro due palle gol 
dei torinesi. 

Oggi dunque, s'è visto il 
miglior Bologna e ha stupi­
to a distanza di una setti­
mana. la ritrovata condizio­
ne atletica. La squadra ha 
tenuto a un ritmo buono per 
l'intera partita. Bisogna ora 
verificare se riuscirà a man­
tenere quella grinta, quella 
conctmtrazione e una certa 
determinazione dimostrate in 
questa giornata. Persino Vie­
ri è apparso più risoluto del 
solito. Ghetti ha operato un • 
gran lavoro avvalendosi del­
l'appoggio del solito intelli­
gente Bulgarelli e di Grego­
ri. Dunque, un centrocam­
po che ha sostenuto un peso 
notevole e con profitto. La 
difesa ha avuto in Cresci lo 
elemento più autorevole. Fa­
vorito dalla copertura dei to­
rinesi un buon lavoro di pro­
pulsione l'ha sostenuto Fe­
dele anche se non sempre 
di prima aualità. Onesto l'o­
perato delle due punte. Sa­
voldi e Novellini, anche se 
talvolta hanno perso l'attimo 
buono per l'appoggio o la 
coìiclusio7ie. 

Il Torino alla distanza è 
calato dopo mi giudizioso pri­
mo tempo. In difesa c'è sta­
to un Castellini incolpevole 
nell'occasione del gol: a cen­
trocampo l'elemento più pro­
duttivo è stato Ferrini, men­
tre Agroppi molto attento a 
trovare le proiezioni offen­
sive, ha poi rovinato tutto 
nel momento di concludere. 
Vivacissimo Toschi. 

Il gol è stato realizzato al 
29 della ripresa: Bulgarelli 
spostato leggermente sulla 
sinistra « taglia » un pallo­
ne ficcante per Novellini: 
scatto e tiro secco dell'ala. 

Franco Vannini 

SERIE C: prima sconfitta stagionale della capolista (1-0) 

Lo Spezia ferma il Modena 
Di Callioni la rete della vittoria spezzina Rinunciatari gli emiliani 

MARCATORE: al 29' del se-
secondo tempo Callioni. 

SPEZIA: Brustenga 6; Callioni 
6,5, Boldini 7,5; Giulie-Iti 6. 
Motto 7, Poletto 7; Facchi­
netti 5,5 (Ziniego dal 22' del 
secondo tempo). Morosini 
6.5. Piloni 5. Console 6. Asni-
car 5. N. 12 Dal Poggetto. 

MODENA: Piccoli 6.5; I.odi 
54 , Matriciant 7; Marinelli 
5.5. Gibellini 6, Sa\ arese 6: 
Incerti 5 (Di Mario dal 33' 
del secondo tempo). Corni 
5,5, Boscolo 7, Melotti 7, 
Gravante 5- N. 12 Pasi. 

ARBITRO: Vittorio Lattami di 
Roma 6. 
NOTE: calci d'angolo 13-2 

a favore dello Spezia. Spetta­
tori quattromilacinquecento. 
Ammonito Boldini. 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 3 dicembre 

Il Modena ha conosciuto 
a La Spezia la prima scon­

fitta della stagione. La squa­
dra emiliana « sentiva » che 
il « momento » negativo si 
avvicinava (quattro pareggi 
consecutivi erano il campa­
nello d'allarme) e questo l'ha 
condizionata psicologicamen­
te. Non si può spiegare al­
trimenti la tattica chiara­
mente rinunciataria messa in 
opera fin dai primissimi mi­
nuti. 

L'impreciso Asnicar ha 
graziato ì canarini fin dal 
terzo minuto con un errore 
clamoroso; sul finire sempre 
del primo tempo soltanto un 
disperato intervento di Me­
lotti sulla linea a portiere 
battuto ha evitato la capi­
tolazione. E ad un quarto 
d'ora dal termine puntuale 
è arrivato il gol di Callioni 
a dare allo Spezia una vit­
toria meritatissima. 

La partita non è stata 
molto bella proprio per l'im­
postazione tattica del Mode­

na. Lo Spezia che aveva og­
gi un centro campo assai 
valido, che, soprattutto con 
Poletto e Morosini, creava a-
zioni su azioni, che però si 
spegnevano al limite dell'area 
di rigore oltre che per la so­
lidità avversaria anche per 
l'insipienza assoluta delle sue 
«punte» (Piloni anima vagan­
te senza idee. Asnicar cavallo­
ne valido a tre quarti di cam­
po ma penoso nel tiro a re­
te) e non bastava la « ver­
ve » aggressiva di Facchinet­
ti d'ex di turno» a tradurre 
in pratica il gran lavoro del­
le retrovie. 

Tranquilla in difesa, dove 
accanto al solito Motto oggi 
era bravissimo Boldini. la 
squadra spezzina ha avuto il 
merito di non demoralizzar­
si quando il premio del gol 
tardava a venire. Nel Mo­
dena bravissimo il giovane 
Matriciani. Boscolo e Melot­
ti ed anche l'altro giovanis­

simo Di Mario entrato nel­
la fase finale della partita. 
- La cronaca è scarsa. I n ­

dovina le marcature lo Spe­
zia, neutralizzando Boscolo 
con Boldini. Al 3' azione vo­
lante Morosini-Pilone sciu­
pata da Asnicar solo a tre 
metri da Piccoli. Si sgrana­
no i calci d'angolo contro il 
Modena. Al 45' Morosini get­
ta nella mischia un pallone 
teso e Facchinetti al volo 
devia nell'angolo. Piccoli e 
battuto ma Melotti respinge 
sulla linea. 

Stessa musica nella ripresa. 
Al 29' Morosini effettua una 
rimessa laterale, Console cor­
regge al centro, entra un di­
fensore modenese che respin­
ge corto e Callioni dal limi­
te indovina l'angolo. E' la 
vittoria spezzina. 

Filippo Borrini 

A: riaggancio del Venezia 
B: Montevarchi amnistiato? 
C: non mollano le «grandi» 

L'Alessandria ha pareg­
giato a Solbiate e il l'ene-
zia, rittortoso sul Verna-
nia. ne ha profittato per 
raggiungere i grigi piemon­
tesi al sommo della clas­
sifica. Il Savona, invece. 
battuto inopinatamente a 
Cossato. non soltanto ha 
interrotto la sua lunga se­
rie positiva ma ha perdu­
to l'occasione per avvici­
narsi all'Alessandria (ma 
forse sui liguri ha influi­
to la faticaccia di Vigeva­
no nella partita di ricupe­
ro disputatasi a metà set­
timana). 

Fra gli altri risultati da 
regnatore il successo della 
Cremonese a Trieste, che 
rilancia in classifica i lom­
bardi, la nuota probante 
vittòria del Derthona su un 
avversario di tutto riguar­
do quale il Legnano e il 

pareggio del Parma a Tren­
to. 

• • * 
La Lucchese è tornata 

alla vittoria e poiché il 
Modena è uscito battuto 
dal campo dello Spezia 
(ma dove è finito l'attacco-
atomico dei ^canarini»?) i 
toscani sono nuovamente 
soli al comando della gra­
duatoria. 

Nelle immediate retrovie 
della classifica si registra 
la sconfitta del Ravenna 
(gli emiliani sono in cri­
si''), il Giulianova è stato 
costretto al pareggio casa­
lingo dalla Spai (i ferra­
resi hanno finalmente im­
boccata la strada buona?) 
mentre la sola Aquila Mon­
tevarchi ha chiuso positi­
vamente la giornata con un 
prezioso pareggio sul cam­
po di Empoli. Davvero que­

st'Aquila Montevarchi, che 
dall'anno scorso non gioca 
più sul proprio campo per 
la nota squalifica, merite­
rebbe un'amnistia da parte 
della Federcalcio atendo 
ottenuto, « extra moenia » 
le promozione in « C » e. 
attualmente distinguendosi 
fra le migliori squadre del­
la terza serie. Corroboran­
te successo del Livorno e 
il pareggio fra Prato e Pi-
ta sono gli altri risultati 
che meritano di essere evi­
denziati 

m m * 

Com'era prevedibile le tre 
prime della classe hanno 
vinto: l'Acireale battendo 
la Casertana, l'Avellino li­
quidando il Messina, il 
Ijecce superando, sia pure 
di misura, la Turris. Le più 
immediate inseguitrici, co­
munque, non si scoraggia­

no. Il Chieti ha infatti pa­
reggiato a Crotone mentre 
la Juventus Stabia è usci­
ta imbattuta dal campo del 
Sorrento. 

Si fa sempre più critica 
la posizione del Potenza, 
che assieme al Messina, è 
ormai distaccato sul fondo 
della classifica anche dalla 
terz'ultima, il Trani che ha 
ottenuto un punto d'oro a 
spese del Barletta, Fra gli 
altri risultati da sottolinea­
re il pareggio della Saler­
nitana a Cosenza. Da Va­
sto ci si attendevano indi­
cazioni sui padroni di ca­
sa, che occupano la quin­
ta piazza; ma la partita con 
il Frosinone è stata sospe­
sa dopo soli nove minuti 
per scarsa visibilità. 

Carlo Giuliani 
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| B: Genoa e Cesena hanno innestato la quarta] 
niimiiiiiimiiMiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiMiiiiMiiimiiiiiiiiiiiiH 

Passano con pieno merito i bianconeri al Senigallia (1-0) 

Non basta un buon Como 
per fermare i romagnoli 

Ardua ma legittima vittoria dei rossoblu ad Areno IhO) 

Il «vecchio» Simoni fa centro 
poi Spalazzi 
para tutto 

// Catania batte IhO) il Catanzaro e lo agguanta 

Un successo faticoso e sudato 
ma più prezioso che bello 

MARCATORE: D'Amato al 2' 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 8; Simoniiii 
6. Ghedin 7; Bernardis (ì, 
Spanio 6, Montanari ti; 
Francesconi ti. Volpato 7. 
D'Amato 7, Fogli 8, Scarpa 
6 (N. 12: Muraro; n. 13: 
Colombo). 

CATANZARO: Bandoni 8; 
Zuccheri 5, Silipo 6; Ba­
ndii ó, Maldera 6, Monti-
colo 6: Spelta 7, Rizzo ti 
(dal 38' Gasparroni ti), Pe­
trilli 3, Braca 5, Bonfanti 
6 (N. 12: Di Carlo). 

ARBITRO: Bernardis di Mi­
lano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3 dicembre 

Con una rete di D'Amato 
giunta a 2' dall'inizio del se­
condo tempo il Catania ha 
battuto il Catanzaro e ha fat­
to un buon passo avanti in 
classifica, portandosi a ridos­
so delle prime e concretiz­
zando le speranze di una pos­
sibile lotta per la promozio­
ne. La vittoria sui calabre­
si non è stata netta e lo scar-

' to di una sola rete dice be­
ne rispetto alla differenza 
qualitativa delle due squadre 
in campo: un Catania che ha 
coraggiosamente affrontato 
fortissimi avversari con l'in­
tento di batterli sul piano del 
ritmo e della continuità e un 
Catanzaro che ha cercato di 
addormentare la partita fin 
quando il risultato è rimasto 
sullo 00 e che è venuto fuo­
ri con autorità nell'ultima 
mezz'ora dell'incontro, alla 
ricerca di quel pareggio che 
non è arrivato per un sof­
fio e per la bravura di Ra­
do. Tuttavia bisogna dire che 
gli etnei hanno meritato la 
vittoria se non altro per aver 
dimostrato di sapere attacca­
re di più. e meglio degli av­
versari. 

Positivo l'esordio in cam­

pionato nelle file etnee di 
Scarpa, che ha sostituito Pi-
cat Re all'ala sinistra. Il gio­
vane ha mostrato di saper 
manovrare assai bene con i 
compagni di linea e verrà 
molto utile a Di Bello so­
prattutto nelle partite ester­
ne. 

Nel primo tempo il Catania 
e riuscito a conquistare il 
dominio del centrocampo. 
grazie al bravissimo Fogli e 
proprio dal piede della mez­
z'ala sono partiti gli inviti 
più allettanti per Francesca­
ni e D'Amato che hanno man­
cato il gol diverse volte per 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Ambrogino 
2 ) Evelina 

SECONDA CORSA 
1 ) Aromatico 1 
2 ) Sauna x 

TERZA CORSA 
1 ) Nilcovolo 1 
2 ) Tafuro x 

QUARTA CORSA 
1 ) Quiled x 
2 ) Palecal x 

QUINTA CORSA 
1 ) Tognin 1 
2 ) Richetto 2 

SESTA CORSA 
1 ) Abbraccio x 
2 ) Escalation 2 

QUOTE: ai 127 dodici 88.905 
lire; ai 1449 undici 7.860 
lire; ai 8172 dieci 1.380 lire. 

un soffio. Purtroppo lo stes­
so Fogli si è reso protagoni­
sta di un episodio che sem­
brava dover fiaccare il mora­
le dei compagni di squadra 
facendosi parare un calcio di 
rigore. E' stato al 22' quando 
Francesconi è stato atterrato 
in piena area da Maldera; 
l'arbitro non ha avuto esita­
zioni ed ha concesso la mas­
sima punizione la cui esecu­
zione è stata affidata a Fo­
gli. Il tiro del capitano ros-
soazzurro è stato forte, ina 
troppo centrale e Bandoni è 
riuscito a respingere; la pal­
la è stata ripresa da D'Ama­
to e questa volta Bandoni 
si è superato bloccando il ti­
ro nonostante una carica. 

Sembrava dunque che non 
ci fosse niente da fare per 
schiodare il risultato dallo 0 
a 0 ma negli spogliatoi l'alle­
natore Di Bella riusciva a da­
re nuovamente la carica ai 
propri giocatori che tornava­
no in campo più baldanzosi 
di prima. Passavano solo due 
minuti e il Catania era in 
vantaggio: l'azione partiva da 
Scarpa che agganciava un pal­
lone sulla fascia laterale si-
7iistra e smistava subito a 
Francesconi: efficace smarca­
mento dell'ala destra che, 
giunta all'altezza del limite 
dell'area di rigore, crossa al 
centro ove è ben appostato 
D'Amato con le spalle rivol­
te alla porta avversaria. Il 
centravanti aggancia alta per­
fezione, si gira e fa partire 
un tiro fortissimo mandando 
la palla all'angolino alto alla 
destra di Bandoni. 

Il Catanzaro ha dieci minu­
ti di sbandamento ma poi 
riorganizza il proprio gioco e 
conquista il dominio dell'in­
contro. Il Catania si difende 
bene e riesce u evitare gros­
si pericoli per Rado, conser­
vando così il vantaggio sino 
alla fine. 

Agostino Sangiorgio 

L'undici di Silvestri 
re messo a profitto 
MARCATORE: Simoni al 

38' del p.t. 
AREZZO: Conti 6: Parolìni 

6, Vergani 7; Righi 6, To-
naui 7, Fontana 5 + ; Pin 
64 • Barlassini 5-f-, Orazia­
ni 7, Farina 7, Cucchi 6 
(Neri dal 66') (11. 12: Ar-
rìgucci). 

GENOA: Spalazzi 8; Mane-
ra 6 t-, Ferrari G+: Derlin 
6, Rossetti 6 + . Garbarini 
6 }- ; Scarrone 6,5, Bittolo 7, 
Listanti 6. Simoni 7. Bor-
don 6,5 (n. 12: Lonardi; n. 
13: Traspedini). 

ARBITRO: Motta di Mon­
za 6. 

NOTE: giornata autunnale, 
cielo coperto, terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori cir­
ca diecimila; fra cui l'im­
mancabile rappresentanza ge-
noana, valutata attorno a 
quattro-cinquemila persone. 
Incasso quattordici milioni 
454.700 lire. Ammoniti: Bor-
don e Rossetti. Calci d'an­
golo: 4 a 2 per l'Arezzo. Sor­
teggio antidoping: negativo. 

SERVIZIO 
AREZZO, 3 dicembre 

Il primo tempo per inchio­
dare il risultato secondo vo­
lontà e furbizia genoana, il 
secondo per assistere all'in­
cessante, orgogliosa ma inu­
tile rincorsa dell'Arezzo. Vin­
ce quindi il Genoa, con ti­
fosi e giocatori di casa che 
escono di scena sotto un far­
dello che sentono troppo pe­
sante; immeritato, se si vuol 
proprio sottilizzare. Ma in 
questo caso il Genoa obietta 
che Spallazzi è roba sua e 
che di conseguenza le pro­
dezze del portiere costitui­
scono patrimonio della squa­
dra. 

In altre parole, che at­
torno alla mezz'ora della ri­
presa Spalazzi si è superato 
respingendo in acrobazia e 
con perfetta tempestività un 

Agevole vittoria della Reggiana (2-0) 

Questo Varese così ingenuo 
non è certo un problema 

Andena sfiora l'autorete - Espulso Calloni 
MARCATORI: Vignando al 

38* del p-t.; Spagnolo al 29' 
del s.t. 

REGGIANA: Boranga 6,5; 
Marini S. 6 + , Moruzzi 6; 
Vignando 6,5, Barbiero 6.5, 
Stefanello 7; Spagnolo 7, 
Galletti n.c. (dal 10' del 
p.t. Fava 6) . Zandoli 5, 
Zanon 6,5. Donina 6 + (n. 
12: Bartolini). 

VARESE: Fabbri* 6,5; An­
dena 6 3 , Valmassoi 6—; 
Borghi 6 + (dal 27' del s.t. 
Spinelli). Gentile 6,5. Mas-
simelli " + ; Prato 6. Ma­
scheroni 5. Fusaro 6. Ma­
rini G.P. 6. Calloni 5 (n. 
12: Dalla Corna). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 3 dicembre 

Un'indecisione difensiva de­
gli ospiti e una nitida azione 
in contropiede hanno permes­
so alla Reggiana di superare 
il Varese col classico punteg­
gio di 2 a 0. Inizio vivace 
tra due squadre decise ad af­
frontarsi a viso aperto con 
note caratterizzanti in due sal­
vataggi di testa di Moruzzi e 
di Gentile, su insidiosi traver­
soni di G.P. Marini e Zanon 
<e qui Galletti si procura uno 
stiramento all'inguine e deve 
cedere il posto a Fava, dopo 
soli dieci minuti). Non veni­
vano modificate le marcature, 
ma ne risentiva, ugualmente 
l'impostazione dell'incontro: 
infatti Gentile, posto alla 
« guardia » di un attaccante 
puro, doveva limitare le pro­
prie sgroppate offensive «ed 
era un handicap non indiffe­
rente per un Varese che la­
menterà in seguito la giorna­
ta di scarsa vena di Masche­
roni) e in tal modo le pun­
tate varesine erano affidate 
quasi esclusivamente al dina­
mismo di Massimclh. dato 
che Prato e G.P. Marini (spe­
cie il primo) erano impegna­
ti nel controllo di Zanon e 
Vignando: risaltava, comun­
que, anche la improduttività 
dei due avanti, incapaci di li­
berarsi dei loro diretti avver­
sari e di creare conseguente­
mente pericoli per Boranga. 

La Reggiana odierna si av­
valeva di un ritrovato Zanon, 
e al suo estro e al dinami­
smo solito di Vignando affi­
dava il compito di impostare 
le minacce per Fabbri», ben 
coadiuvato in questo da un 
Donina che, riportato al ruolo 
naturale di intemo, poteva e-
sprimere appieno le proprie 
possibilità: queste pregevoli 
manovre, tuttavia, non trova­

vano adeguato sbocco poiché 
in avanti ad uno sgusciarne 
Spagnolo, costante pericolo 
per la difesa avversaria, fa­
ceva da contraltare uno Zan­
doli opaco e mai in grado di 
collaborare attivamente alla 
manovra di squadra. 

La cronaca del primo tem­
po si può restringere a un 
salvataggio in angolo di Fab-
bris su tiro di Moruzzi, a una 
conclusione in mischia di Spa­
gnolo con Fabbris pronto a 
respingere di pugno, a una 
fallita girata di testa di Zan­
doli, a un'altra pregevole ri­
sposta di Fabbris. a una se­
migirata di Spagnolo su cross 
di Vignando e a una parata 
a terra di Boranga su puni­
zione di Galloni. 

Ma al 38' la Reggiana passa 
in vantaggio: Donina fa viag­
giare Spagnolo sulla destra. 
su quel traversone mancano 
l'intervenio Zandoli e tre di­
fensori favorendo la conclu­
sione di Vignando. Al 40' Zan­
doli non riesce a sfruttare 
un nuovo errore dei difensori 
varesini, permettendo il re­
cupero ad Andena. 

La ripresa si apriva con un 
disperato salvataggio di Ande­
na che. per precedere Zan­
doli. sfiorava l'autorete col­
pendo la parte superiore del­
la traversa. II Varese iniziava 
a questo punto un disperato 
forcing, favorito anche da un 
certo calo di Zanon nelle file 
granata: da questa prolunga­
ta offensiva tuttavia non ne 
scaturiva che una staffilata di 
Massimelli ottimamente re­
spinta in angolo da Boranga 
e una conclusione a lato di 
Gentile. La Reggiana si limi­
tava ad agire in contropiede. 
e in una di queste manovre 
raddoppiava con Spagnolo, 
ben smarcato da un lancio 
in profondità di Zandoli. Ai 
varesini saltavano i nervi, e 
ne faceva le spese Calloni in­
viato anzitempo negli spoglia­
toi per un fallo su Marini, 
dopo essere già stato ammo­
nito in precedenza. 

A. L. Cocconcelli 

L'Ascoli sfiora /'«ew-pfe/n» (hi) 

II Monza acciuffa 
il pari su rigore 

MARCATORI: Bertarelli (A) 
al 19* del p.t.; Ferrari (M) 
su rigore al 9' della ripresa. 

MONZA: Cazzaniga 6; Collet­
ta 5. Fontana 6; Reali 6, 
Trebbi 6. Pepe 6; Berto-
gna 5, Ornò 5, Bercellino 5, 
Fara 7, Ferrari 6. (N\ 12: 
Ferioli; n. 13: Antonello. 

ASCOLI: Migliorini 6; Vezzo­
so 6, Schicchi 6; Colautti 5, 
Castoldi 6. Minigutti 6; Le-
gnaro 6. Vivani 6. Bertarel-
li 6. Gola 6. Campanini 6; 
(dal 33* della ripresa Sil­
va 5; n. 12: Masoni. 

ARBITRO: 
rrnze 4. 

Menicucci di FI-

ERNESTO MARCEL 
« MONDIALE » 

DEI PIUMA 
PANAMA, 3 dicembre 

- Il panamense Emesto Marcel h* 
conservino il titolo mondiale del 
pesi piuma (versione WBA) bat­
tendo lo sfidante medicano TEhri-
que Garrì» per k o. tecnico alla 
sesta ripresa. 

SERVIZIO 
MONZA, 3 dicembre 

Difficile giudizio per un Mon­
za a tratti lucido e a tratti 
arruffone. 1 bianconeri dello 
Ascoli, più compatti e tecnici-
mente meglio preparati, han­
no avuto buon gioco sui pa­
droni di casa, costringendoli 
in più occasioni a subire la 
loro iniziativa. 

L'Ascoli ha dato la netta im­
pressione di avere m pugno 
le redini della gara né il Mon­
za con la sua impostazione o-
dierna avrebbe potuto fare 
molto per capovolgere a pro­
prio vantaggio la situazione. 
Nel reparto offensivo, infatti, 
l'unico in grado di creare se­
ri fastidi alla difesa marchi­
giana sarebbe stato Ferrari. 
Non si spiega però come que­
sti giocasse notevolmente ar­
retrato lasciando in aranti 
Bercellino assolutamente fer­
mo sulle gambe. 

Al 9' l'episodio del gol an­
nullato ai padroni di casa: 
calcio d'angolo battuto da 
Bertogna per Colletta sulla si­
nistra, tiro a parabola, la sfe­
ra viene sfiorata da un difen­
sore ascolano e si insacca al­
le spalle di Migliorini. L'ar­
bitro annulla per un presun­
to fuorigioco di Bercellino. 

Al 14' altra buona occasio­

ne per i brianzoli con Pepe 
che riceve da Fara ma si la­
scia anticipare di un soffio 
da Castoldi. 

Al 19' passano a condurre 
gli ospiti con Bertarelli, che 
insacca di testa su un cali­
brato cross in aria di Gola. 
Al 24' centro di Fara in area. 
aggancia Ferrari che sbilan­
ciato rovescia in porta senza 
troppe pretese e la palla è 
facile presa di Migliorini. Al 
29' Bertarelli smista all'estre­
ma destra per Campanini: 
cross e di nuovo Bertarelli 
libero in area anticipato con 
bravura da Trebbi. Al 31' il 
Monza usufruisce di un cal­
cio di punizione dal limite. 
lo batte Fara per Ferrari, pal­
la respinta dalla barriera, di 
nuovo ribatte Ferrari e Mi­
gliorini respinge. Aggancia 
Bercellino e la palla si stam­
pa all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa il Monza si 
arena completamente mancan­
do di coordinamento fra un 
reparto e l'altro. Ne approfit­
ta l'Ascoli al terzo minuto con 
Legnaro. che si Ubera molto 
bene in area lanciato da Go­
la e sfiora il palo. 

Al 10' il calcio di rigore. 
Cross di Pepe in area e Ca­
stoldi ferma la palla con la 
mano: nessuna esitazione del­
l'arbitro che decreta la mas­
sima punizione. St incarica 
del tiro Ferrari che insacca 
alla destra di Migliorini 

Segue rabbiosa la reazione 
dell'Ascoli che si spinge in 
avanti alla ricerca del risul­
tato pieno ma la difesa brian­
zola si fa più accorta. Al 26' 
in azione di contropiede Fer­
rari, da 30 metri di distanza, 
sfiora la traversa. Replicano 
gli ospiti con Silva al 28' che 
sfiora il palo. Ija partita si 
chiude praticamente al .Vi' con 
un calcio di punizione battu­
to da Fara e con Ferrari che 
obbliga Migliorini ad una dif­
ficoltosa deviazione in angolo. 

Franco Bozzetti 

ha dimostrato di ave-
la lezione di Como 
secco uno-due di Graziani e 
Farina e se subito dopo lo 
stesso portiere si è opposto 
con un altro balzo ad una 
furibonda randellata di Ri­
ghi, questo non è stato frut­
to del caso o dello stello­
ne, che a parere dei toscani 
oggi ha protetto i rivali. Di­
ce semmai — si insiste dalla 
sponda rossoblu — che la 
squadra ha imparato a ba­
dare alla sostanza cioè al ri­
sultato prima che alla platea. 

Sotto il profilo puramente 
tecnico-spettacolare, infatti, 
il Genoa non ha certo toc­
cato il vertice di cui è ca­
pace, ma a prescindere dalle 
assenze di Maselli, Perotti e 
Corradi, che hanno fatto ser­
peggiare fin dall'inizio una 
inevitabile cautela nelle ma­
novre della capolista, si os­
serverà che l'« infortunio » di 
Como ha insegnato la lezio­
ne. 

Attorno al Genoa c'era 
qualcosa « di più » di una cu­
riosità ancorché legittima, un 
«più» ovviamente collegato al 
futuro del campionato. Non 
si voleva soltanto tentare di 
capire se la squadra, torna­
ta in trasferta per la pri­
ma volta dopo Como, ha com­
pletamente assorbito e psico­
logicamente neutralizzato la 
bruciante scoppola, ma si cer­
cava di comprendere se il 
Genoa è ancora la «squa­
dra-guida » della serie B. la 
più equilibrata e redditizia, 
insomma la più forte come 
le prime nove giornate del­
la stagione s'erano incarica­
te di sentenziare. 

Ebbene, al primo « pacchet­
to » di interrogativi il Genoa 
odierno ha fornito positive 
risposte. Nel primo tempo è 
andato al comando dopo aver 
rischiato il peggio al 5' su 
rapida azione condotta dallo 
atletico e volonteroso Gra­
ziani, dall'esordiente dician­
novenne Pin, da Righi e con­
clusa da Pin con un tiro che 
Garbarini. nell'ansia di libe­
rare, deviava verso la pro­
pria rete. Spalazzi era spac­
ciato, ma sulla linea bianca 
piombava Derlin per rinviare 
provvidenzialmente. 

L'episodio, così come qual­
che altra puntata degli are­
tini nella prima parte del 
nervoso scontro, veniva di­
sinvoltamente digerito dai li­
guri, che a loro volta — at­
tenuatasi anche per mancan­
za di sbocchi la pressione de­
gli avversari — pur senza 
sbilanciarsi uscivano per in­
sidiare decisamente la por­
ta di Conti e farla saltare al 
38' con un'astuta pedata di 
Simoni. 

Un fallo di Parolini su Li­
stanti al limite dell'area to­
scana veniva punito da Mot­
ta: Scarrone toccava lateral­
mente per Manera che allen­
tava al pallone una violenta 
botta. La palla, male indiriz­
zata, filava verso il fondo 
campo, nettamente sulla sini­
stra di Conti. Palla persa per 
tutti, fuorché per il « vec­
chio» Simoni. che lasciava 
Righi surplace e s'avventava 
per colpire e centrare il ber­
saglio. ' • 

Era tuttavia dopo l'inter­
vallo, quando le vicende del­
l'incontro identificate nel ge­
neroso forcing dell'Arezzo lo 
costringevano sulla difensiva, 
che il Genoa dava una misu­
ra più esatta della « nuova 
mentalità ». Sciabola anziché 
fioretto, grinta nel respinge­
re gli attacchi aretini, pron­
tezza nel chiudere gli spa­
zi davanti al combattivo Gra­
ziani, ed al vivace Pin. lan­
ciati da schemi offensivi non 
sempre da manuale ma sem­
pre da ampia sufficienza per 
ostinazione e continuità. 

Al 12' una rovesciata di Fa­
rina mandava la palla a Gra­
ziani e da questi a Pin. che 
impegnava severamente Spa­
lazzi in un intervento in due 
tempi. Per il Genoa era que­
sto il segnale d'una pruden­
za ancor più accentuata. Bun­
ker. perciò, sulle strade che 
potevano condurre a Spalaz­
zi e contro tali ostacoli si 
scaricavano le batterie dei to­
scani. che per qualche mi­
nuto mettevano all'attivo del 
proprio fervore soltanto una 
ammonizione a carico di Ros­
setti e una punizione respin­
ta dalla barriera rossoblu. 

Al 21* Ballarci sostituiva 
Cucchi col giovane Neri, dal 
cui frizzante apporto le o-
perazioni amaranto traevano 
subito maggior sveltezza e in­
cisività. Appunto da una fu­
ga di Neri nascevano al 29' 
seri pericoli per Spalazzi: un 
traversone del ragazzino ve­
niva raccolto al volo e girato 
a rete da* Graziani. Il portie­
re respingeva di pugno ed 
immediatamente dopo bissa­
va la prodezza opponendosi 
alla replica di Farina. 

Di nuovo bravissimo. Spa­
lazzi, risultava al 30' su tiro 
di Righi ed era questa, pra­
ticamente, l'ultima vera emo­
zione del match. Nel quarto 
d'ora finale, anzi, rotto vigo­
rosamente l'assedio, era il 
Genoa a minacciare con una 
legnata di Scarrone, deviata 
in corner da Conti. Meglio 
cosi, almeno per evitare al 
verdetto il sapore della beffa. 

Giordano Marzola 

COMO-CESENA — Uno dei molti interventi del portiere cesenate 
Mantovani, che ha contribuito non poco al multato positivo colto in 
trasferta dalla tua squadra. 

Andati in vantaggio nel 
resistono nella ripresa 

MARCATORE: Orlandi al 
40' del primo tempo. 

COMO: Cipollini 6: Cattaneo 
II 5,5, Danova 6; Maiani 
7. Magni 6—, Cerantola 6; 
Cattaneo I 6, Pozzato 5, 
Bellinazzi 6—, Amadori 6 )-, 
Turini 6 (n. 12: Mascella; 
n. 13: Gamba). 

CESENA: Mantovani U ; 
Ceccarelli 7, Ammoniaci 
« + : Festa 6, Lanzi 6, Bat-
tisodo 6—; Catania 6—, 
Scala 6. Braida 6— (dal 
31* del secondo tempo Car­
nevali), Brignani 6, Or­
landi G + (n. 12: Ciappi). 

ARBITRO: Serafini di Ro­
ma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 3 dicembre 

Il Cesena è una realtà e lo 
ha dimostrato oggi a Como 
vincendo contro una squadra 
ben disposta e con un gioco 
apprezzabile. Vittoria ottenu­
ta da un complesso omoge­
neo, con una disposizione tat­
tica di tutto rispetto, che se 

Sempre sterile l'attacco dei calabresi (0-0) 

Pur decimato il Bari 
resiste alla Reggina 

REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
6, Sali 6; Bellotto 5. Ra­
schi 6, Martella 5; Puntel­
li 6, Tamborini 6, Marmo 
5, Landini 5, Filippi 8 (N. 
12: Giusti; n. 13: Nimis). 

BARI: Colombo 7; Cazzola 6, 
Galli 5; Consonni 6, Spimi 
7, Dalle Vedove 6; Genero­
so 6, Sigarini 7, Ma reo li ni 

"a, D'Angelo 6. Florio 6. (N. 
12: Merciai; n. 13: Lopez). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 3 dicembre 
L'odierno confronto fra la 

Reggina ed il Bari ha eviden­
ziato ancora una volta lo stra­
no sviluppo che sta avendo il 
campionato della squadra a-
maranto. Mentre da un lato 
Jacoboni ha portato a 697 i 
minuti della sua imbattibili­
tà, l'attacco calabrese conti­
nua ad essere, affetto da una 
sterilità ormai cronica. 

Il Bari era sceso a Reggio 
Calabria con una formazione 
alquanto decimata a causa di 
una serie di squalifiche e di 
infortuni che avevano costret­
to l'allenatore Regalia a va­
rare una formazione poco o-
mogenea. Dal canto suo la 
squadra padrone di casa pre­
sentava i neoacquisti Landi­
ni e Filippi mentre doveva 
privarsi del suo regista Maz-
zia. 

Con queste premesse si po­

teva arguire come l'incontro 
poteva essere controllato e 
dominato agevolmente dalla 
Reggina, anche se la compa 
gine amaranto doveva privar­
si del suo uomo-faro. In cam­
po, tuttavia, le cose sono an­
date diversamente e il Bari, 
pur rimaneggiato, è riuscito 
a non far passare gli avver­
sari. Il gioco della Reggina 
è stato illuminato da un Fi­
lippi che ha letteralmente do-
minato la sua zona, ma i sug­
gerimenti precisi ed intelli­
genti del centrocampista non 
hanno trovato punte in gra­
do di sfruttarli degnamente. 
Il solo Puntelli ha giostrato 
con molta volontà e con una 
certa efficacia, ma neppure lui 
è riuscito a superare Colom­
bo. 

Il Bari perciò è riuscito a 
bloccare la Reggina dopo i 
primi minuti di disorienta­
mento e ricorrendo anche a 
qualche fallo è riuscito a met­
tere la museruola agli uomi­
ni di Mazzetti. 

Dopo i primi 20' di gioco il 
Bari comincia ad uscire dal 
suo guscio e punta verso Ja­
coboni. Tuttavia la mancan­
za di un valido regista e l'ef­
ficacia dei terzini amaranto 
spengono ogni velleità di vit 
torta e dunque la partita si 
sistema in un quadro che ve­
de la Reggina premere sen­
za successo e il Bari difen­
dersi, sia pur ricorrendo a 
qualche scorrettezza, che dà 
la misura dei limiti di una 

squadra ancora troppo gio­
vane. 

Alla fine del primo tempo, 
comunque, la Reggina ha una 
grossa occasione per portar­
si in vantaggio. Siamo al 44': 
Filippi viene messo a terra 
da un avversario, vicino alla 
bandierina del calcio d'ango­
lo sulla sinistra della difesa 
barese. Batte la conseguente 
punizione Tamborini; dentro 
l'area pugliese la palla giun­
ge allo stesso Tamborini che 
tira a rete. Colombo in usci­
ta intercetta ma non trattie­
ne. Puntelli carpisce la sfera 
e tira a porta vuota- Spimi 
miracolosamente respinge sul­
la linea. 

Nel secondo tempo si ave­
va una accentuazione della 
pressione reggina: i calabresi 
si riversavano tutti dentro la 
metà campo del Bari e la 
squadra pugliese denunciava 
una certa stanchezza. La ìmr-
tita si riscaldava e succedeva 
qualche incidente di gioco. Il 
centrocampo dei padroni di 
casa, sorretto dall'infaticabile 
quanto lucido Filippi, costrui­
va le palle goal, che Marmo 
non riusciva a sfruttare sba­
gliando clamorosamente le 
conclusioni. Il Bari dei gio­
vani. perciò, usciva imbattu­
to dallo stadio Comunale di 
Reggio Calabria: per la Reg­
gina. forte in difesa ed abile 
a centrocampo, ancora una 
delusione. 

Gregorio Tito 

primo tempo, gli ospiti 
al «forcing» dei lariani 

un pizzico di fortuna ha avu­
to, siamo sinceri, non ha ru­
bato nulla. Ha tenuto ben 
salda la difesa con un centro­
campo mobile e subito pron­
to all'appoggio per gli attac­
canti, ha dimostrato la sua 
legittimità a un ruolo di pri­
mo attore in questo campio­
nato di serie B. 

Il Como voleva ripetere lo 
exploit che lo porto a batte­
re il Genoa, ma allora il Ge­
noa si portò a Como giocan­
do per vincere e quella fu la 
sua rovina. Il Cesena al con­
trario, e lo si è capito subito 
dalla posizione di alcuni suoi 
giocatori, è sceso in campo 
puntando sul nulla di fatto 
e questa tattica ha avuto i 
suoi frutti. 

Passato in vantaggio verso 
la fine del primo tempo, il 
Cesena ha saputo nella ri­
presa controllare il forcing 
operato dal Como. Questo ser­
rate del Como è stato com­
movente, perchè tutti i gioca­
tori si sono dannati per ac­
ciuffare un pareggio che po­
teva benissimo arrivare se 
Mantovani e, come detto, un 
po' di fortuna non avessero 
dato una mano ai bianconeri. 

Al Como mancava oggi un 
regista e questo era Correnti, 
squalificato, poi, a complica­
re di più le cose, è venuto a 
mancare Chinellato, però ben 
sostituito da Maiani, il quale 
è risultato un po' troppo pre­
cipitoso, mentre Correnti a-
vrebbe dato ordini a tutto il 
centrocampo. Ma i se e i 
ma non vanno d'accordo con 
lo sport e dobbiamo dire che, 
sebbene il Como abbia gio­
cato una buona partita, si è 
trovato di fronte oggi una 
squadra che in esperienza lo 
sovrastava di un buon palmo. 

Inizio a forte andatura da 
entrambi i contendenti; la 
prima azione è comasca, con 
un forte tiro da fuori area 
di Cattaneo I, che Mantovani 
neutralizza in due tempi. Ri­
sponde il Cesena al 17' con 
Ceccarelli, il cui tiro sorvo­
la la traversa. Pronta rispo­
sta dei lariani con Cattaneo 
imbeccato da Bellinazzi: il ti­
ro esce a fil di montante. 

Al 23' Amadori tocca per 
Turini. giravolta e tiro im­
possibile verso rete, Manto­
vani si trova ben piazzato e 
para. Al 27' Braida sfugge a 
Magni, stringe verso il cen­
tro, gran tiro che Cipollini 
blocca. Mantovani si ripete al 
32', parando un tiro di Belli­
nazzi. e al 38', ancora su col­
po di testa del centravanti. 

Al 40' il Cesena passa. Cec­
carelli fa partire un cross 
che colpisce Cerantola, ripren­
de ancora, e questa volta la 
palla arriva a Braida, che pe­
sca bene Orlandi, gran tiro 
che passa tra una selva di 
gambe e termina alle spal­
le di Cipollini. 

Il secondo tempo è tutto 
di marca comasca. Al 20' l'ar­
bitro sorvola su un mani in 
area del Cesena su tiro di 
Bellinazzi. Al 30' Ceccarelli 
riesce a mettere in angolo un 
forte tiro di Amadori. Il Co­
mo preme ma la difesa roma­
gnola ha la meglio. 

Osvaldo Lombi 

Giusto pari del Brindisi (00) 

Ma questo Foggia 
che povera cosa! 

FOGGIA: Trentini 6; Valen-
te 6 + , Colla 6; Pirazzi-
ni 6 + , Bruschini 5 + , Vil­
la 6; Morrone 6 - . Del Ne­
ri 5, Zanolla 5, Rognoni 6, 
Pavone 4. (N. 12: Giacinti; 
n. 13: Trincherò). 

BRINDISI: Di Vincenzo 6 + ; 
- Sensibile 6, La Palma 6; 

Cantarelli 7, Papadopulo 6 - . 
Bellan 6; Franzoni 6, Gian-
nattasin 6, Crrmaschi 6 - , 
Franzon 6, Rocco) ini 6. 
(X. 12: Maschi; n. 13: To­
ni*). 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 3 dicembre 

Il pareggio tra Foggia e 
Brindisi, sostanzialmente, e 
più che giusto. Ancora una 
volta la squadra di casa, al­
lenata da Toneatto da cui o-
pera si sta rivelando negati­
va). ha presentato le note, so­
lite carenze: insufficienza del 
gioco d'assieme e assoluta in­
capacità — almeno fino ad 
oggi — nelle realizzazioni. Ixi 
squadra quindi non gioca e 
conseguentemente non segna 
L'impiego ieri dei Broglia, og­
gi dei Zanolla. non può asso-
Uitamente risolvere i proble­
mi del Foggia, che sono so­
prattutto di ordine tecnico e 
tattico, e d'impiego degli ele­
menti. 

Questo col Brindisi Ma nel­
le precedenti partite, a cosa 
si può imputare la pochezza 
di una squadra, che ha pure 
elementi capaci di esprimere 
un risultato, anche in termi­
ni di classifica, più soddisfa­
cente? E qui casca Toneatto, 
il quale, per la verità, nei 

suoi « esperimenti », non fa 
altro che conservare la fisio­
nomia della compagine nelle 
sue grandi linee, senza real­
mente operare scelte e impie­
ghi, capaci di cambiare il vol­
to a un Foggia che ra sempre 
più indietro. 

Né. del resto, la colpa la 
si può attribuire unicamente 
a Pavone, che non è in gra­
do. in questo memento, di da­
re un positivo contributo al­
l'economia della squadra, per­
ché appare sempre più stan­
co e appesantito. Il Brindisi. 
di contro, ha disputato una 
onesta partita, imponendo al­
l'avversario il suo gioco. 

I foggiani, comunque, par­
tono subito all'attacco con a-
zioni imbastite sulle fasce 
centrali, per consentire a Za­
nolla di portarsi sotto rete. 
Al l.V scambio Del Neri-Ro­
gnoni. cross per Zanolla, il 
cui tiro viene respinto da Di 
Vincenzo. Al 15'. al 2.V e al 
26' il Foggia ai produce m 
tre azioni abbastanza pericolo­
se. ma senza esito. Al 2X' 
scambio al limite dell'area tra 
Morrone e Rognoni, il tiro di 
quest'ultimo viene corretto al 
volo di testa da Pavone, in 
ottima posizione, ma Di Vin­
cenzo para. Al 41' fuga di 
Franzoni sulla sinistra, e cross 
perfetto per Boccolini, che 
manca una facile occasione. 

Nella ripresa è sempre il 
Foggia che cerca dì sblocca­
re il risultato con azioni sug-
acrile da Morrone. Rognoni e 
Villa. Al 29' Morrone offre un 
paltone d'oro a Villa, che si 
spinge sul fondo e opera un 
cross che Pavone non riesce 
a deviar" in rete. 

Alberto Consiglio 

Il Taranto a fatica sul Brescia (2-1) 

Vittoria meritata 
ma che non brilla 
MARCATORI: Paina (T) al 

17', Bcrtuzzi (B) al 40' del 
p.t.. Ariste! (T) al 4' della 
ripresa. 

TARANTO: Cimpicl 6; Bion­
di 7. Reggiani 7; Pelagalli 
5 (dal 3' del s.t. Panozzo 
6). Cappelli 5. Campidoni-
co 6; Gagliardelli 5, Aristei 
6. Paina 6. Maio 6. Brrctti 
5 (Dodicesimo Baroncini). 

BRESCIA: Belotti 6; Gassa­
rmi 6. Cagni 5; Fanti 6. Bu­
si 5, Rogora 6 (dal l.V del 
s.t. Bilardi n .c) : Insci vini 
7. Damontt 6, Marino 6. 
Tramini 6. Bcrtuzzo 6 (Dodi­
cesimo: Soncina). 

ARBITRO: Cantelli di Fi rrn­
ze 5. 
NOTE: Spettatori 10 000 cir­

ca: calci d'angolo 7 a 6 per 
il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 3 dicembre 

Il Taranto è riuscito a vin­
cere — anche se in maniera 
scialba — il suo secondo in­
contro dall'inizio del campio­
nato. Il risultato è identico a 
quello conseguito nei confron­
ti dell'Ascoli, ma passi in a-
vanti, invero, non ne sono 
stati (atti molti. Restano an­
cora tutti i limiti e tutte le 
deficienze di questa squadra 
che era partita con grosse 
ambizioni, d'altro canto mai 
nascoste, e che oggi vengono 
cosi bruscamente ridimensio­
nate. 

Al « Salinella » oggi si è vi­
sto un primo tempo assolu­
tamente brutto e una ripresa 
leggermente su di tono. Tutti 
e tre i gol messi a segno so­
no stati realizzati su punizioni 
dal limite. Anche questo può 
contribuire a farci capire che 

tipo di incontro è stato Ta­
ranto-Brescia... 

La prima rete l'ha messa 
a segno il centravanti Paina 
al 17' del primo tempo. La 
difesa bresciana compie un 
fallo su Aristei al limite del­
l'area. La punizione conse­
guente è battuta da Campi-
donico che fa sorvolare al pal­
lone la barriera avversaria: in 
piena area entra tempestiva­
mente Paina che colpisce di 
testa spedendo il pallone in 
rete all'angolo basso alla de­
stra di Belotti. 

La gara continua con il gio­
co che stagna a centrocampo. 
fino al 40', quando il Brescia 
pareggia la rete di Paina con 
l'ala sinistra Bertuzzo, che 
sfrutta un cross di Trainini 
che aveva battuto un calcio 
di punizione dal limite destro 
dell'area tarantina: il pallone 
è raccolto di testa dall'attac­
cante bresciano che infila Cim-
piel da pochi passi. 

AI 4* della ripresa il Taran­
to ritorna in vantaggio: van­
taggio che conserverà fino al 
termine della gara. Cantelli 
fischia una punizione dal limi­
te dell'area per i padroni di 
casa: batte corto Maio per 
Anstei che fa partire un for­
te tiro rasoterra che evita la 
barriera e va in rete nell'an­
golo basso destro del portiere 
Belotti. 

A questo punto l'incontro 
si vivacizza alquanto con ra­
pidi capovolgimenti di fronte. 
Il Brescia riuscirà anche a 
sfiorare il pareggio, quando 
Bilardi colpisce la traversa 
dopo che Clmpiel aveva difet­
tato nella presa di un pallo­
ne proveniente da calcio d'an­
golo. 

Giuseppe F. Mennella 
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Dal 7 al 10 dicembre il settimo congresso nazionale dell'MSP 

Far vivere lo sport anche 
fuori dai canoni olimpici 

All'archivio il mondiale dei welters ir. con il «riccio)) Azevedo 

Arcar! insegue Napoles 
per «cancellare» Torino 
E intanto Lopopolo si dichiara pronto ad affrontare il campione 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 3 dicembre 

Ieri sera attorno alle funi 
del Palasport torinese, la pos­
sibilità del thrilling c'è stata 
quando ai giornalisti è giunta 
la notizia (anonima) circa la 
esistenza di una bomba. 

Il pubblico non ne e stato 
informato, e così si è arrab­
biato nell'attesa che Quel «pel­
legrino» di Azevedo uscisse 
dall'area (come si dice per le 
squadre di calcio calenaccia-
re), visto che era lui lo sfi­
dante e non Bruno Arcari. 
condannato dall'avversario a 
una brutta figura. 

Dell'incontro abbiamo detto: 
uno spettacolo pietoso, inde­
gno di un campionato regio­
nale, Arcari, in debito con il 
pubblico torinese dopo l'ulti­
ma esibizione con Al Roma­
no, è stato obbligato a una 
lunga rincorsu, a un insegui-
•mento che è durato quaranta­
cinque minuti, nel corso dei 
quali il brasiliano si è com­
portato nel modo più squal­
lido. Ricordiamo, di questo a-
scela che si fa ricamare la 
croce anche sulle mutande, un 
solo affondo col sinistro alla 
tredicesima ripresa. Il resto 
l'ha svolto all'insegna della 
paura, accartocciato come un 
riccio, chiuso come un'ostrica. 

L'arbitro belga Deswert non 
ha sollecitato lo sfidante a 
« boxare » ed era anche que­
sto un suo dovere. Ci sareb­

be proprio piaciuto vedere co­
sa sarebbe successo se Arca-
ri avesse smesso di correre 
dietro al topo e avesse detto 
« lo sono il campione e aspet­
to che lui venga a togliermi 
la corona ». 

Azevedo, uomo scaltro e ar­
mato di mestiere (ha collezio­
nato 21 pareggi), sapeva che 
la generosità avrebbe portato 
Arcari a disunirsi per tenta­
re con ogni mezzo di imporre 
ìl combattimento, la scazzot­
tatura. e così ha atteso il cam­
pione per colpirlo in modo 
sleale, per vincere alla « bra­
va », magari per « ferita ». 

Il belga Deswert non è qua­
si mai intervenuto, se non nel 
finale, e così Arcari ha co­
minciato a sgomitare, a dare 
di spalla, per salvarsi dai 
« colpi sporchi » dì Costa A-
zevedo. 

Anche se in sede di com­
mento abbiamo elogiato la 
generosità di Arcari (baste­
rebbe pensare a cosa fareb­
be Azevedo tra le funi se 
dovesse lui difendere il ti­
tolo) ma l'incontro non ha 
potuto dire fino in fondo la 
verità sull'ultimo nostro cam­
pione. Per Arcari si impone 
un'altra prova del nove. Lo­
popolo sbraita che solo lui e 
Lacche sono in grado di bat­
tere Arcari. Ma sarà forse Na­
poles, per un mondiale dei 
wclters, il test più qualifican­
te e valido sul piano spet­
tacolare. 

Ancora alcune piccole anno­
tazioni. Sabbutini, l'organizza­
tore, a causa di « Cauzonissi-
ma », ci ha rimesso circa cin­
que milioni di lire perchè Bra­
sile e Argentina non hanno 
accettalo la proposta di ini­
ziare la trasmissione alle 22,45. 
Dopo l'incontro (34 milioni di 
lire più dieci milioni di TV) 
l'organizzatore romano ha det­
to che era in dubbio se pa­
gare la « borsa » del brasilia­
no. Gli dispiaceva di aver de­
luso il pubblico. 

Azevedo si è dichiarato po­
co soddisfatto del match (a-
vrebbe dovuto sentire cosa di­
ceva di lui il pubblico!), ma 
ha aggiunto che se Arcari era 
uno sportivo, doveva ammet­
tere che non è stata una te­
stata a squarciargli il soprac­
ciglio. ma un bel diretto. 

Quando Arcari l'ha saputo, 
è stato necessario tenerlo, al­
trimenti il k.o. questa volta 
saltava fuori, ma nel « budel­
lo » degli spogliatoi. 

Ultima cosa: prima dell'in­
contro-clou, tra una marcetta 
e l'altra, sono state distribui­
te alcune medaglie d'oro. Do­
po aver visto Everaldo Costa 
Azevedo noi proponiamo una 
medaglia d'oro anche al suo 
manager Branchìni, perchè 
quando si riesce a portare un 
Azevedo sino alla soglia del 
mondiale, bisogna essere ve­
ramente bravi. 

Nello Paci 

«B»: colpo di mano del Lecco a Novara (1-0) 

Foglia lancia Marchi 
e Pinotti è trafitto 

Un esordio promettente per il neo-alienatore lariano Meregalli - Hovara sema pvite 

MARCATORE: Marchi (L) 
al 27' della ripresa. 

NOVARA: Pinott i «: Ve-
schetti 5. Riva 5: Vivian 5. 
Udovicich 6, Depetrini 6, 
Gavinelli 6; Carrera 5. Bai­
si 4, Giannini 1 (dal 73' 
Zanut to 4), Marchett i 5 (n. 
12: Petrovic). 

LECCO: Casiraghi B.5; Po-
maro 6, Botti 6: Zazzarn 
6,5. Sacchi G, Motta 6: Fo­
glia 6,5, Giavara 6. Pere­
mo 6 (dal 61' Marchi 6,5). 
Frank 6, Jaconi 6 (n. 12: 
Giordano) . 

ARBITRO: Schena di Fog­
gia 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 3 dicembre 

Preziosissima vittoria del 
lecco sul campo del Novara, 
costruita grazie ad un'accor­
t a condotta di gara che pre­
mia l'abilità tattica del neo­
allenatore Meregalli. La rete 
decisiva è stata infatti segna­
t a al 27* della ripresa dal tre­
dicesimo giocatore, il dina­
mico Marchi, che il trainer 
lariano aveva messo in cam­
po una decina di minuti pn-
ma. Era stata una mossa tem­
pestiva e intelligente. Fino a 
quel momento infatti, il Lec­
co aveva subito ma anche 
contenuto una costante pres­
sione dei novaresi, i quali pe­
r ò . vuoi per la faragginosità 
dei loro attacchi e vuoi pure 
per la bravura dei difensori 
lecchesi, t ra i quali spiccava 
l 'attento Casiraghi, non era­
no riusciti a passare. 

Protesi nella affannosa ri­
cerca della vittoria, i nova­
resi lianno preso sotto gam­
ba l'ingresso della veloce ala 
lecchese al posto dello spen-

• t o Perego, e sulla quale si 
sono subito appoggiati i rilan­
ci in contropiede della retro­
guardia lariana. Marchi ha su­
bito dimostrato di saperci fa­
re. Già al 24' aveva propizia­
to la segnatura del compagno 
di punta Foglia, annullata pe­
ro dall 'arbitro per un discu­
tibile fuorigioco. Al 27' anda­
va direttamente a bersaglio. 
sfruttando un lancio di Fo­
glia che sorprendeva la dife­
sa azzurra sbilanciata in a-
vanti: Marchi entrava in area, 
dribblava anche Pinotti in u-
scita e insaccava. 

Il Novara aveva una rea­
zione rabbiosa, nella quale 
tuttavia dominava l 'orgasmo, 
ed era ancora Marchi che. in 
un paio di occasioni di con­
tropiede. metteva m s e n o pe­
ricolo la rete dei novaresi. 
Nella pr ima parte della parti­
ta, ripetiamo, il Novara ave­
va espresso un costante pre­

dominio territoriale, ma con 
ben scarsi risultati in quan­
to a pericolosità. Il Lecco si 
difendeva bene, dimostrando 
tutto sommato di volersi ac­
contentare anche di un risul­
tato nullo. 

Al 35' del pr imo tempo tut­
tavia, aveva ugualmente sfio­
rato il gol con un tiro im­
provviso da t renta metri di 
Zazzaro, che era finito sulla 
traversa all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa, il volto del­
la parti ta non cambiava: No­
vara che attaccava caparbia­
mente quanto sterilmente, e 
Lecco che badava a difendersi. 
Da segnalare ali'8' una palla 
gol sciupata dal novarese Bai­

si che, a tu per tu con Casi­
raghi, si faceva anticipare dal­
l'uscita del portiere lecchese 
che gli soffiava la palla dai 
piedi. Poi i lariani giocavano 
la loro carta vincente, met­
tendo in campo il numero 
tredici, il quale dava la ne­
cessaria pericolosità al con­
tropiede lecchese. andando a 
segno nel modo che abbiamo 
detto. 

E ' prematuro parlare di 
Lecco avviato sulla s t rada 
della riscossa. Di certo per 
ora c'è soltanto che, con que­
sta vittoria, i lariani hanno 
messo nei guai anche il No­
vara. 

Ezio Rondolinì 

// Mantova concreto in casa (hOÌ 

Jori batte Grosso: 
il Perugia è secco 
MARCATORE: Jori al 14' del 

primo tempo. 
MANTOVA: Recchi 6; Piatto 

6, Bertuolo 6; Roveta 6. Ba-
cher fi. Leoncini 7. Viola fi, 
De Cecco 5, Rcpetto fi. Ca-
remi 6. Jori 6 (Dodicesimo: 
Da Pozzo, tredicesimo: Si-
liprandi). 

PERUGIA: Grosso 6: Casati 6. 
Melgrati 6, Petraz 6, Zana 
fi. Morello 6, Tinaglia 6. L'r-
han 6, Bonci fi. Lombardi 
7. Parola fi (Dodicesimo: 
Facchetti, tredicesimo: Mar­
carci ). 

ARBITRO: Cali di Roma. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

terreno pesante. Spettatori 5 
mila 700. incasso lire t re mi­
lioni e mezzo circa. Antido­
ping negativo Ammoniti Leon­
cini e Petraz. Dal 25' della 
ripresa. Marcucci sostituisce 
Melgrati infortunatosi; cinque 
minuti dopo Siliprandi sosti­
tuisce Repetto. Angoli 6-3 per 
il Perugia. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 3 dicembre 

Almeno nelle partite casa­
linghe. il Mantora sembra a-
rerc più concretezza di gioco 
e più voglia di rincere. E' 
difficile dimenticare che l'at­
tacco mantovano ha segnato 
soltanto tre goals dall'inizio 
del campionato, ma è dove­
roso ricordare che due di 
questi goals sono stati segna­
ti durante la <r gestione » Ne­
gri. L'ex portiere della na-
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zumale, attuale allenatore, ha 
ringiovanito l'attacco inseren­
do due ali. Jori e Siliprandi 
che sembrano aver dato quel­
la vivacità nel settore avan­
zalo che prima nella squadra 
mancata del tutto. 

Il Perugia non ha provoca­
to particolari emozioni: la 
squadra di Rubino non ha 
proprio nulla da recrimina­
re sulla sconfitta. Lombardi 
e Morello hanno cercato di 
contrastare il gioco dei loro 
diretti aviersart. ma. salvo il 
a punteggio » da accreditare a 
favore del secondo_ non sem­
pre lombardi e riuscito a fer­
mare Leoncini 

IM partita, iniziata m mo­
do alquanto tranquillo si è 
i iracizzata per una lentina di 
minuti, subito dopo il goal 
del Mantora. ai venuto al 14'. 
Azione Leoncini Viola l'ala de­
stra entra m area e tira, Gros-
so respinge, ma la jxilla vie­
ne ripresa da Jori e ^caahata 
in fondo alla rete 

Al 35' uno splendido colpo 
di testa di Bonn, viene neu­
tralizzato da una brillante pa­
rata di Recchi che alza in an­
golo con la punta delle dita 
il pallone indirizzato sotto la 
traversa. 

Al 38' palla-goal per il Man­
tova: azione Carcmi-Jori m 
contropiede; la piccola ala si­
nistra supera la metà campo 
e st presenta tutto sola da­
vanti a Grosso tirando in por­
ta. Il portiere para con il 
corpo, la palla si alza e sta 
per entrare in rete, ma Ca­
sati salva di testa sulla li­
nea. 

L'unica azione degna di no­
ta nella ripresa avviene al 15': 
fuga di Parola sulla destra e 
cross dal fondo campo; Bon­
ci, da non più di cinque me­
tri da Recchi, gira al volo ma 
manda alto. 

Giorgio Frascati 

Sta per scadere il quadrien­
nio olimpico ed il « mondo 
sportivo» italiuno si ritrova 
ugli appuntamenti consueti 
delle assemblee nazionali che 
devono rinnovare le cariche 
nelle federazioni sportive na­
zionali. 

Ora dal 7 al 10 dicem­
bre si svolgerà anello il VII 
congresso nazionale dell'Unio­
ne Italiana Sport Popolare, 
per questo abbiamo chiesto 
al compagno Luciano Senato­
ri, segretario generale della 
UISP, qual è la posizione del­
l'Unione nei confronti dei 
congressi delle federazioni 
sportive. 

— Sembrerà assurdo, dice 
Senatori, ricordare che addi­
r i t tura lo statuto albertino 
del 1848 consentiva la piena 
libertà di associazione senza 
vincoli e restrizioni per nes­
suno. Un tale assunto, d'altra 
parte, è previsto nella Costi­
tuzione repubblicana sorta 
dalla Resistenza, anche se re­
sta non completamente attua­
ta, a 25 anni dalla sua pro­
mulgazione. Lo sport, ad e-
sempio, 6 retto ancora da 
una legge (n. 426 del 16-2-1942) 
appena ritoccata nella forma 
e mai modificata nella so­
stanza. Tale legge riconosce 
nel CONI l'unico ente che 
coordina e disciplina l'attività 
sportiva comunque e da chiun. 
que esercitata, fino a precisare 
che le società e le sezioni 
sportive debbono essere rico­
nosciute dal CONI e dipen­
dono disciplinarmente e tec­
nicamente dalle federazioni 
sportive nazionali competenti 
le quali possono anche eser­
citare su di esse un control­
lo di natura finanziaria. Il 
primo problema che si pone 
per una organizzazione come 
la nostra è quello di ricon­
quistare per tutti, e non solo 
per se stessa, il pieno dirit­
to e la libertà di associazio­
ne e, quindi, la possibilità 
di organizzare anche l'attivi­
tà sportiva fuori dei canoni 
e delle regole olimpiche e fe­
derali. 

Nei documenti per la pre­
parazione del VII Congresso 
nazionale e nel largo dibatti­
to già realizzatosi alla base in 
centinaia di assemblee e nei 
congressi provinciali e zona­
li, è stato confermato per 
questa ragione che l'UISP non 
dovrà interessarsi delle as­
semblee federali e quindi del­
le vicende interne di ogni 
singola federazione sportiva, 
ma occuparsi invece di raffor­
zare la propria iniziativa in 
termini di autogestione. 

— Ma, ribattiamo al com­
pagno Senatori, ciò implica 
un impegno più generale vol­
to a modificare anche sul 
terreno legislativo le attuali 
limitazioni. 

— Certamente, risponde il 
segretario nazionale dell'UISP. 
E ' questo il temo di fondo 
del VII Congresso che do­
vrà indicare più esattamen­
te come un tale nostro indi­
rizzo si sviluppa e si realiz­
za nella pratica. Ovviamente 
il discorso si collega alle 
proposte di riforma sporti­
va presentate dall 'UISP alla 
VI legislatura che hanno ri­
scontrato già consensi e con­
vergenze nel Paese. Occorre 
legare sempre più il momen­
to di questa battaglia a quel­
la più generale per le rifor­
me di s trut tura e sociali, per 
nuovi sbocchi politici e di go­
verno che il movimento ope­
raio ed i lavoratori conduco­
no con forza nel Paese, e bat­
tere cosi non solo le forze 
della conservazione, ma tut­
te le forze ancora attestate 
su posizioni corporative. 

La crescita organizzativa 
dell'UISP verificatasi in mo­
do particolare in questi ul­
timi anni, ed il processo di 
unificazione con l'ARCI, che 
ha per obiettivo la costruzio­
ne di un'unica organizzazio­
ne del tempo libero dei la­
voratori 

— Da tut to questo si può 
dunque dedurre che l'UISP 
non si interesserà più ai pro­
blemi delle s t rut ture sportive 
ufficiali? 

— No, ò esattamente il con­
trario. Continueremo ad in­
teressarci di tut to il feno­
meno sportivo con una linea 
.->t.k=.tegica diversa che ci ve­
de da una parte, come ho già 
precisato, impegnati per arri­
vare ad una riforma globale 
dello sport e dell'educazione 
fìsica, partendo dall'analisi del 
fenomeno sportivo nella no­
s t ra società e dei guasti che 
ha provocato, e dall 'altra a 
porre il rapporto con le or­
ganizzazioni sportive tradi­
zionali, anche sul terreno col­
laborativo, ma da un'ottica 
diversa. In questi anni l'UISP 
ha maturato una sua linea 
per creare un rapporto nuo­
vo basato sulle reciprocità 
delle autonomie tra associa­
zionismo democratico. CONI 
«• federazioni. Appare perciò 
superata un'azione .specifica 
nei congressi federali che 
punti, attraverso l'acquisizio-
ne di cariche, alla modifica­
zione dall'interno delle fede­
razioni sportive II nostro o-

1 biettivo principale re^ja quel­
lo di sviluppare un movi­
mento articolati» con propri 
programmi tecnici specifici 
secondo fascic di età e con­
dizioni ambientali <-he pogei-
no completamente MI di unn 
strut tura autonoma, organiz­
zativa e tecnica. 

In questa prospettiva, con­
clude Senatori, pensiamo pos­
sano riconoscersi anche i di­
rigenti, i tecnici, gli atleti di 
quelle società sportive che, 
pur rifacendosi idealmente al 
movimento democratico dei 
lavoratori, continuano ad ope­
rare nelle federazioni sporti­
ve Ciò significa dare sem­
pre più alla nostra politica 
una dimensione nazionale che 
faccia dell'UISP un punto di 
riferimento obbligato per ogni 
processo di cambiamento nel 
settore sportivo. 

Una forza autonoma in gra­
do di modificare la situazio­
ne e di governare, insieme 
alle altre componenti associa­
tive, la globalità del fenomeno 
sportivo. 

BASKET: i campioni si lasciano la crisi alle spalle 

Nel derby milanese netto successo di lellini e e: 94-74 

La Mobilquattro cede ad 
un Simm sicuro e rabbioso 

Salcs ha crallrundc scontato la mancanza di validi ricambi 
MOBILH1U VITRO: Molina, Papct-

ti (I), Ciiroldi (6). Florio (S), 
Burlaceli! (12), Jura (27), (iras-
stili (2). IH- Itossi I), Nizza (lì). 
Non flit iato: l'irovano. 

SIMMENTHAL: lellini (8), Uni-
matti (U) . Musini (6), Uarlvle-
ra (19), Orioni (4), Vecchiaie, 
Horlenglil (2). nimichi (3), Cito-
ino (13), Kenney (25). 

AIIBITIII: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 
NOTK; usciti per 5 falli nella ri­

presa; Ilruinatti al 7'55" (68-40), 
Harlucchl al ID'32" (45-75) e Ma-
siili al 12'15" (79-51). Tiri liberi: 
Mobilquattro 8 su 18 (41,4'•), Siili. 
mcnthal 12 MI 18 (66,6*,). Tecni­
co a Mastiti al 12'15" della ripresa 
per proteste. Risultato del primo 
tempo: 33-44. 

MILANO, 3 dicembre 

Della rabbia furente del 
Simmenthal, la Mobilquattro 
ha fatto le spese, ingenua 
squadra, rapida ma senza rin­
calzi. Ed impressiona come i 

campioni d'Italia abbiano stra­
vinto, dopo aver superato un 
iniziale piccolo sbandamento, 
anche sul ritmo, alla grande. 
Come ai vecchi tempi, cioè. 
quelli prima della crisi. 

Una crisi già alle spalle, di­
menticata, insabbiata? Difficile 
dirlo con estrema sicurezza, 
anche se, verosimilmente, può 
considerarsi ormai superata. 
Certo la sferzata è venuta gio­
vedì, dalla vittoria con il 
Wienerberger di Blodet. E 
con la vittoria la riscossa psi­
cologica. Oggi sui volti, fino 
a sette giorni fa tesi, in pan­
china è tornato il sorriso. 
lellini, Musini, Bariviera so­
no apparsi nettamente rin­
francati. Ed è tornato ad es­
ser scandito il grido « cento-
cento » che sembrava bandito 
dal Palalido. 

Il Simmenthal, anche per 

questo, è una grande squa­
dra. Ha orgoglio. Purtroppo 
ne ha fatto le spese la Mo­
bilquattro, che, per impegno, 
e volontà di lotta, non avreb­
be meritato la debacle. Così 
come non la ha meritata Sa-
les, preparatore attento e 
scrupoloso, limitato solo dal 
fatto di aveve cinque o sei 
uomini contro gli otto nove 
degli altri. 

La partenza, si è detto, è 
ancora incerta. Rubini schie­
ra un quintetto in cui non 
compare il nome di lellini'. 
Kenney si occupa di Nizza, 
Musini non è proprio a suo 
agio su Jura. Sono le uniche 
coppie fisse: Giomo-Papetti, 
Bariviera-Barlucchi, Brumatti-
De Rossi da una parte; Pa-
petti-Bariviera, De Rossi-Gio-
mo, BarlucchiBrumatti dall'al­
tra. Il Simm impiega 14' per 

passare saldamente in testa 
sul 32-27 ed aumentare il bot­
tino ad undici punti allo sca­
dere del tempo. 

Si riprende dal 44-33 ed in 
5' è lellini, subentrato nel 
sottile gioco tattico di Ru­
bini a Giorno, a scatenare la 
bagarre. Il Simm passa di 
forza, segna 22 punti uno in 
fila all'altro e prende quota. 
Al 10' il solco ingeneroso è 
di 32 punti, quando la Mobil­
quattro si ritrova in cam­
po contemporaneamente Flo­
rio, Molina, Giroldi, Jura e 
Nizza. Sales rischia Bacuc­
chi (con quattro falli) e De 
Rossi e lo scarto decresce 
sino a quota venti. 

Il morale del Simm è rin­
francato. Vienna pare già qua­
si una formalità, e la Forst 
non fa più paura. 

Gian Maria Madella 

Gli uomini di Hikolk con largo margine (104-66) 

Ignis sopra i cento 
Gamma con brio 

GAMMA: CruRiiola, Kudà A. 19, 
Cercati H. ti, Scittolin, Veronesi 
12, Roda ti. 2. Hentnn 15. Ba­
lanzoni, Colombo, Gergali (i. 12. 

IGNIS: Husconl 9, Flaborea 6, Poi. 
zot 7, Chiarini, Zanatta 10, Mor­
se 28, Ossola 6. Meneghin 22, 
Lucarelli 2. Bisson 14. 

Alluri Iti: Bianchi di Livorno e 
Coreani di Firenze. 
Tiri liberi: Gamma 6 su 18; I-

gnis 11 su 20. 
Uscito per 5 falli Gergali *!., al 

18' del s.t. 

SERVIZIO 
VARESE, 3 dicembre 

Nonostante i 38 minti di 
scarto subiti, la Gamma non 
ha certo sfigurato nell'incon­
tro odierno con i « cugini » 
della Ignis. Privi dei due pi­
vot Guidali e Crippa, il pri­
mo ancora convalescente dopo 
l'intervento chirurgico al gi­
nocchio e il secondo assente 
per impegni militari, gli uo­
mini di Asti sono scesi in cam­
po decisi a lottare e soprat­
tut to a fornire una buona pro­
va al numerosissimo pubblico 
presente (seimila persone cir­
ca) . 

Hanno cosi dato battaglia ai 
quotati avversari fin dalle pri­
me battute di gioco e non si 
sono neppure rassegnati quan­

do il vantaggio degli uomini 
di Nicolic era salito a 30 pun­
ti. Ne è così scaturita una vi­
vace partita con emozioni ed 
agonismo ben superiori al con­
tenuto tecnico, anche se non 
sono mancate quelle pregevo­
lezze che mandano alle stelle 
il pubblico. 

La Ignis ha giocato come al 
solito, evidentemente poco 
preoccupata dalla presenza 
dell'avversario, anche se la 
« foga » dei suoi uomini non 
è stata certo inferiore a quel­
la dei più impegnativi match. 

Questi i quintetti iniziali: 
Roda A., Roda G., Gergati G., 
Veronesi e Benton per la Gam­
ma; Rusconi, Morse, Mene­
ghin, Ossola e Bisson per la 
Ignis. La Ignis ha difeso a 
uomo con Rusconi su Roda 
G., ' Ossola-Rodà A., Morse-
Gergati G., Bisson-Veronesi e 
Meneghin-Benton; la Gamma 
si è invece difesa a zona, a 
causa della poca possibilità di 
cambi nelle sue file. Ottimo, 
forse il migliore in campo, 
Gergati G. e con lui il com­
pagni Veronesi, mentre nella 
Ignis sono emersi soprattutto 
Rusconi e il solito Meneghin. 

Carlo Meazza 

Cagliaritani a spron battuto (78-64) 

Gorena: scivolone 
contro il Bri II 

BRILL: Vinetti 7, Ferello 14, Ser­
ra 2, Vascellarl, Pedrazzlnl 10, 
Correddu. Spinetti 25. Hotcomb 
20. (Non entrati: Bernardini e 
Nanni). 

GORENA: Cedolini 13, Fantin 12. 
Berlini 14, Johnson 15, Peroni 
4, Gracis 2, Fabbris 2, Jcss! 2. 
(Non entrati Prisco e Franco). 

ARBITRI: Totani di Palermo e 
Bottari di Messina. 
NOTE: tiri liberi 8 su 12 per il 

Brill e 12 su 14 per il Gorena. 
SERVIZIO 

CAGLIARI, 3 dicembre 
Il Brill ritorna al successo 

battendo nettamente il Go­
rena di Padova. Con questa 
vittoria la squadra di Formi­
gli rispetta fedelmente il ruo­
lino di marcia stabilito per il 
traguardo della salvezza. 

Si è trattato di un risultato 
netto, che il punteggio finale 
non rispecchia completamente. 

Praticamente l'incontro non 
lui avuto storia e si è vir­
tualmente concluso al 15' del 
secondo tempo quando il 
Srill, con 24 punti di vantag­
gio (72 a 48), ha richiamato in 
panchina prima Pedrazzini e 
poi Spinetti (che, insieme a 
Vinetti, Ferello e Holcomb, a-
vevano giocato ininterrotta­
mente per tutti i primi 35 mi­
nuti) per sostituirli con Va-
scellari e con l'esordiente Ser­
ra. 

Di questo ha approfittato il 
Gorena die ha potuto sola­
mente accorciare le distanze. 
La chiave dell'incontro, risot-
tosi a favore del Brill, è stata 
il ritmo impresso al gioco, che 
ha portato subito i cagliarita­
ni a condurre dal primo minu­
to di gioco senza essere più 
raggiunti. 

Altra mossa indovinata da 
Formigli è stata quella di far 
convergere il gioco su Spinet­
ti, oggi in giornata splendida. 
che ha realizzato 25 punti, ri­
sultando il migliore. Hotcomb. 
tuttavia, è stato grandissimo 
in difesa, prevalendo netta­
mente su Johnson. Da segna­
lare inoltre le ottime prove di 
Ferello e Villetti. 

r. r. 

I RISULTATI 
Simmenthal • Mobilquattro 94*74; 

Nnrda - Alco 75-68; Rrill - Gorena 
78-64: Forst • Saclà 9(5-62: Ignis • 
Gamma 104.66; Maxmobili - Parte­
none 101-61; Spliigen - Snaidcro 
82-74. 

CLASSIFICA 
Ignis e Forst punti 14; Simmen­

thal 12: Gorena 10; Partriinpe e 
Norda 8; Spliigen e Snaldero 6; 
Brill, Gamma, Saclà r Maxmobiii 
4; Mobilquattro e Alco 2. 

96-67 per i cantorini 

Crolla 
il Saclà 
Forst 

in fuga 
FORST: /.onta. Kecalcati (20). Me-

neghel (8), Della Fiori (15), Fa­
rina (1), Gattini, Vendeinmini 
(6), Delibarti (22), Marcanti 
(21), Berelta. 

SACKV: Indiani (I). Caglleris 
(13), Merlati (10), Rita (I) , Be-
uevelli (1). Kierkland (6), De 
Simone (22), Scartozzi (2), Sac­
chetti (2), Balleri. 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Si­
doli di Reggio Emilia. 
NOTK: Palazzetto al completo. Al 

7' del secondo tempo Merlati si 
produeeva una lussazione al dito 
medio della mano destra e non 
rientrata più in campo. Uscito 
per 5 falli: Itecalcati della Forst 
al 15' del secondo tempo. 

SERVIZIO 
CANTU', 3 dicembre 

La Forst Cantù ha bat tuto 
il Saclà di Asti per 9fi a 62, 
primo tempo 45 a 40. 

E ' stata una parti ta convul­
sa e pasticciata: il Saclà si è 
presentaci, com'è il suo stile, 
senza schemi, con un gioco 
molto improvvisato. In dife­
sa attuava una zona combina­
ta che, a seconda dei momen­
ti, vedeva 2, 3, 4 uomini in 
« lunetta » e gli altri fuori a 
« cacciare » il pallone. 

Di fronte a questo gioco ab­
bastanza garibaldino la Forst 
ha fatto fatica a mettere or­
dine nelle sue file. I tre lun­
ghi dell'Asti (Kierkland, De 
Simone e Merlati) incutevano 
paura per le entrate e i « cac­
ciatori » davano fastidio agli 
esterni. 

In difesa Della Fiori, mol­
to nervoso, si faceva tagliar 
fuori spesso da De Simone, 
animato dallo spirito dell'ex, 
e solo Farina si muoveva 
egregiamente su un Kierkland 
molto impreciso. 

Con un gioco non certo esal­
tante si arrivava cosi al ter­
mine del pr imo tempo sul 
punteggio di 45 a 40 per i can-
turini, ma il Saclà aveva rag­
giunta il suo tetto ed infatti 
al 7' della ripresa era già 
staccato di 20 punti; Merlati 
era uscito per infortunio e 
De Simone non aveva più fia­
to. La Forst prendeva tran­
quillamente il largo, faceva 
vedere delle triangolazioni 
molto belle, ma prat icamente 
giocava da sola. 

Il segnale di chiusura tro­
vava le due squadre sul pun­
teggio di OC a 62 per i cantu-
rini. La Forst ha vinto bene, 
certo, ma alcuni suoi atteg­
giamene! di sufficienza e di gi-
gioneria anche quando non 
era proprio detto che il Sacla 
dovesse crollare cosi clamo­
rosamente, Tanno pensare che 
la squadra sia convinta di es­
sere « molto :> forte e questo 
è un atteggiamento che nei 
nostro campionato si è rivela­
to più volte pericoloso. 

Silvio Trevisani 

Nordn subito in vantaggio (75-68) 

Piegata VAlco: 
è mancato Schull 
101-61 p e r i p e s a r e s i 

Maxmobili 
scatenata 
Partenope 

a picco 
MAXMOBII.I: Rrrvsi P. (34). Ber-

tif*i (I) . Rovsi S. (3). Fattori 
(14). Sarti (2). Gurìni (26). Skan-
si (12). Caneiani (6). Non entra­
ti Olivcti e Cinciartni. 

PARTF.NOPE: Errico P. (4). dot-
li (2). Scodavolpc (4). D'Aquila 
(14). Vattrrnni. Fucile (12). Er­
rico A. (21). Errico V. (4). 

ARBITRI: Solrnghi r Spotti di Mi­
lano. 
Tiri liberi: 19 su » per U Mas-

mobili; 7 sa 12 per la Partenope. 
Usciti per 5 falli: Errico P. al 
14' della ripresa. 

PESARO, 3 dicembre 
Prua di Williams, la Par­

tenope ha cerato soltanto di 
controllar'- il gioco della Max-
mobili riuscendovi per due 
terzi deVa narfita Poi. soprat­
tutto per l'intelligente regia 
di Berlin:, sceso in campo da 
meta del vnnio ttmjxj. t lo 
<<ih hanno preso il soprai-
lento ritrovando un eccezio­
nale realizzatore in Paolo 
R(>ssi che ha stabilito il re­
cord nelle percentuali di ti­
ro con Ih realizzazioni su 77 
tentatu > 

Con lui hanno tatto il pun­
teggio Gurìni e Fattori, men­
tre Skansi si e messo m luce 
soltanto nel finale. 

Nella squadra napoletana si 
sono distinti D'Aquila e Fuci­
le. il primo nelle realizza­
zioni m entrata e il secondo 
nei tiri da fuori, e Antonio 
Errico. 

I& squadra napoletana si è 
battuta bene anche all'inizio 
della ripresa non facendosi di­
stanziare oltre i set punti. 
Ma. quando Fattori e entra­
to al posto dt Caneiani e Ber-
tini ha preso le redini del 
gioco pesarese liberando" ri­
petutamente Paolo Rossi, abi­
le a realizzare da ogni posi­
zione, la Partenope si è ar­
resa facendosi infilare ripetu­
tamente. Ne è testimone il 
punteggio finale che ha vtsto 
i locali prevalere di 40 punti 

NORDA: Albonico l i . Gergati P. 8, 
Sacco. Ranuzzo. Bcnelli, Fultz 23, 
Terracini. Serafini 21. Martini, 
Bertolotti 12. 

ALCO: Sgarzi, Orlandi 12, Bosche­
rini, Biondi, Stagni, Pellanera 3. 
Viola 14. Schull 13, Arrigoni 10, 
Stefanini 16. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma. 
Usciti per cinque falli: Pellanera 

(A) al 14*15" del s.t.: Arrigoni (A) 
al I552" s.t. 

Tiri liberi: Norda 13 su 18: Al­
co 6 su 10. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 3 dicembre 

Vittoria della Norda sull'Al-
co «75-68); un Palasport ricol­
mo di oltre 7.000 persone 
(ma che prezzi: da 1.800 a 7 
mila!); un basket modesto: 
questa la sintesi del derby bo­
lognese di oggi. 

Il successo della Norda non 
si discute avendo condotto 
continuamente in testa e com­
plessivamente. del resto, tut­
ta la squadra ha giocato, an­
che se non a un grande livel­
lo, con sufficiente acume. AI-
l'AIco, invece, è mancato l'uo-
mo-base. cioè Schull. che nel 
primo tempo ha fallito la bel­
lezza di M". tiri consecutivi. 
Nella ripresa ha tentato in 
dieci minuti tre conclusioni 
fallendone due. Insomma il 
« barone » oggi era in giorna­
taccia e le cun«esucn7e M >ono 
viste. 

Domina all'avvio la Norda 
* 12-4 dopo quattro minuti >; 
poi l'AIco. guidata dal guiz­
zante Viola, -i avvicina 13 
a 17 al !>": quindi nuovo al­
lungo della Norda. sorretta da 
Serafini, che « «-paniera » a n 
petizione in « gancio *> e da un 
ordinato Fultz. Il primo tem­
po si conclude sul punteggio 
di 47 a 37 per la Norda 

Nella ripresa continuano a 
dominare i giovanotti di Mes­
sina. ma l'AIco. che trova un 
ottimo Orlandi nelle conclu­
sioni. non si arrende: al 7". 
57 a 49; al 10'. 61 a 49. Nel 
finale rimedia ancora come 
può l'Alro, che contiene . la 
sconfitta in termini onorevoli. 

In una classifica di valori 
vanno segnalati Albonico «che 
è riuscito persino a prendere 
rimbalzi in attacco!), Fultz e 
Serafini fra i vincitori; Viola, 
e, in parte. Orlandi e Arrigo­
ni fra i battuti. 

f. y. 

Splugen-Snaidero 82-74 

Hawes 
e Gennari 

coppia 
vincente 

SPLt'GEN: Medeot (10). Zanon, 
Guadagnino, Carraro (2). Milani 
(10), Hawes (26). Trevisan. Bu-
falini (8), Barbazza, Gennari 
(26). 

SNAIDERO: Melili* (4). Savio, 
Devetac (2). Natali ("). Bmone 
(12). Malacoli (22). Cosmelli 
(13). Peressoni, Paschini (14). 
Fortunato. 

ARBITRI: Morelli di Pontedera e 
Vitolo di Pisa. 

' NOTE: Tiri liberi 4 su II per la 
Splucrn r S su 14 per la Snaidcro. 
Liciti per cinque falli: Natali al 
IH'41" e Ornielli al I9-30". en­
trambi nel secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 3 dicembre 

Alla Snaidero, una specie di 
diavolo che in più di una oc­
casione riuscì (anche lo scor­
so anno) astutamente a spun­
tarla sul parquet della Mise­
ricordia. questa volta il col­
paccio non è riuscito: e la 
Spliigen ha così realizzato il 
terzo risultato consecutivo do­
po le magre e le disavventure 
delle prime giornate. 

Il quintetto veneziano di og­
gi tuttavia ha solo in parte 
confermato il buon momen­
to. il suo gioco comunque si 
e salvalo grazie anche all'av­
venuto amalgama con i com­
pagni dell'americano Haiccs. 

ÌM Snaidero. comunque. 
senza Hall squalificato, ha fat­
to del suo meglio per spun­
tarla. ma Borirne non era ab­
bastanza in forma per dare in­
cremento alle manorre della 
sua squadra. La partita aveva 
inizio con un'ora e un quar­
to di ritardo causa lo « scop­
pio .Ì di un tabellone, mentre 
gli atleti erano in fase di ri­
scaldamento Al (ìschio del ria 
i veneziani prendevano subito 
l'iniziativa e. con Hawes e 
Gennari, mietevano punti, riu­
scivano a concludere la pri­
ma fase in vantaggio per 40-34. 

Il secondo tempo si presen­
tava un tantino più vivace, 
ma. alle prodezze offensive 
dt Malagoli e Paschini. tene­
vano saldamente botta i lagu­
nari. con Haires in partico­
lare. Negli accaniti, ma non 
certo esemplari sprazzi finali, 
la Spliigen riuscirà con suffi­
ciente disinvoltura a conclude­
re rittotiosamente questo tra­
dizionale derby col punteg­
gio di 82-74 

Marino Mariti 

Pallavolo: lo Panini battuta a Bologna 

La Lubiam sta comoda 
sul gradino più alto 

La Lubiam ha convinto an­
che gli ultimi scettici e lo 
ha fatto bat tendo dopo oltre 
due ore e mezzo di gioco i 
campioni d'Italia della Pa­
nini Modena, in una parti ta 
bella e avvincente, disputa­
ta al palazzo dello Sport di 
Bologna che pe r l'occasione 
ha fatto registrare il tut to 
esaurito. Gli sportivi bologne­
si, dopo tante delusioni pa­
tite con il basket e il calcio, 
hanno riversato la loro pas­
sione sulla pallavolo ripagati 
da questa Lubiam che dopo 
tanti anni di paziente attesa 
è riuscita finalmente, in un 
sol colpo, a bat tere i tradi­
zionali rivali modenesi spo­
destandoli dalla vetta della 
classifica. 

Il 3-2 ottenuto dal sestetto 
di Guidetti ha espresso giu­
stamente i valori in campo e 
il susseguirsi dei punteggi nei 
primi quat t ro set (15-9; 8-15; 
15-10; 13-15) s ta a dimostrare 
il sostanziale equilibrio t ra 
due squadre che at tualmente 
sanno esprimere u n awolley» 
a livello europeo. La Lubiam 
scesa in campo con Zuppiroli, 
Barbieri, Guerra. Bravi, Za­
netti, Devoti, ha avuto il gran­
de merito di affrontare i gial­
lo blu senza alcun t imore, co­
sciente dei propr i mezzi tec­
nici ed agonistici. Tale sicu­
rezza ha permesso ai bianchi 
felsinei di prendere subito 
l'iniziativa, di replicare ai ve­
loce e spumeggiante gioco dei 
modenesi, battendoli infine 
nell'ultimo emozionantissimo 
set chiusosi con un 15-13 che 
pone la Lubiam nel gradino 
più alto del massimo campio­
nato maschile, davanti alla 

Ruini e alla stessa Panini le 
quali restano pur sempre nel 
giro dello scudetto. 

In campo femminile, ferma 
la Fini impegnata nel p r imo 
turno della Coppa dei Cam­
pioni, si sono fatte sotto Ca-
sagrande, CUS-Parma e Co-
mamobili-Modena che hanno 
superato agevolmente le ri­
spettive antagoniste. 

Luca Dalora 

RISLLTATI 
MASCHILE: Virtus Ancona-Arc-

linea 3-2; Minelli Modena-Garjta-
nn 2-3; Lubiam Bologna-Panini 3-2: 
Ruini Firemr-C-atania 3-0: Casadin 
Ravenna-US PLsa 3-2: CIS To-
rino-CL'S Parma 3-2. 

FEMMINILE: Cnmamobili Mo­
dena - Prcsolana 3-0; Trilli Rcgcio 
Entilia-Casajcrande °-3; Golene Ao­
sta-La Torre 0-3: Gttà di Castello-
Minelli 3-1; tXS Parma-Fini rin­
viata al 13 dicembre. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Lubiam punti 18; 

Ruini 16; Panini 14; Casadio 12: 
CVS Pisa. Arclinea. Catania. Gar­
gano 8: CLS Parma 6; Cl'S Tori­
no e Virtus 4; Minelli 0. - Panini 
e Minelli una partita in meno. 

FEMMINILE: Fini r La Torre 
punti 12: Casagrandc 10; CL'S Par­
ma e Comamnbili X; Prcsolana r 
Trilli 6: Cogne 4: Città di Ca­
stello 2; Minelli 0. - Fini r CX'S 
Parma una partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Catania-Casadio; Gar-

irano-l.uhiam: Arrlinea-Mìnelli; CL'S 
Torino-Virtù*; CIS Parma-CL'S Pi­
sa; Panini-Ruini (anticipata al 6 
dicembre). 

FEMMINILE: Fini-Trilli (antici­
pata al 1 dicembre); La Torre-
Città di Castello: Casarrande-Co-
«ne: Cotnamohili-Cl S Parma; Pre-
snlana-Minelli. 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cX» per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce­
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che st verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni « X i Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO­
LUTA CERTEZZA, basta l'uscita di 4. 5. fi segni « X » setva alcu­
na limitarione per eli altri segni (« 1 » e segni «2 »». 
E* veramente formidabile. DECINE DI VINCITE orni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni « X » it verifica in media almeno 
ventìcinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO­
SO SISTEMA. La cosa più Importante è che il nostro SEN-
SAZIONALE SISTEMA 31 GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
OSARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSDìCO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta furiare L. 4.000 (quattromila) a: 
EB1710M SUPER — CASEU.A POSTALE «IVA — 50047 PRATO 

••&«.> .^vY'-^iàWtìfttf 
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Una dichiarazione ufficiale e un articolo del urihandan» alla vigilia della ripresa dei colloqui 

APPELLO PI HANOI A TUTTO IL MONDO 
perchè sia imposta la fine della guerra 

ti.500 incursioni di aerei tattici e H50 bombardamenti a tappeti» dei « B-52 » in un solo mese e sul solo ISord Vietnam 
ISuove «assicurazioni» di Nixon a Thieu sulla continuazione dell'impenno USA - ìiolenti combattimenti nel Sud: un 
battaglione di «rangers » in fuga sugli altipiani - Mosca: Kossighin ribadisce il sostegno dell'URSS alla causa dei vietnamiti 

SAIGON, 3 dicembre 

Radio Saigon continua ad 
annunciare l'opposizione di 
Saigon alla firma di un ac­
cordo di pace nel Vietnam. 
Le forze di repressione so­
no pronte ad attuare le ul­
time disposizioni fasciste e-
manate da Thieu perchè ven­
ga repressa nel sangue ogni 
opposizione popolare nel ca­
so della firma di un accor­
do. Nixon. secondo le noti­
zie da Washington, ha assi­
curato questo stesso Thieu 
che anche con la firma di 
un accordo sul Vietnam egli 
non intende « disunpegnarsi » 
dal Sud Est asiatico- forze 
americane rimarranno in 
Thailandia e navi della Set­
tima Flotta nei paraggi del 
Vietnam, pronte ad interve­

nire per aiutare militarmen­
te Saigon « nel caso di fla­
granti violazioni » della tre­
gua. 

Questa, nel momento in cui 
Thieu dichiara di non voler 
rispettare alcun accordo e 
prepara il terreno ad una lo­
ro immediata e sanguinosa 
violazione, è la situazione gè 
nerale alla vigilia della ri­
presa. a Parigi, dei colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho. 

Una ripresa che non do­
vrebbe, nelle intenzioni degli 
americani concludersi rapida­
mente nemmeno questa vol­
ta. Il portavoce di Nixon, Zie-
gler, ieri sera ha detto che 
si prevede che la nuova tor­
nata di colloqui durerà « di­
versi giorni », dopo di che 
Kissinger tornerà direttamen-

Si è conclusa la visita 
di Allende in Messico 

GUADALAJARA, 3 dicembre 

Nel comunicato congiunto 
diffuso oggi a conclusione del­
la visita ufficiale del Presiden­
te cileno in Messico, Allende 
e il Presidente messicano 
Luis EchPverna esortano il 
resto dell'America latina a 
mettere da parte le divergen­
ze ideologiche al fine di pro­
teggere ì propri interessi at­
traverso l'integrazione econo­
mica e una azione concertata 
nelle assise internazionali. 

Il Messico esprime inoltre 
appoggio alla tesi cilena del 
« diritto inalienabile e sovra­
no dei popoli a usare libera­

mente tutte le loro risorse na­
turali e a seguire, senza inge­
renze straniere, il modello di 
sviluppo più adatto alle loro 
realtà nazionali ». 

Il comunicato dice ancora 
che ì due Presidenti condan­
nano energicamente ì tentati­
vi di alcuni consorzi interna­
zionali che hanno cercato di 
violare il principio di non in­
tervento negli affari interna­
zionali di Paesi m via di svi­
luppo, negando il sovrano di­
ritto di questi Paesi a recu­
perare per la nazione le loro 
ricchezze di base conforme­
mente alla loro legislazione. 

Da due settimane 

Sciopero ad Atene nella 
scuola d'ingegneria 

minacciata di chiusura 
Milleffuattrocento giovani disertano i cor-
si reclamando una riforma scolastica 
Pttttakos: niente elezioni politiche nel '73 

ATENE, 3 dicembre 
Il Senato accademico atenie­

se ha deciso la sospensione 
per dieci giorni dai corsi di 
1400 studenti della Scuola su­
periore di ingegneria postisi 
in sciopero da due settimane 
per rivendicare alcune rifor­
me nel corso degli studi. 

Il Senato ha imposto agli 
studenti di riprendere le le­
zioni allo scadere della so­
spensione, pena l'allontana­
mento definitivo dai corsi. Se 
allo spirare dei dieci gior­
ni di punizione gli studenti 
non cesseranno la loro agita­
zione, il governo deciderà la 
chiusura della stessa Scuola 
superiore. 

Niente elezioni legislative in 
Grecia per il 73. Lo ha lascia­
to intendere oggi, in un'inter­
vista al quotidiano di estrema 
destra Akropolis, il « numero 
due » del regime, Pattakos, che 
guidò i carri armati nei pun­
ti nevralgici della capitale la 
notte del colpo di Stato. 

La questione delle elezioni 
è stata affrontata da Pattakos. 
attualmente vice-presidente del 
Consiglio, nel quadro delle 
« previsioni politiche » che 
ambienti ufficiosi e di opposi­
zione suggeriscono in questi 
giorni in attesa del discorso 
politico che il colonnello Pa-
padopulos pronucerà a me­
tà dicembre, per tracciare la 
evoluzione politica del nuovo 
anno. Da qualche tempo si 
parla infatti della possibilità 
dell'annuncio di un ricorso al­
le urne per il 1973 per l'ele­
zione a suffragio diretto della 
assemblea consultiva, un con­
siglio di un centinaio di per­
sone privo di potere legislati­
vo e di autorità, destinato solo 
a dare pareri su alcuni pro­
getti di legge. 

Oggi, l'ufficioso del regime 
Eleftheros Kosmo-t invita Pa-
padopulos ad annunciare l'a­
bolizione della legee marziale 
imposta nel 1967 ed ancora in 
vigore nei tre centri di Atene, 
Salonicco e Pireo. 

Sui giornali di Atene in que­
sti giorni si parla anche della 
possibilità di un'amnistia per 
ì cittadini stranieri coinvolti 
in attività contro il regime, tra 
i quali il giornale fuogoverna-
tivo Akropolis citava Lorna 
Briffa-Cavigha, la cittadina ita­
liana arrestata ad Atene il 21 
agosto e sinora detenuta dalla 
polizia militare senza nessuna 
precisa accusa. 

Stamane la nostra connazio­
nale si è incontrata per la se­
conda volta nella sede della 
polizia militare con l'anziano 
padre, il signor Alberto Cavi­
glia. Il colloquio è stato dedi­
cato esclusivamente a situazio­
ni familiari e alle condizioni di 
salute. 

Makarios 
preoccupato 
per l'attività 

di Grivas 
NICOSIA, 3 dicembre 

Il generale Grivas, avversa­
rio di Makarios e fautore del­
l'annessione di Cipro alla Gre­
cia dei colonnelli, avrebbe co­
stituito un'organizzazione clan­
destina, l'EOKA-2, che dispor­
rebbe di un'importante quan­
tità di armi importate illegal­
mente. 

Grivas, che fu richiamato in 
Grecia dopo i sanguinosi in­
cidenti avvenuti a Cipro alla 
fine del 1967 e provocati dal­
le sue bande di terroristi ar­
mati, risulta essere rientrato 
segretamente nell'isola nell'a­
gosto 1971, mantenendosi nella 
clandestinità. Ex-capo dell'EO-
KA, l'organizzazione nazionali­
sta che lottò contro gli ingle­
si nel periodo 1955-'65, Grivas 
è stato dal 1964 al 1967 co­
mandante in capo delle forze 
amiate greco-cipriote. Torna­
to nell'isola con il consenso 
del regime di Atene, per ro­
vesciare Makarios, sembra 
che il generale non sia più in 
buoni rapporti con i colonnel­
li greci, i quali avrebbero a-
vuto l'intenzione di servirsi di 
lui soltanto nella prima fase 
di un complotto contro il 
Presidente cipriota 

Si calcola che dell'organiz­
zazione clandestina di Grivas 
facciano già parte più di 2.000 
persone Negli ambienti vici­
ni al Presidente Makarios si 
è molto preoccupati per que­
sta attività clandestina del ge­
nerale, soprattutto in questo 
momento in cui si starebbe 
profilando una soluzione del 
problema dei rapporti tra la 
comunità greca e quella tur­
ca che popolano l'isola. 

« Sì » degli svizzeri 
nel referendum 

sul MEC 
BERNA, 3 d cembre 

Gli elettori svizzeri hanno 
approvato il trattato di libe­
ro scambio che collega il lo­
ro Paese alla Comunità eco­
nomica europea. Il referen­
dum in proposito ha dato i 
seguenti risultati ufficiali: 
1.345.057 sì. e 509.350 no. 

L'affluenza alle urne è sta­
ta del 51,2 per cento, relati­
vamente alta per le consue­
tudini svizzere. 

te a Washington, apparente­
mente sen^a aver firmato nul­
la. Ziegler si è augurato che 
i colloqui « procedano con la 
stessa urbanità » dei colloqui 
precedenti. Ma, contempora­
neamente, sul Vietnam del 
Nord i B-52 effettuavano 9 
bombardamenti a tappeto, e 
altri 2'.i ne effettuavano sul 
Sud, 15 dei quali sulla sola 
zona martire di Quang Tri. I 
B-52 agivano anche su Laos e 
Cambogia. 

La cortesia verbale dei por­
tavoce di Washington e l'ot­
timismo d'obbligo della stam­
pa americana hanno avuto un 
severo contrappunto, ieri se­
ra e oggi, in una dichiarazio 
ne ufficiale del ministero de­
gli Esteri della RDV e in un 
articolo, stamane, del Nhan-
dati, organo del partito dei 
lavoratori. 

La dichiarazione del mini­
stero degli Esteri contiene un 
appello a tutti gli Stati, a tut­
ti i popoli e n tutte le forze 
amanti della pace di tutto il 
mondo, perché esigano dagli 
Stati Uniti la firma immedia­
ta dell'accordo già raggiunto. 

La dichiarazione rivela che 
nel solo mese di novembre, 
e sul solo Nord Vietnam, la 
aviazione tattica USA ha at­
tuato 5.500 incursioni e i B-52 
hanno effettuato 850 bombar­
damenti a tappeto, lanciando 
36.000 tonnellate di bombe, 
che si sono aggiunte a 10.000 
proiettili delle artiglierie na­
vali, che hanno raso al suolo 
numerose regioni abitate. 

« Questi crimini — dice la 
dichiarazione — che supera­
no di gran lunga le atrocità 
hitleriane, vengono compiuti 
nel momento stesso in cui la 
amministrazione Nixon pro­
lunga i negoziati, si propone 
di chiedere la modifica del­
l'accordo già raggiunto sulla 
fine della guerra e il ristabi­
limento della pace, introduce 
in fretta armi e materiale bel­
lico nel Vietnam del Sud. 
Finché gli imperialisti ame­
ricani proseguono la loro ag­
gressione, il popolo vietnami­
ta continuerà con fermezza la 
sua resistenza. Esso è deciso 
a condurre con perseveranza 
la lotta sui fronti militare, po­
litico ed economico ». 

Non meno fermo è l'edito­
riale del Nhandan. Il giornale 
afferma che gli USA non in­
tendono rispettare l'impegno 
di riconoscere il diritto del 
popolo vietnamita alla auto­
determinazione e all'indipen­
denza. Ma questo impegno, 
esso scrive, è come una co­
lonna che regge una casa. Se 
essa crolla, crolla tutto l'edi­
ficio. 

Il giornale sottolinea che i 
vietnamiti debbono poter de­
cidere da soli del proprio av­
venire mediante elezioni libe­
re e democratiche, e che gli 
Stati Uniti non devono presta­
re il loro sostegno ad alcuna 
tendenza politica vietnamita, 
né cercare di imporre, come 
invece stanno facendo, un go­
verno filo-americano a Saigon. 

Nel Sud i combattimenti so­
no continuati. A Quang Tri 
i fantocci sono bloccati dalle 
forze di liberazione. Sugli al­
tipiani centrali un intero bat­
taglione di « rangers » è stato 
volto in fuga presso Kontum. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 3 dicembre 

Un nuovo e importante ac­
cordo di aiuti economici e 
militari per il 1973 sarà fir­
mato nei prossimi giorni a 
Mosca, tra l'URSS e la RDV. 
Nella capitale sovietica si tro­
va infatti, da lunedi scorso, 
il vice primo ministro della 
RDV, Le Thanh Nghi, che gui­
da una delegazione economi­
ca governativa. 

L'esponente di Hanoi — che 
ha firmato un analogo accor­
do a Pechino — ha già avu­
to una serie di incontri con 
i dirigenti sovietici, affron­
tando in dettaglio tutte le 
questioni politiche, diplomati­
che e militari che si riferi­
scono alla situazione vietna­
mita'. 

Ieri sera, Le Thanh Nghi è 
stato ricevuto, al Cremlino. 
da Kossighin. Nel corso dei 
colloquio, come riferiscono i 
giornali di stamane, il Primo 
ministro sovietico ha ribadito 
ancora una volta che l'URSS, 
fedele alla linea politica por­
tata avanti in tutti questi an­
ni, sostiene decisamente la 
giusta lotta che il popolo viet­
namita conduce per la libertà 
e l'indipendenza. LTJRSS — 
ha detto Kossighin riferendo­
si ai motivi della visita della 
delegazione vietnamita — for­
nisce e continuerà a fornire 
alla RDV tutto l'aiuto per il 
consolidamento del potenziale 
difensivo e per mettere il 
Paese in condizioni di rag­
giungere importanti obiettivi 
nel campo dell'economia na­
zionale. Il Premier sovietico 
ha concluso ribadendo la po­
sizione dei vietnamiti e chie­
dendo la firma immediata de­
gli accordi da parte ameri­
cana. 

Il v'ee Primo ministro del­
la RDV, dal canto suo, ha il­
lustrato la situazione attuale 
vietnamita, mettendo in rilie­
vo l'ampiezza dei successi ri­
portati sia sul piano militare 
che su duello della costruzio­
ne socialista. 

La radio. la stampa, la TV 
continuano intanto a fornire 
un ampio notiziario deeli av­
venimenti vietnamiti. Questa 
sera la Tass. con un dispac­
cio da Hanoi, ha diffuso la 
dirh'arazione del ministro de­
gli Esteri nella quale si de­
nuncia l'intensificazione dei 
criminali bombardamenti ae­
rei USA. 

Carlo Benedetti 

Delegazione culturale del POSU ospite del PCI 
E' giunta a Roma, su invito del CC del PCI, una delegazione del Comitato centrale del POSU, capeg­
giata dal compagno Gyorgy Wczel, segretario del CC e membro dell'Ufficio politico. Facevano parte 
della delegazione i compagni Miklot Nagy, responsabile della sezione culturale-scientifica e della 
istruzione pubblica del CC, Dezso Toth, vice responsabile della sezione culturale, e Tamas Palos, 
vice responsabile della sezione propaganda. A ricevere i compagni ungheresi alla stazione Termini 
erano i compagni Giorgio Napolitano dell'Ufficio politico del PCI, Luciano Gruppi del CC, Franco Ferri 
del CC e direttore dell'Istituto Gramsci e Franco Saltarelli, della sezione Esteri. Erano pure presenti 
l'ambasciatore ungherese Joszef Benyi e il direttore dell'Accademia di Ungheria Gyorgy Kalmar. La 
delegazione magiara, dopo un soggiorno a Roma, visiterà Firenze e Bari, realizzando un intenso 
programma di incontri dedicati ai problemi della politica culturale dei due partiti . Nella telefoto: 
l'arrivo della delegazione ungherese alla stazione Termini. 

Una intervista del ministro Gligorievic 

Belgrado: con MEC e Comecon 
una «duttile collaborazione» 

La Jugoslavia intende mantenere buoni rapporti 
con entrambe le grandi integrazioni economiche 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 3 dicembre 

Il superamento dell'attuale 
rigidità nei rapporti fra le 
grandi integrazioni economi­
che e l'apertura di una « dut­
tile collaborazione » fra il 
MEC e il Comecon rientrano 
tra gli obiettivi principali del­
la politica di commercio este­
ro della Jugoslavia. Lo ha di­
chiarato in una intervista al 
settimanale belgradese a Nin » 
il ministro jugoslavo Gligorie­
vic, sottolineando che tali o-
biettivi derivano dalla posi­
zione di non allineamento del­
la Jugoslavia. 

Gligorievic ha messo in evi­
denza che le energiche misu­
re di politica economica adot­
tate quest'anno hanno porta­
to ad un favorevole bilancio 
negli scambi con l'estero con 
un aumento di circa il 20 °o 
delle esportazioni, una ridu­
zione delle esportazioni di pro­
dotti agricoli ed una mag­
giore partecipazione dell'indu­
stria. i cui prodotti, per la 
prima volta, hanno costituito 
il 50 "o del totale delle for­
niture jugoslave al mercato 
straniero. Queste tendenze fa­
vorevoli verranno mantenute 
anche per il prossimo anno, 

e questo significherà sia l'e­
stensione dei rapporti con i 
Paesi in via di sviluppo che 
l'allargamento delle relazioni 
con i Paesi sviluppati e con 
i grandi blocchi economici del­
l'Europa. Il ministro jugo­
slavo ha respinto fermamen­
te come « speculazioni desti­
tuite da ogni fondamento » le 
affermazioni di certi circoli 
stranieri secondo le quali la 
politica economica e il com­
mercio estero jugoslavi sta­
rebbero attuando « una svol­
ta » ed assumendo « un tono 
nuovo »>, starebbero cioè ri­
volgendo la loro attenzione più 
verso i Paesi dell'Est che ver­
so l'Occidente. Queste specu­
lazioni, secondo Gligorievic, 
si basano soprattutto sulla 
concessione del grosso credi­
to di 540 milioni di dollari 
a lunga scadenza e a basso 
interesse da parte dell'Unio­
ne Sovietica, e ignorano il fat­
to che tale credito « rappre­
senta un affare che corrispon­
de agli interessi di ambedue 
le parti » e che significa piut­
tosto un raddrizzamento del­
la struttura dell'indebitamen­
to jugoslavo all'estero, che fi­
nora era rivolto per il 90 • s 
verso i Paesi occidentali. 

Gligorievic ha ampiamente 
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Palla prima pagina 

illustrato i rapporti della Ju­
goslavia con il Mercato co­
mune europeo e le trattative 
in corso per un rilancio del­
l'accordo economico preferen­
ziale che non riguarderà sol­
tanto la promozione del com­
mercio ma anche i rapporti a 
lungo termine tra la Jugosla­
via e la Comunità economica 
europea, i rapporti bilaterali 
con i singoli Paesi, gli inve­
stimenti in comune; lo svi­
luppo della cooperazione, lo 
scambio delle esperienze tec­
nico-scientifiche, il regolamen­
to delle questioni riguardanti 
la mano d'opera jugoslava al­
l'estero. 

Per quanto riguarda i rap­
porti con il Comecon il mi­
nistro jugoslavo ha detto che 
« il nostro attuale trattato è 
sufficientemente flessibile per 
permettere forme specifiche di 
collaborazione e di partecipa­
zione nei settori che interes­
sano la nostra economia e, 
come nel caso della Comuni­
tà economica europea, una col­
laborazione ben più concreta 
e più vasta su basi bilaterali 
con ì Paesi membri del Co­
mecon attraverso accordi tra 
le organizzazioni economiche». 

a. b. 

Tensione nell'esercito 

La Bolivia sta avviandosi 
verso un nuovo «golpe»? 

imminente un rimpasto governativo - All'origine della crisi 
la svalutazione del pesos e la corruzione dei governanti 

LA PAZ, 3 dicembre 
L'esonero del colonnello E-

loy Castillo dalla carica di ca­
po di Stato maggiore del­
l'esercito, la visita del coman­
dante in capo delle Forze ar­
mate Joaqum Zantano Anaya 
alle unità militari della capi­
tale. la denuncia del ministro 
degli Interni, Mario Addet Za-
morra, secondo il quale «so­
no in atto preparativi sovver­
sivi che mirano a turbare la 
tranquillità pubblica », gli ar­
resti di esponenti politici lega­
ti ai movimenti di Barrientos 
e di Torres, e le notizie di un 
rimpasto del gabinetto mili­
tare, dimostrerebbero, secon­
do gli osservatori politici, che 
il governo Banzer sta affron­
tando un periodo critico. 

Le tensioni all'interno del­
l'esercito e i preparativi in­
surrezionali di alcuni gruppi 
politici, si moltiplicano soprat­
tutto dopo la svalutazione del 
66,66 per cento del pesos bo­
liviano avvenuta il 28 ottobre 
scorso. Alla impopolarità di 
una misura del genere, che ha 
impoverito ancor più la classe 
lavoratrice e i ceti medi, si è 
aggiunta la rivelazione dei no-

mi di coloro che hanno trat­
to vantaggi dalla svalutazione 
monetaria, e che ha indigna­
to ancor più le classi lavora­
trici. 

Tra coloro che hanno com­
prato infatti dollari e auto­
mobili pochi giorni prima del­
l'annuncio della svalutazione 
figurano il comandante in ca­
pò delle forze armate Zantano 
Anaya, la moglie del dittato­
re Banzer, il ministro della Sa­
lute pubblica, Vaverde Bar-
bery, e quello dell'Educazione, 
Jaime Tapia Alipaz. 

Gli attriti negli alti comandi 
militari e nella direzione del.-
la coalizione governativa, de­
nominata « Frente Popular 
Nacionalista » (FPN). che è 
composta dalla Falance (e-
strema destra) e dal « Movi­
mento nacionalista rivolucio-
nario». hanno determinato le 
manifestazioni svoltesi a fine 
ottobre e l'aumento del nume­
ro delle organizzazioni sinda­
cali che si oppongono al re­
gime. 

Il Comitato di difesa dei la­
voratori. costituito dai dele­
gati delle fabbriche più im­
portanti di La Paz, è quel­
lo che ha causato maggiori 

preoccupazioni al governo, per 
la sua azione ai margini del­
le direttive sindacali. L'attua­
le organizzazione sindacale in 
Bolivia è improntata a criteri 
di rigida verticalità e i diri­
genti appartengono ai partiti 
governativi FSB e MNR. Non 
hanno alcun contatto con la 
base e le loro funzioni sono 
strettamente burocratiche. I 
delegati di fabbrica, invece, ol­
tre ad essere una vera rappre­
sentanza della base, si orga­
nizzano in cellule e sono fa­
cilmente sostituibili in caso 
di repressione. A ciò bisogna 
aggiungere la lotta dei conta­
dini di Cochamba e la vitto­
ria delle liste dell'opposizione 
nelle elezioni che si sono svol­
te nei centri minerari. 

E' proprio la vittoria della 
opposizione nei centri minera­
ri a far ritenere agli osserva­
tori che sia probabile un rim­
pasto nelle alte sfere gover­
native. Il governo aveva infat­
ti fatto capire che le elezioni 
per rinnovare le cariche sin­
dacali avrebbero dovuto ser­
vire come controprova della 
popolarità dellTSB e del MNR 
tra le classi lavoratrici. 

Mezzogiorno 
economica nazionale e della 
stessa costruzione di uno Sta­
to democratico, a costruire un 
nuovo modo di essere della 
Regione, di governare, di rap­
portarsi con le masse e con 
il movimento ». 

Questi problemi (sui quali 
M era soffermato a lungo an­
che il compagno De Pasqua­
le, capogruppo regionale del­
la Sicilia, sottolineando come 
nel Sud e in particolaie in 
Sicilia l'unità meridionalista 
si deve costruire ìnnanzitu'-
to sulla base della lotta con­
tro le forze di destra) sono 
stati poi ampiamente ripresi 
dal compagno Pietro Ingrao, 
della Direzione del partito. Lo 
intervento di Ingrao e stato 
seguito con particolare inte­
resse e consenso, a conferma 
della disponibilità - complessi­
va della conferenza a ritrovar­
si in un discorso in grado 
di guardale alle istanze poste 
dalle Regioni come ad un e-
lemento indispensabile perchè 
da un rapporto dialettico nuo­
vo tra le forze politiche de­
mocratiche possa partire un 
processo di rinnovamento del 
Paese. 

Ingrao ha sottolineato l'im­
portanza del fatto che il do­
cumento preparatorio del con­
vegno e la relazione del pre­
sidente Contu partono dal ri­
conoscimento della crisi del 
vecchio « modello » di assetto 
produttivo e dalla affermazio­
ne che per la soluzione del­
la questione meridionale è ne­
cessario avviare un nuovo 
meccanismo di sviluppo. Su 
questa valutazione ci fu la 
discussione e lo scontro al 
precedente convegno di Pa­
lermo. Questa valutazione è 
stata invece la base su cui 
si è orientato il convegno di 
Cagliari, e che gli stessi espo­
nenti ufficiali della DC non 
hanno osato contestare. Biso­
gna però avere piena coscien­
za che compiere questa «(scel­
ta di campo », come è stata 
chiamata, comporta compiti 
del tutto nuovi per le forze 
meridionaliste che la compio­
no e apre uno scontro con 
i centri di potere che mono­
polizzano oggi le leve dell'eco­
nomia. Due sono ì fatti con 
cui lo schieramento meridio­
nalista deve misurarsi: il con­
trattacco conservatore in atto, 
che si esprime anche a livel­
lo di governo, e il fallimen­
to del dirigismo centralizzalo 
che, incapace di incidere sul 
meccanismo di sviluppo, si af­
fidava ai « correttivi » e alle 
politiche « dei poli » e dei 
« pacchetti ». 

Il contrattacco conservato­
re dimostra quanto peso ab­
biano nella politica del bloc­
co dominante anche le forze 
della rendita e del parassiti­
smo e le spinte apertamente 
reazionarie; il fallimento del 
dirigismo tecnocratico con la 
rottura del vecchio Stato cen­
tralizzato, nemico del Mezzo­
giorno, può avvenire solo con 
la crescita del peso, dell'or­
ganizzazione e dei livelli di 
coscienza delle grandi masse 
oppresse e sacrificate dal tipo 
di sviluppo in atto. 

Se la crescita della demo­
crazia organizzata — ha con­
tinuato Ingrao — è il ver.o no­
do da sciogliere «e le Regioni 
devono essere lo strumento 
dell'avanzata dell'autogoverno 
popolare) per affrontare an­
che :I tema della qualità e 
quantità delle risorse, del ca­
rattere dell'intervento pub­
blico, dell'affermarsi di nuo­
vi fattori trainanti, è legittima 
la questione posta Ja Chiaro-
monte quando ha sostenuto 
che non si può andare a que­
sti sbocchi senza andare ad 
una trasformazione degli at­
tuali schieramenti politici e 
sociali. E noi comunisti ab­
biamo posto con chiarezza la 
questiona :n questo convegno, 
perchè riteniamo che le Re­
gioni possano diventare — sia 
pure tra contraddizioni e ri­
tardi — elemento di una nuo­
va dialettica della vita poli­
tica. 

Un segno di questo muta­
mento — ha proseguito il com­
pagno Ingrao — lo vediamo 
nell'altra novità di questo 
convegno, che è il dialogo e 
l'incontro tra Reg:oni e sinda­
cati, organizzazioni contadine 
e cooperativistiche. Dialogo 
che non si è sviluppato solo 
nell'individuazione di una 
strategia generale dello svi­
luppo, ma e sceso fino alla in­
dicazione di importanti appun­
tamenti di lotta, come è di­
mostrato dal valore che i do­
cumenti del convegno hanno 
dato all'apertura di vere e 
proprie « vertenze territoria­
li i» per l'occupazione e per la 
conquis'a di un lavoro quali­
ficato, per l'espansione dei 
grandi consumi sociali (case. 
scuola, sanità, trasporti). 

Questo dialogo, e l'incontro 
pubblico, è un fatto di grande 
valore; esso ron cancella af­
fatto l'autonomia di ruolo e 
di collocazione di ciascuno 
degli interlocutori che si con­
frontano. ?na è importante 
proprio per l'ampiezza dell'ar­
co delle forze che coinvolge e 
che può essere il primo ger­
me della costituzione di un 
blocco che cambi tutto il pe­
so del Mezzogiorno nella vita 
nazionale. 

Spetta alle forze politiche 
di favorire questo dialogo, e 
contemporaneamente, di com­
piere la loro assunzione di 
responsabilità. Tale assunzio­
ne di responsabilità deve e-
spnmersi prima di tutto nel 
rendere esp'icita l'app-ovazio­
ne del convegno alla linea del­
la relazione Contu; atto, que­
sto, che incoraggia le Regio­
ni, accresce il loro potere 
rontraUu3le, offre alle forze 
in lotta e in movimento, un 
punto d'incontro unitario e dà 
una traccia chiara per gli svi­
luppi che 'Jeve avere l'azione 
di coordinamento delle Regio­
ni stesse e oer gli atti politi­
ci importanti che esse sono 
chiamate a compiere dinanzi 
a scadenze urgenti, a comin­
ciare dal bilancio dello Stato. 

Le linee discusse nel conve­
gno chiedono alle forze poli­
tiche anche qualche cosa di 
più: chiedono il rinnovamen­
to della loro condizione. Noi 
comunisti — ha ancora detto 
Ingrao — non accettiamo le 
false autocritiche, in cui le 
diverse e .«pecifiche responsa­
bilità si annullano e si con­

fondono. Ma abbiamo dimo­
strato, nel nostro convegno 
dell'Aquila, '-he non siamo af­
fatto sordi alla ricerca di auto­
critica quu.'ido abbiamo ri­
chiamato le organizzazioni di 
base del nostro partito, pri­
ma di tutto nel Mezzogiorno, 
a rafforzare il loro carattere 
di centri organizzatori della 
lotta e a concepire l'interven­
to delle masse non come sem­
plice pressione, mediata poi 
da compromessi di vertice, 
ma come costituzione di sem­
pre più estese forme regiona 
li di potei e democratico e 
popolare. 

Abbiamo invece constatato 
che i rappresentanti ufficia­
li e ufficiosi della DC cen­
trale non hanno portato al­
cun contributo a questa ri­
cerca critica. Uno di essi, 
l'on. Scotti, si è limitato ad 
una rapsodica e strumentale 
rievocazione dei limiti che a-
veva avuto la battaglia delle 
riforme negli anni passati, 
così come sono stati indivi­
duati dalla sinistra operaia, 
senza dire minimamente co 
me egli e il suo partito si 
erano collocati in questa bat­
taglia riformatnee e soprat­
tutto senza dire alcunché sul­
le contraddizioni flagranti 
che esistono oggi tra le ri­
vendicazioni dello schiera­
mento popolare e meridiona­
lista e tutta una serie di at­
ti del governo Andreotti (dal­
la legge sui fitti agrari alla 
questione della Montedison). 

Quanto all'on Donat Cat-
tin egli si è pronunciato per 
il centrosinistra ed ha ac­
cusato i comunisti di non 
agevolare tale operazione. Da 
una parte egli si limita a 
proclamare il ripristino del 
centro-sinistra e non affron­
ta nemmeno il problema di 
un ripensamento critico del 
passato e il dialogo nuovo 
che bisogna aprire con la si­
nistra operaia e popolare, li­
quidando le discriminazioni; 
dall'altro lato, egli chiede ima 
collaborazione dei comunisti 
a tale acritica e sommaria 
operazione di vertice. 

La contraddizione tra que­
ste due posizioni è evidente 
e clamorosa. Essa si spiega 
solo con un fatto: evidente­
mente, per l'on. Donat Cat-
tin ciò che decide sono le 
manovre e gli equilibri inter­
ni della DC; la sinistra ope­
raia e popolare (sia essa PCI 
o PSD viene vista solo come 
appendice e come supporto 
a questo ruolo determinante 
della vicenda interna de. Ma 
non è con questa visione, 
tutto sommato ancora inte­
gralista e verticistica, che si 
affronta una crisi di fondo 
come quella italiana e che si 
costruisce uno schieramento 
adeguato ai grandi temi di 
riforma sul tappeto. Occor­
re invece — ha sottolineato 
Ingrao — andare avanti nel 
processo unitario. 

Anche a livello regionale 
noi sollecitiamo un rapporto 
nuovo fra le forze della op­
posizione democratica e po­
polare e quelle di maggio­
ranza che si riconoscono nel­
la linea del convegno di Ca­
gliari. Pensiamo — ha con­
cluso il compagno Ingrao — 
ad un confronto senza con­
fusioni di ruoli ma che pun­
ti a realizzare una crescita 
della democrazia, un modo 
nuovo di governare, una e-
stensione ed articolazione dei 
rapporti tra Regioni e mas­
se, quindi un peso più for­
te del Mezzogiorno nella bat­
taglia nazionale. E' nel cor­
so di un tale processo che 
si possono superare steccati 
politici e chiusure corpora­
tive, si possono trasformare 
gli schieramenti, si può apri­
re la strada ad una inversio­
ne di tendenza anche a livel­
lo della direzione politica na­
zionale. 

Una breve replica del pre­
sidente Contu ha chiuso ì la­
vori della conferenza. 

Successivamente, si sono 
riuniti i gruppi consiliari re­
gionali sardi i quali hanno 
approvato un ordine del gior­
no di adesione alle linee ge­
nerali della relazione intro­
duttiva. 

Alla conferenza hanno ade­
rito anche la Federbraccianti, 
l'ARCI. l'Unione Donne Ita­
liane, le ACLI, le Federazio­
ni giovanili nazionali comuni­
sta, socialista, democristia­
na, e. per la Sardegna, quel­
la del PSd'A e gioventù 
aclista. 

Parigi 
Nguyen Phu Due. l'uomo che 
Thieu aveva inviato la set­
timana scorsa a Washington 
per presentare nuove richie­
ste al Presidente americano, 
come il ripristino della linea 
di demarcazione tra i ' due 
Vietnam, il ritiro di «300 mi­
la nord-vietnamiti » oltre il 17* 
parallelo e un vertice Thieu-
Nixon prima di ogni impegno 
di armistizio. 

Ma chi dice veramente che 
le cose siano andate come af­
ferma la stampa americana? 
Tutti i dubbi sono ancora per­
messi sulle reali intenzioni di 
Nixon. 

Non più tardi di tre giorni 
fa un grande quotidiano de­
gli Stati Uniti ha rivelato che 
diecimila soldati americani 
avevano già firmato un con­
tratto segreto col Pentagono 
per restare nel Vietnam del 
Sud « in borghese ». come con­
siglieri e specialisti delle for­
ze armate saigonesi. 

Se e cosi, e molte testimo­
nianze fanno credere che sia 
così, vuol dire che Nixon non 
ha ancora rinunciato a soste­
nere Thieu anche dopo la 
firma degli accordi di pace, 
per conservare una presenza 
neocolonialista americana nel 
Vietnam del Sud. E in questo 
caso non è possibile dar cre­
dito alle dichiarazioni di pa­
ce degli Stati Uniti, al loro 
desiderio di concludere un 
accordo « prima di Natale » o 
al massimo «entro Capodan­
no». 

Domani, comunque, con la 
ripresa del negoziato, si apre 
un nuovo capitolo di speran­
za e di attesa. E va da sé 
che, senza abbandonare la ne­

cessaria vigilanza, tutti si au­
gurano che si tratti dell'ul­
timo capitolo, quello che de­
ve concludersi con una pace 
giusta, nel riconoscimento del-
l'indipendenza. della sovrani­
tà, della libertà di tutto il 
popolo vietnamita. 

Monopoli 
drammi, sono lacrime di coc­
codrillo dato che loro han-

1 no determinato una scelta di 
! valori in cui le esigenze pri-
I marie dell'uomo sono poste 
i in coda ». 
I II compagno Macaluso ha 
! quindi affermate» « che per in-
i vertire queste scelte e neces-
I sano impostare una seria po­

litica di riforme e di pro­
grammazione che definisca 
le priorità sulla base del­
le esigente reali del Paese. 
Noi comunisti non solo non 
ci siamo mai tirati indietro, 
ma abbiamo sempre solleci­
tato un confronto su questo 
terreno. Coloro ì quali, nella 
crisi che attraversa il Paese, 
chiedono di fare steccato an­
ticomunista, vogliono evitare 
questo confronto, vogliono e-
vitare che si imbocchi una 
strada nuova. E quando di­
ciamo una strada nuova, lo 
diciamo innanzitutto nei con­
fronti di questo governo ma 
anche nei confronti delle e-
sperienze di centrosinistra ». 

Concludendo, Macaluso ha 
detto: « Gli anatemi antico­
munisti di Saragat. che ricor­
dano quelli del 1948, o le re­
ticenze delle forze che pure 
dicono di voler rapidamente 
superare l'attuale pericolosa 
situazione, non servono. Tut­
ti i problemi del Paese im­
pongono, per la loro soluzio­
ne, una convergenza fra tut­
te le forze democratiche, e 
qualunque sia la formula di 
governo, un contributo deter­
minante del nostro partito ». 

1 i 

Montedison 
costituire d'indi un ente chi­
mico, per gestire tutte le 
partecipazioni pubbliche in 
tale settore, salvaguardando 
con formule nuove l'apporto 
e i diritti dt'gli azionisti pri­
vati; o quella di dare priorità 
all'intervento volto a risanare 
la Montedison dissestata dalla 
gestione privatistica di Vale­
rio e dei suoi successori e co­
stituire quindi, nell'ambito 
delle partecipazioni statali (e 
quindi in un'area che rende.-
va poi più facile un coordina­
mento, nella reciproca distin­
zione, tra attività chimiche 
dell'ENI e attività chimiche 
della Montedison) un ente 
per gestire tutte le partecipa­
zioni pubbliche nella Monte­
dison. 

Nessuna di queste due stra­
de. sulle quali abbiamo chie­
sto e sollecitato un dibattito 
e un confronto in Parlamento 
e nelle Regioni, è stata finora 
seguita. La soluzione che An­
dreotti ha incaricato Carli di 
notificare al Parlamento e con 
una procedura inammissibile, 
ricalca tutti gli errori passa­
ti: falsa affermazione del ca­
rattere « privato » della Mon­
tedison nel momento in cui 
ci si accinje 3 impegnare in 
essa nuavi colossali capitali 
pubblici, preminenza del mo­
mento finanziario su quello 
imprenditoriale-industriale. in 
certezza su chi avrà il potere 
reale di direzione, assenza di 
ogni controllo democratico 
pubblico. 

Il PCI non considera affat­
to chiusa la partita e se la 
classe operaia si batterà sul 
terreno del movimento politi­
co di massa, con Io stesso 
impegno con cui i chimici si 
sono battuti per il contratto, 
le possibilità di giungere a 
una soluzione positiva non so­
no poche. 

Obiettivi ravvicinati della 
lotta degli operai della Monte­
dison — ha concluso Barca — 
restano quelli legati alla dife­
sa dell'occupazione, sia nei ri­
guardi della controparte Ce-
fis (le cui oscillazioni, come 
quelle di Girotti, hanno finito 
per aprire :a strada al peg­
gio) sia nei riguardi della 
controparte governo. Dall'E­
milia. dove a Ferrara, Raven­
na. Forlì esistono notevoli 
forze operaie impegnate nella 
chimica, può venire un gran­
de contributo alla battaglia 
che. al di là del pur impor­
tante obiettivo della salva­
guardia del posto di lavoro. 
deve assumere tutte le carat­
teristiche di un movimento 
avanzato per una nuova pro­
spettiva della chimica italia­
na al serrizio di uno sviluppo 
qualificato di tutto il Paese. 

L'Australia 
riconoscerà 

la Cina 
CANBERRA, 3 dicembre 

Il nuovo Primo ministro la­
burista australiano. Gough 
Whitlam. farà passi verso il 
riconoscimento della Cina pri­
ma di Natale. Autorevoli fon­
ti de] Partito laburista hanno 
riferito che Whitlam conta di 
stabilire il primo contatto coi 
cinesi tramite l'ambasciata 
australiana a Parigi e poi di 
mandare un inviato speciale 
a Pechino. , 

I L'ANPl provinciale di Milano e 
l la .sezione di Calvairate annunci*-
I no la morte di 

I GIOVANNI VOLPI 
partigiano combattente della 124* 
« Brigata Garibaldi » I funerali. 
in forma civile, si svolgeranno og­
gi. lunedi, alle ore 10.30 parten 
do dall'abitazione di via Spadoni 
9 a Calvairate. 

Milano. 3 dicembre 1972. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della sua cara mamma 
compagna 

LUIGIA PENAZZI 
ved. RIGNARDI 

Il figlio Nando e famiglia la ri­
cordano con immutato affetto e 

, offrono a « l'Unità • lire diecimila 
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